In seconda pagina s 


i scontri e accuse al Congresso de 


Qaotidiino • Spedizione in abbonamento postale 


Per il 42* della Rivoluzione d*Ottobre 

DOMENICA 8 NOVEMBRE 

Numero speciale 

L’UNITÀ A 16 PAGINE 

Siena diffonderà in più 8.000 copie 
ANNO XXXVI . NUOVA SERIE . N. 298 




f 









ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 30 • Arretrata il doppio 

L’assassino della Lolita re- 

* T * 

nana,, arrestato dalla polizia 
a. Palermo 

In 7^ pagina Ìl nostro servizio 


MARTEDÌ’ 27 OTTOBRE 1959 



L’URSS HA PUBBLICATO LE STORICHE FOTOGRAFIE 








Ls 

stazione 

spaziale 

ha ripreso 

le foto 

della 

faccia 

nascosta 


40 minuti 

Lunik ha 
realizzato 
sviluppo e 
fissaggio 
dei film 

Scoperto 

un 

enorme 

cratere 


• 


CUI e stato 
dato 

ìl nome dì 
Mare 
dì Mosca,, 

Altri sette 
mari 
e monti 
hanno 
avuto 
un nome 








J 






-t; 


5^ » ■' 








BC|Ì 

é 











. V *•■'•'? V- :■• ^ 


... 

■ v> v^S ■• ■ 4 


, - 



• . .\ * 7 ^ > 


:;. ; » ■•''■- '■». i . , 

, \ ''<V^\ '. i 

;■. '. i--' '■« 

.. . ■ . .^ •• / . » . i. 


fr'T 


;..ì ì ■ 


m , 

t és 

> 4 t 


ja 




-" J - V '’^ y-th • X i- *< V , 


’¥• a»! 


rw 


•-■ -~ X. -i- A . • Y '•■ 


-.-t 


' '>r.- - 

:'. 'i*.}n^ ij 



f 


■ k ^' l. 

r ì-^* 


\4 m 


\ 


Ut' 

r .lE^ ■ ^^■■; 

. - ' v-''' c 


t 


, ^ ; 4V:'- ' *ìia' » ^ 

V '-< • ” ‘ -'■'' ' *'Jk X' 


m, 









•• : • t 


' p 

A' , 


.% 


y* i 


di^ ■ ..V- 


•s.?-L'^, i 

iW. W tà # 


hà0 


MOSCA. — La prima foto dclKc altra facria *. La Luna è divisa in due virino ai n. 1); 3) Continoarfone del Mare meridionale. RÌà noto nella parte rati: I) Mare di Humboldt; II) Mare della crisi; III) Mare rcRiMUrie; 

sezioni, dall equatore lunare e da un meridiano: la parte di destra c quella visibile della Luna; I) Cratere del rilievo centrale Tsiolkovsky; 5) Cratere IV) Mare delle onde; V) Mare di Smith; VI) Mare della fertilità; VH) Mare 

mai vista da occhio umano ed è contrassegnata da numeri arabi che indi- del rilievo centrale laimonosov; 6) Cratere di Federico Joliot-Curìe; 7) Ca- meridionale. (Tclefoto) — La nona e decima pagina sono completamente 

cano rispettivamente: I) Mare di Mosca, grande cratere del diametro di tena dei monti Sovietski; 8) Mare dei Sogni. Nella parte sinistra contras- dedicate alla nuova realizzazione degli scienziati sovietici con articoli del 

300 km.; 2) Baia degli .Astronauti, nel Alare di Alosca (poco visibile assai segnata da numeri romani, quella cioè visibile dalla nostra Terra, sono Indi- professor Alberto Àtasani e di Giorgio Bracchi. 
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l’Unità 


SI APPROFO NDISCE IL CONTRASTO CHE DIVIDE IN DUE BLOCCHI IL PARTITO DI GOVERNO 

Furibondi scontri al Congresso della D.C. 
Una gravissima accusa contro l*on. Segni 


Il delegato giovanile De Stefanis rivela che VItalia stava per partecipare alVaggressione di Suez - Segni smentisce piangendo - Il sindaca¬ 
lista Donai-Cattin fa i nomi del sottosegretario De Martino e di Pennacchini come ^^franco-tiratori,, e viene querelato - Il ministro 
Pastore per un programma economico di rottura con la destra - Contrasti persino sul telegramma inviato dal Presidente della Repubblica 


(Da uno del nostri Inviati) che vede nel binomio Moro- I m cronaca 

— Segni l'ideale, e la destra — 

FIRENZE. 26 — Il Con- andreottiana ha pieno di- (Da uno del nostri Inviati) 
presso passa da un tumulto ritto di cittadinanza in que- pmr'Mve''òó' t „ 
all'altro. La divisione è sta area. Per conseguenza la , 
giunta al colmo, la lotta, reazione dei fanfanianl e 

sttì tìlnnn tìersnnale. SU eìnf citu/rtrnltcfi — r/i# nel CJUdlla giomaid uc] 


La cronaca 

(Da uno del nostri Inviati) LA QUESTIONE DEL GIORNO 


sul piano personale, su (Jd sindacalisti — che nel 
quello del potere e anche discorso di Pastore ha Irò» 
su quello politico, si à fatta unta anche qualche conte¬ 
violenta. Lo spettacolo è rjuto itrogranimatico e di 


Congresso nar.ionale de, in 
scontri in campo aperto. 11 
confuso intrecciarsi del dl- 


abbastanza impressionante, scelta politica generale — 
I plornalisti stranieri, meno ha finito inevitabilmente 
edotti, vanno in giro ma- per radlcalizzarsl e con¬ 


nato programmatico e di ^ , « 7 ‘rcceiar»i aei q - 

scelta politica generate - 

futive di sottobanco c stato 


ripelutaniente squarciato, og- 
gl, da attacchi personali e- 


nifestando il loro sbalor- frapporsi a tutto il blocco 7 ** ““ aiiaccni personali e- 
dtmenfo, tenuto conto che direzionalo e governativo, •''l>'®tnanienle pesanti, cpn- 
qncUo democristiano è tal- (issamcndo anclie essa for- una pai te e da^ al- 

forn il partito cui è affi- me di (iftarco «.spio c di- senza ritegno. I! Con- 

data la guida del Paese. retto. grc.sso iia reagito sfogando. 

La cronaca varia chiaro, Lsuspcrato a tal punto "* mani,e.stn/ioni. la 

anzi grida chiaro. Da una l’animo del congresso, af- ^ 


vnrte^ i'àttàcco ai franchi fiorato anche tutto il veleno nervo.sa dei delegati dello 
parie, lauuLLu ai iriinuMt , due scliiere. E diciamo « dcl- 

tiratort che rovesciarono seminato negli ultimi unni , . schiere» in quanto 

Fanfnnì e stato portato a sìa dal < tragico gennaio*, . .jj^ ^’i p ano-rsa 

fo,„lo co» rocc»,» ecco- come si sm^^pcH »»co,o "«M..U "J»' 

fica ad un deputato e ad scontro/’ Che cosa diran- deirassemblea in due gruppi 

nn sottosegretario, in ri- ,10 i leaders che cosa di- amn^osità o di reci- 

chiesta di dimisswn . l ranno Andreotti, Pclla e in- proca insofferenza: uno va 

scambio di querele, la chui- imo Fanfam? Cosa dirà Se- .jni fi,,rnioi nllVc*rnn,M docim 


sr» dal € tragico r/cMn/nio», . .. . ^ 

come si s,.i^,nper,l o,,co,o 

lo .scontro. Che cosa dirau- deU’assemblea in due gruppi 


aeii assemuiea in Olle gruppi 
un sottosegretario, in ri- no i leaders che cosa di- pj^pj animosità o di reci- 
chicstn di dimisswn. l ranno Andreotti, Pclla e in- proca insofferenza: uno va 
scambio di querc e, la eh a- /,„<> Fanfam? Cosa dirà Se- jgi dorotei all’estrema destra 
mata tu causa del doroteo Porteranno ancora (la loro bandiera è e lesta. in 

Gin, capo del gruppo par- ovanti lo scontro, lo tra- ogni occasione, il governo 
lamentare. Dall altra parte (iurranno in termini poli- Segni), l’altro va dai fanfa- 
violenti attacchi persona ^ torneranno a mano- ninni alla Base. Al jninto in 

sono stati rivolti a lanfani su posizioni arretratei' cui siamo arrivati, un com- 


sono stati rivolli a Fmifnni 


accasato di totalitarismo e j ^ (.ontrapposizione di due 
ai ministri fanjaniani in ca- principali non è più 

rtea accusati di doppio gto- matun ìn diitihin da nessu- 


niani alla Ba.se. Al jninto in 
cui siamo arrivati, un com¬ 
promesso appare ormai ini- 


liste principali non è più pensabile. Sono state dette 
messa in dubbio da nessu- cose che, a qualunque con- 


co e praticamente ® no. C'è ancora chi parta di cliisione si giunga, sono de- 

dimetfcrsl. Le due tendenze compromessi tecnici tra l stinate a rimanere agli atti 

che si fronteggiano al due gruppi più forti altra- e ad avere conseguenze sia 

grasso hanno entrambe ini- t^erso il sistema del pana- nel partito sia nel governo. 


presso hanno entrambe ini- y^^so il sistema del pnna- 
ziato una azione di rottura, (.jiagg^ rri« la cosa sarebbe 
lanctando in auanscoperfa i francamente grottesca. Cosi 


anciom o m auunscoperiu 1 francamente grottesca. Co.sì 
loro calibri intermedi. Cosa anche le voci che circolano 
faranno i grossi/' di strane combinazioni e 


Bettiol seduto 


faranno t arassi? anche le voci die circolano Prima ancora di pa.ssare 

1 • strane combinazioni e agjj interventi, im’indicazio- 

wlf ìflClilCDti St SODO 5llS* CÙjyOVOlgiìTtCDtl {il (lllCttDZB SiStìlfìCillìX^D Sili c tn/IO > 

seguiti uno dopo l'altro, da parte delle correnti mi- 

fino all ostracismo clnmoro- norì, hanno un interesse re- ,.e dagli episodi verificatisi 
so dato da dorotei e destra lativo, ^poiché sommereb- del telegramma 

al telegramma di Gronchi, bero alla crisi nuovi eie— inviato da Giovanni Gronciii 

fino alla drammatica accusa menti di degenerazione, mi- -1 nresidonte rlol rmieresso 

rivolta dal segretario del zlchc la ricerca di un mi- Jicwie il testo* 

movimento giovanile a Se- nimo di chiarificazione po- *„ grato cortese saluto del 


zicnc la ricerca ai un mi- Kccone il te.sto: < V'ivamen- 
. di chiarificazione po- grato cortese .saluto del 

gni per l ambiguo compor- litica. In ogni caso vi sono anale Fila lia voluto farsi in- 
famento nei confronti del- rotture — come in merito ?erpietc. io auguro fecondo 

concezione del partito, lavoro a codesto congre.sso 
me. Mezzora almeno dt alle prospettive politiche e ^ sono certo che da ampio 
tumulti, scontri continui al governo che nessun appa.ssionalo dibattito emer- 
ncll aula, replica immediata pateracchio può sanare. qiw-on nm vnlla con¬ 


dì Segni c sue lacrime, de¬ 
plorazione da.parte di Pie- tollnearc. al di là del giu- mèlTere nì^Vrvizio deT'p^esó '2“ «' q»»*'"'"» «« »» mraccnicmr natta, come poi sì ò .saputo. 

cloni che ha parlato dt eli- dizio che occorre mantenere forza ideale c reali/znlrici' del noto giornalista cattoli- 

.ma congressuale * incivile » sulla mancanza di chiarezza del Partito Democrn/i^ cri- * ' *’ Lucatcllo. n.d.r.) che ti¬ 
fi annitnqlatp Vcstrgtriissio- poilticn che • cnroltcrizzu gtiana per sua ispirazione c ’ cavano contro il governo c 

ne depU incitati dall’aula a questa lotta e al di là degli tradizione non può sottrarsi od cfllcienza nel sempre più bilir.si di nuovo norme di fililo 

cominciare da doniani. f t- incerti sviluppi e delle di- altissimo compito di essere largo consenso delle masse convivenza atte a garantire F. nfan oi os- 

ntremo a.porte chiuse, dopo verse soluzioni (c ripcrciis- fattore determinante per il popolari, ed all’Italia nei rap- a tutti i popoli pace e he- !! «it t «r. a a c-i 

y«i/f f9*9É#4 --- ... /. ... .«-m. #1 nrbttì t ' I rìrwìY t' % Qi o (vri. 


iieraccmo p io smwre. ancora ima voJta con- 

Questo oggi imporla sot- | corde e fervida volontà di 
lineare, al di là del gin- mettere al .servizio del Paese 


Segni e Suez 


V^Rf^NZE, 26 . — Alcune considerazioni a parte ci 
sembrano indispensabili sull'esplosiva (piestione sol¬ 
levata dal gioì line De Stefanis, di ani per tutta la 
notte (pii a Firenze (e pensiamo «nelie fuori di qui) 
si è continuato a parìiire: In ipicstionc del compor¬ 
tamento e delle resjumsabilità del primo governo 
Segni nelìn .'■ciiigiirata occasione delFaggressionc 
annata anglo-francese contro VKgitto. 

Si trattava di una domanda che tuttavia è subito 
suonata come un'accusa e che ha suscitato un'emo¬ 
zione enorme. Il fatto è che tale domanda non ca¬ 
deva dal cte'o. ma si riallacciava a vivaci polemiche, 
a gravi interrogativi già circolati aU'intenio della 
DI' c nell'opinume pubblica circa il comportamento 
tenuto ntloro dal governo. Tutti ricordano che navi 
mercantili italiane furono bloeeiite o sollecitate a 
tenersi a (li.giosizione. I giornali ne diedero notizia 
con allarniv. Solo più tardi si disse che ciò era 
esclusivamente in rapporto atl'esodo degli italiani 
dalFEgiilo Tutti ricordano che si parlo di polemiche 
all'interno del governo e che la segreteria della DC, 
retta daU'ou. Fanfani, ebbe nei confronti dell'ag¬ 
gressione anglo-americana un atteggiamento critico, 
diverso da (pteìlo del governo e della gran parte 
delia stampii gnrerantiva. 

fi presidente Segni, inoltre, ha detto oggi cosa 
non vera nel replicare a De Stefanis, quando ha 
affermato che l'Italia votò alVONU contro Fran¬ 
cia e Inghilterra, giacché in realtà ebbe un atteg- 
gianiento di astensione. 

Se si pensa infine che Fon. Moro ha definito 
nella sua relazione Faggressione a Suez * un’ope¬ 
razione incompiuta *. si avrà allora un quadro poli¬ 
tico )>iii e.saiirieiile dei termini reali della qiie.stione. 

L'eco perché la domanda di De Stefanis ha avuto 
un effetto esplosivo; in (pianto essa tocca un punto 
critico ed esemplare delia politica estera della destra 
clericale. Sogni ha smentito recisamente e immedin- 
Inmente che vi sia stato il proposito di inviare truppe. 
Mn è .stato anche a.ssai sbrigativo sulla sostanza 
polit’ca delln (piestione. E' una sostanza che rimane 
e che gi(i stanotte, dopo la misurata preei.snzioiie di 
De Stefanis. ha indotto il presidente della Giunta 
nazionale del Movimento giovanile d.c.. Gian Aldo 
Arnaiid cd i membri della Giunta nazionaie Elio 
iiorgogitn. Paolo Cabras. Giorgio De Giuseppe. An¬ 
tonio (ìrnzKtni. Emilio Giussani a stilare una dichia¬ 
razione uffiviidc con la (piale .soìidnrizzitun integriil- 
mente con tutto il (liscorS(y di De Stefanis c con In 
so.sta izii (li tutte le (piestioni da lui airacemenfe 
poste. 

!.. PI. 


role di Gronchi sono state ni, il quale ha nuovamente monopoli, por rendersi con¬ 
iali da suscitare applausi po- tentato di far tacere Donai to che è in gioco la linea po¬ 
lemici da parte di un largo Cattin, invitandolo « a se- litica di fondo del partito, c 
settore, cui ha fatto riscontro gnalare i casi particolari agli che su questa bisogna pro¬ 
li silenzio altrettanto pole- organi responsabili e compc- nunciar.si. Da dieci anni ab- 
mico di altri settori. La frase tenti ». Al che il deputato biamo un programma sociale 
sulla necessità del « sempre torinese ha risposto che l’or- sul quale sembra che siamo 
più largo consenso delle mas- gano più competente del tutti d’accordo, e invece sia- 
se popolari > ha dato il via Partito ò il congrcs.so. mo ancora qui a discuterne 

ad una dimostrazione di que- in terniin'' di prospettive fu¬ 

sto genere, costringendo Pie- Qucvclc C itìcflWHtc ture. Ciò significa che il dis- 
eioni ad interrompere la let- „ . _ senso e le resistenze si mani- 

tura. Al termine del tele- ^nvcessivamente, Pennac- testano sul terreno delle rea- 
gramma. molti delegati han- ^bini ha chiesto la parola per Uz.zazionì. Su questo terreno 
no cominciato a invocare a , 9; respinto occorre scegliere, 

gran voce il nome di Gron- ‘ « inqualificabile accusa ». ha \'clla seduta pomeridiana 
chi. Al che Piccioni è intcr- idlormato di aver sempre vo- incidenti sono ripresi, si 
venuto con nn « non mi pare *nto in modo che si yede.ssc sono allargati ed hanno rag- 
il caso », che non si ò capito ^’omc votava, ha sollecitato giunto il diapason, invcstcn- 
fienc se si riferisse ai con- comnii.s-sione d inchiesta: j,, dilettamente il governo, 
gre.ssisti o al messaggio pio- accuse saranno*provate qu scontri sono avvenuti 

sidcn/iale. Non basta Mcn- T”,, —/ui dimetterò durante il discorso di Celso 

tre tnttn l’assemblea si era dalla DC e dal Parlamento. De Stefani.^, delegato nazio- 
levata in piedi per ascoltare /^e non saranno provate do- naie del Mo\’imento giova¬ 
la lettura del telegramma. dimetteisi Donai Cattin. nile demociistiano (non ade- 

l’on. Bettiol e il segretario Parte .sua, l’pn. De Mar- rente ad alcuna corrente), 

della Federazione di Bado- ^ìuo ha preso 1 identica po- De Stefani.s ha attaccato de¬ 
vo. il signor Carraro, sono /'i''iPne in una lettera inviata fisamente il governo, defi- 
rimasti ostentatamente sedu- presidenza del congresso, nendo la sua azione < frani¬ 
ti. E’gli ha annunciato di aver montana, priva di entusia- 

-sporlo querela contro Donat .snio ideale, caratterizzata da 

I voti rubati tiel Lazio Cattìn per diframazione eca- un limitato campanilismo». 

•1 lunnia. (^ne.sto è un governo «di 

1 a episodio piu clamo- j.j' toccato poi ai dorotei centro destra, appoggiato da 

ros.. nella mattinata, e stata mandare avanti un loro una maggioranza di centro 
senza dubbio la denuncia no- «guastatore»: il deputato destra, con un programma 
minale di due franchi tira- trentino on. Pìccoli. Il suo di centro destra ». Esso apre 

intervento è stato violentis- «prospettive pericolose peti 
Cattin. Donat Cattin, aveva -_._ - - _ _ _ V , * ^ 

cominciato definendo i do- “ 

rotei « una mistura di socio¬ 
logismo e di volontà di de¬ 
tenere il potere ad ogni co¬ 
sto », denunciando il cliente¬ 
lismo operante in diverse zo¬ 
ne e recando esempi di fede¬ 
razioni del Lazio dove il nu¬ 
mero degli iscritti è stato 
artatamente gonfiato. Sono 
scoppiali i primi clamori, c 
Piccioni si è afTrettato ad 
invitare l’oratore «ad essere 
più sereno e più obiettivo». 

zMlora Donat Cattili ha 
rotto gli indugi. Dichiaro — 
ha detto — clic due depu¬ 
tati, uno dei quali oggi è .sot¬ 
tosegretario, hannò dichia¬ 
rato ne! novembre scorso ad 
un nostro vecchio amico (si 
tratta, come poi sì ò .saputo, 
del noto giornalista cattoli¬ 
co Lucatcllo. n.d.r.) die ti¬ 
ravano contro il governo c 


NON LETICATE 
NON INSULTATEVI 

REBAIATE un 

T A DDH-’T/fH 


-,.,-- ,, ., w uuiit; 111 

lìiremo n.porte chiuse, dopo verse soluzioni (e ripcrcns 


essere già ftnui- nof pior- sioni interne ed- esterne) ; .proarcs.sn delle istituzioni porti internazionali quella nossere nella libertà. - Gio 
nali.sti —- tifi! .«ntto.sunlo? /.i,- 11 V .. , _ _-t.. _: 1 -_- 


nalisti —nel sottosuolo? che il 

Ecco' 'allora la parabola avere 
che il congresso sta su¬ 
bendo. Scaramucce il primo ___ 
giorno e iniziale polarizza¬ 
zione del congresso intorno 
a due tendenze generali 
concorrenti. Delincarsi di 
una convergenza di centro 
destra il secondo giorno 
attraverso la relazione di 
Moro. Incerta reazione pro¬ 
grammatica fi politica dei 
fanfaniani e molta confu¬ 
sione e astrattezza il terzo 
giorno. Esplosione violenta 
infine, al quarto giorno, di 
quella carica drammatica e 
passionale e di quella crisi 
di orientamenti che non rie¬ 
scono a trovare una chiara 
espressione politica, ma che 
non sono più sanabili né sul 
piano personale né su quel¬ 
lo della lotta per il potere 
neh partito c nel governo. 

A spingere a fondo per 
primi sono stati l dorotei, 
forse perché, nelle ultime 
ore, hanno avuto la netta 
sensazione di essere in pre¬ 
valenza. • Bisogna- ripetere 
chiaramente che, al di là 
dell'intreccio Inestricabile 
delle trattative elettorali, 
nell'assemblea pubblica si c 
creata una convergenza 
quasi completa di posizioni 
tra i dorotei e la destra, che k 
formano un blocco campai- |k 
to a sostegno del governo 
Segni. Questo è un dato 
politico che nessun retro- 
scena può negare. C'è tutta 
una zona di < benpensanti » FiRi 


che il congresso può ancoro (fcmocratiche e por la attua- forza morale e politica chel vanni Gronchi » 


so caduto. 

< I nomi! I nomi! » si c gri¬ 
dato dalla platea. E Donat 


viv. invìi. I ÌIIIV.IIC: u lei illillii- inic.ii IIIUIIIIV C |IUIIIÌ|.<I V. 1 II.- Iiitiiii VJ 1 I.I 1 I 1 .II 1 '. f-riHin* Irolln Hnll’nnlo 

zinne di ordinamenti che as- la ponga in grado di contri- NelFatmosIcra di tensione 


LUIGI PINTOB Isiciirino allo Stato autorità!buire validamente allo sta-jdel congresso, anche le pa-| 


PERSIANO 

alle Us. gentili signore 




LA PACE 


sarà 

con 


FACCE DI «NOTABILI 



I Pennacchini e deU’on. Car¬ 
mine De Martino >. I nomi _ 

del nipote di mon.s. Baldelli, FIRENZE — Notevole curiosità ba suscitato ieri mattina 
di cui si parlò all'epoca dello questo manifesto, che un commerciante di tessuti di piazza 
scandalo della POA. e dello del Duomo ba fatto esporre sulla vetrina del suo negozio 
attuale sottosegretario agli P*/r invitare i delegati al Congresso de a fare acquisti. 
Esteri, hanno provocato prò- chiarezza nella 

lune,» t.,multi nell, .sala F.- 

Stalo notato .subito, pero, che _____ ___ 

mentre i delegati antidìre- simo: ha accusato i fanfa- l’avvenire, tanto da poter 
zionali gridavano «cacciateli niani di confusionismo e di essere definita una seconda 
fuori, traditori. » e gli an- demagogia; ha accomunato operazione Sturzo ». 
drcottiani protestavano, una gj franchi tiratori quei mi- I dorotei e la destra han- 
buona parte dei delegati re- nistri (come Bo e Ferrari no cominciato a protestare e 
st^’a silenziosa e quasi in- Aggradi) che nel dibattito gli strilli si sono moftipli- 
difTorcnto. I domici e 1 loro precongressuale hanno man- cali allorché De Stefanis ha 
so.stonitorK ins^ima. non .si calo dì solidarietà ver.so il denuncialo una serie di bro- 
.sono scaldati anatto: eppure governo « forse nel tentati- gli compiuti dagli andreot- 
Donat Cattin non aveva de- di preco.'^tituirsi un inca- tiani noi pre-congressi della 
nunciato due parlamentari pj^o per domani *; e infine provincia di Viterbo, Si so- 
della loro parte, bensì due attaccato personalmente no levale grida di « Fascisti! 
uomini dell c.«:trcma destra Panfani. Fascisti! » rivolte ai delegati 

democristiana. jj ministro Pastore, della di « Primavera ». mentre 

• ' fy • 1 * . corrente di « Rinnovamen- dall'oppo.sla sponda De Stc- 

■-.vtUl II conosceva to», ha tentato di portare il fanis veniva qualificalo 
:ÌDonat ’ Cattin ha poi la- dibattito su un piano più di- * Balilla, figlio della lupa, 
mentalo che la direzione del steso, pur invitando il con- poppante ». Un amico di 
Partito e il gruppo parla- gi'e.sso a una scelta precisa a Franco Evangoli-sti, Senesi, 
mentare, cui la cosa era sta- favore di Fanfani. Non ho è venuto alle mani con un 

ta segnalata, non avessero niente né contro Moro né gruppo di congressisti. Era 

agito con la rapidità adot- contro Segni — ha detto — solo 1 inizio. Quando De Stc- 
tata in altre occasioni nei tuttavia basta vedere 1 ap- fanis ha affrontato la linea 
confronti degli indiziati. Si poggio che viene ad e.ssi con- seguita dal partito negli ul- 

6 appreso, a questo propo- ce.sso oggi dai « gruppi di tirni anni, e si è riferito alla 

sito, che Gui era stato messo pressione* esterni e dalla politica c.stcra condotta dal 
al corrente della segnalazio- grande stampa portavoce dei primo governo Segni, è scop- 
ne. e che il eiomalista cat- 1 —- ■ — ■ ■ —, piato il più grosso incidente 


FIRENZE — Qnallro notsbill durante i lavori: Cassianl. .4ndrenili, Jrrvolino e Tupini 


ne. e che il giornalista cat¬ 
tolico di cui si è detto aveva 
confermato le proprie accu¬ 
se; ma la faccenda era stata 
lasciata dormire. Caratteri¬ 
stica la reazione del presi¬ 
dente del congresso, Piccio- 


La Direzione del parti¬ 
to comunista è convocata 
in Roma, venerdì 30 ot¬ 
tobre, alle 8,30 antimeri¬ 
diane. 


CORRIDOIO PC:ROOE«j?k 


La Co nUndustria interviene sui congr essisti 

I tappeti invenduti a Piazza de! Duomo - Sceiba e Andreotti decidono di presentarsi isolati per meglio condizionare i do¬ 
rotei - La ^'sinistra di Base», conferma la possibilità di un accordo con i fanfaniani e con i sindacalisti di **Rinnovamento„ 


(Da uno del nostri inviati) 

FIRENZE, leT — - Ortore- 
ooli congresfistt'•, cosi chia¬ 
ma a caratteri cubitali un 
manifesto multicolore affis¬ 
so alle vetrine delta pallerìa 
d'arte « Duomo > sul Iato de¬ 
stro di Santa Morìa del Fio¬ 
re, » Onorecoli congressisti: 
non leticate, non insultatevU 
Regalate un toppete persia¬ 
no alle vostre gentili signore 
e la PACE sarà con VOI!'. 
Siamo entrati nella bottega 
e abbiamo chiesto quanti tap¬ 
peti persiani fossero stati 
venduti. • Nessuno • ci han¬ 
no risposto. Infatti gli scon¬ 
tri faltro che leticate!) e gli 
insulti fra i congressisti d.c., 
oggi sono aumentali di fono 
c di veemenza con danno non 
soltanto della Galleria d'arte 
della Piazza del Duomo. 

Al quarto giorno di con¬ 
gresso, la confusione e l'ani¬ 
mosità regnano sovrane: le 
divisioni interne, almeno nel¬ 
la forma più appariscente, si 
vanno sempre più approfon¬ 


dendo. 

Le riunioni delle correnti, 
che si svolgono nei saloni 
ovattati dei grandi alberghi 
fiorentini, anziché unire gli 
onimi contribuiscono da una 
porte a rendere più focosi i 
propositi contro gli avversa¬ 
ri, datt'altra ad acuire l'inge- 
Oao dei leaders per escogi¬ 
tare il sistema più adatto per 
prevalere sui concorrenti 
quando si tratterà dt porre 
mano olla scheda ed eleggere 
il nuovo Consiglio nazionale 

L'intreccio sembra insom¬ 
ma Inestricabile. Per tenta¬ 
re di districarlo, to Condn- 
dustno è intervenuta in for¬ 
ze. aprendo qui a Firenze un 
ufficietto di publlc-relations 
con quei congressisti che si 
oppongono atta lineo di cen¬ 
tro destra, puntando su un’o¬ 
pera di • pacidcozione.4- in 
extremis, fondata sui solidi 
argomenti che sono propri 
del padronato. 

Alla mezzanotte di oggi, ta 
situazione era comunque la 
seguente: fanfaniani e sinda¬ 


calisti di rinnovamento, ce¬ 
mentati dai discorsi di Do- 
not-Caftin e di Pa.Tiore, stret¬ 
tamente alleati da una par¬ 
te: dorotei e gruppo dingrnte 
bonomiano, arroccati dall'al¬ 
tra. Fanfaniani e sindacalisti 
hanno confermato il loro in¬ 
tento di lasciare liberi alcu¬ 
ni posti oi candidati della si¬ 
nistra di base. 

.Moro-Bonomi si trovano 
invece di fronte a impegna¬ 
tivi problemi tattici Ufficial¬ 
mente fanno sapere di non 
voler far blocco con glt an- 
dreottiani, che alcuni orato¬ 
ri chiamano ormai aperta¬ 
mente • clerico-foscisti uf- 
ficialmente respingono quin¬ 
di quella otieanzo politico 
che e net fatti e nei discor¬ 
si dei loro delegoti. ma non 
vogliono netto stesso tempo 
rinunciare od uno alleanza 
• tecnica • che possa loro 
fruttare un bel gruzzolo di 
suffragi. 

Gli andreottiani fingono di 
indignarsi di tale ripulsa, ma 
nella pratico reagiscono mol¬ 


tiplicando le toro condizioni, 
ben sapendo che le prossime 
36 ore potranno indurre i do- 
rotet a più miti consigli. .Mo¬ 
ro.' personalmente, è sempre 
più combattuto fra Io neces¬ 
sità dt succhiare roti per as¬ 
sicurarsi una maggioranza si¬ 
cura e la necessità, altrettanto 
decisiva, di «on perdere 
neanche un uomo del gruppo 
doroteo. 

Anche Scriba ha rifiutato 
accordi ufficiali con Andreot- 
ti; anche per il - neocentri- 
sta ' di vecchio stampo, .-tn- 
dreotti sarebbe eccessivamen¬ 
te di destra. Sia Sceiba che 
Andreotti hanno allora de¬ 
ciso di presentarsi in liste 
autonome con la tacita nser- 
rc, però, di rimpastarle all'ul¬ 
timo momento, attraverso il 
sistema del panachage. con 
quella doroteo. in modo da 
rendere possibile uno scam¬ 
bio di coti fra la destra del¬ 
la stessa corrente di maggio¬ 
ranza e * delegati seelbiani e 
andreottiani. 

Chi avrebbe molto da gua¬ 


dagnare da una operazione di 
questo genere sono Gui e Tc- 
rtani. mentre Rumor e Co¬ 
lombo potrebbero passare ad¬ 
dirittura il rischio di arri¬ 
vare in coda. 

J fanfaniani hanno tenuto 
tra Vana e l'altra seduta una 
breve riunione 11 leader si i 
mostrato molto ottimista, ha 
raccomandato quattro le se 
possibile più ocChi agli scru¬ 
tatori, ed ha sciolto l'assem¬ 
blea rinviandola a dopo il suo 
discorso. Poi, a piedi, si è 
acivato verso la Pergola, rac¬ 
cogliendo per istrada anche 
La Pira che finora moi s’ero 
recato al Congresso. Vi ha 
potuto cosi fare, nel pomerig¬ 
gio Un ingresso abbastanza 
teatrale. 

Selle prime ore del pome¬ 
rìggio si era vociferato con 
maggiore insistenza del soli- 
fo di un passaggio della sini¬ 
stra di base alle posizioni dt 
Moro. In verità, Vufficio-voci 
dei dorotei si è sempre dimo¬ 
strato molto attivo in questa 
direzione, e qualche giornale. 


del congre.sso. j 

« E’ vero — ha chiesto 
Foratore — che al tempo 
della crisi di Suez qualcuno ; 
pensò addirittura di interve¬ 
nire militarmente a fianco 
degli anglo-francesi? ». i 

Si è visto Segni, con sde¬ 
gno dietro il banco della! 
presidenza, scattare in piedi 
pallido e sconvolto, gridan¬ 
do: «Risponderò subito! Ri¬ 
sponderò subito! ». Tutti i 
congressisti si sono alzati, 
gesticolando e urlando, in un 
trambusto indescrivibile. De 
Stefanis è stato investito dai 
delegati filogavemativi m 
termini violentissimi: «Tor¬ 
na a balia, vattene a scuola, j 
se', un incosciente* e via di 
questo passo. L'accusa gra-| 
vissima lanciata contro Se-i 


Un altro grosso problema (che aveva alt epoca dei- 
che il Congresso zi accinge a Faggressione di Suez Fon 
risolvere è poi quello dei rt- Martino come ministro degli 
corsi pendenti dinanzi alla Esteri e Fon. Taviani come 
commissione per la verifica ministro della Difesa) ha 
dei poteri per Vinvalidt^one provocato una lunghissima 

cospicua forza elettorale degli cioni, che presiedexa. ha cro- 
oudreoitiani e dei dorotei. auto di dover esprimere il 
Domattina, inoltre, l'assem- 


proprio giudizio, ed ha defi- 


vuoi con intenzione, vuoi con interventi di De .Mite. Verga. q 

leggerezza, non ha avuto dif- Granelli, ecc. M.ssima lanciata contro Sc- 

ficoltà ad accreditare sintomi Un altro grosso problema (che aveva all epoca dei- 

avanzati di clamorosi capo- che il Congresso si accinge a Faggressione di Suez Fon 

volgimenti di alleanze. Tali risolvere è poi quello dei rt- Martino come ministro degli 

capovolgimenti, in realtà, so- corsi pendenti dinanzi alla Esteri e Fon. Taviani come 

no sempre possibili, ma allo commissione per la verifica ministro della Difesa) ha 

stato attuale delle cose sono dei poteri per Vinvalidt^one provocalo una lunghissima 

da ritenersi perlomeno pre- totale dei congressi di Vifer- intornizion». dei lavori P.e 

maturi. Fino all’uUimo mo- bo e Taranto, cui è legata una v:®- h-"® , 

mento, infatti. Fon. Moro ha cospicua forza elettorale degli cioni, che prcsiedev a. ha ero- 

tutto Finteresse a non sco- andreottiani e dei dorotei. auto di dover esprimere il 

prire le carte del suo gioco Domattina, inoltre, l'assem- proprio giudizio, ed ha defi¬ 
di alleanze, sempre in consi- blea sarà chiamota a decidere ,vito la frase di De Stefanis 

derazione del contraccolpo su una riforma statutaria «incauta e inopportuna»' 

che. ad una intesa politica con proposta dai fanfaniani, per noi Segni è andato al mirr.-, ’ 

Andreotti. potrebbe verificar- l'aumento aoè da 60 a 90 del f * 

SI nel seno dello sua corren- numero dei consiglieri nazio- r 

te. La sinistra di base, del re- noli eletti dal Congresso. chiarato che 1 accusa era 

sto, sia attraverso i suoi mag- Quando finirà il congresso? e,assurda e pazzesca > ed ha 
pion esponenti, sìa attraverso Come abbiamo già avuto oc- smentito. < nel modo più do¬ 
la propria agenzia Radar, ha costone di dire, tutto sembra ci.=o > chiamando a testimo- 

confermato di non condivi- confermare che non si potrà ni i ministri dell'epoca, a 

dere le impostozioni di Mo- votare prima di mercoledì cominicare da Togni Anche 

ro ed ho ammesso la possibi- notte, salvo che domani, do- piccioni _ oh». 

Hfà di - accordi di panachage po il discorso di Fanfani. la . Jeleea 7 Ìonr «i 

a reciprocità con le posizioni grande massa degli iscritti rnviT italiana M- 

pìù affini di centro sinistra(ancora oltre cento) non ri- «sa benissimo che 

cioè di scambiare coti con i nunci a parlare. Il che pare questo e completamente fal-j 

fanfaniani a condizioni che os.^ni improbabile. .-C'. dopo tre giorni votam-j 

rispecchino le sostanza degli F.%9QUALE BALS.4MO mo alFONU contro la Fran-l 


blea sarà chiamota a decidere ,vito la frase di De Stefanis 
su una riforma statutaria «incauta e inopportuna»; 

proposta dai poi Segni è andato al micro- 

1 aumento aoe da 60 a 90 del vr- a- 

numero dei consiglieri nazio- r 

nali eletti dal Congresso. chiarate che 1 accusa era 
Quando finirà il congresso? e assurda e pazzesca > ed ha 
Come abbiamo già avuto oc- smentito. < nel modo più de- 
cosione di dire, tutto sembra ci.=o > chiamando a testimo- 
confermore che non si potrà ni i ministri dell'epoca, a 
votare prima di mercoledì cominicare da Togni Anche 

Piccioni - che presiedeva 
delegazione italiana al- 


cioé di scambiare coti con i 
fanfaniani a condizioni che 
rispecchino le sostanza degli 


eia e l’Inghilterra ». 

Tornato al suq posto tr» 
gli applausi dei suoi soste¬ 
nitori, Segni, col volto com¬ 
mi sso e lacrimante (questo 
delle lacrime e un viz'o do¬ 
roteo) ha fatto il gesto di 
voler lasciare il congresso ed 
è stato trattenuto a fatica. 

Granelli 

Il presidente Piccioni è in¬ 
tervenuto di nuov'o, pren¬ 
dendo di nuovo posizione 
parecclii liannn notato la 
singolarità della procedura); 
ha deplorato di nuovo le pa¬ 
role di De Stefanis ed ha 
minacciato di far sgombrare 
fonipletarnente il teatro se 
manifesta'/ioni del genere si 
fossero ripetute; Iia definito 
quel che era accaduto « de¬ 
gno di un paese con un gra¬ 
do di civilità molto infe¬ 
riore»; Ila invitato infine 1 
dirigenti del partito al senso 
di responsabilità. 

Poco dopo, in via della 
Pergola, gU strilloni che an- 
nim/iavano la uscita delle 
odi'zioni straordinario dei 
giornali fiorentini con grossi 
titoli sullo scontro avvenuto 
hanno accresciuto ancora la 
atmosfera tesa e drammati¬ 
ca. che ha circondato per la 
intera giornata il congresso. 

Ci sono stati in .serata al¬ 
tri due interventi dj qualche 
riliev'o. Granelli, esponerrts 
della « Base », ha precisato 
la posizione della sua cor¬ 
rente. Sul piano interno, di 
partito, ha criticato l’opera 
svolta da « Iniziativa demo¬ 
cratica », quando era unita 
al timone della D.C. Ha riba¬ 
dito la nece.ssità dì una po¬ 
litica di centro-sinistra, po¬ 
nendo i problemi del supe¬ 
ramento dello Stato liberale 
e borghese, riaffermando i 
diritti degli operai alla liber¬ 
tà ed alla partecipazione del¬ 
la cosa pubblica, denunzian¬ 
do il condizionamento della 
DC a destra ed il tentativo 
di rendere permanente lo 
«.stato di necessità». 

Granelli ha affrontato il 
problema della collaborazio¬ 
ne con i socialisti, dichia¬ 
rando che occorre indicare 
con Oliali forze politiche si 
intende condurre una poli- 
Mca di riforme e sostenendo 
che « i partiti non sono sta¬ 
tici, bisogna metterli in mo- 
vn'mento ». 

Colombo ha pronunziato 
un discorso da doroteo ormai 
completamente assorbito nel 
novero dei notabili. Si è gua¬ 
dagnati tutti gli applausi 
dello schieramento di cen¬ 
tro-destra, dicendo che le 
riforme e il progresso vanno 
bene, ma la cosa essenziale 
sono le libertà, attaccando su 
tutti i terreni il comuniSmo, 
il socialismo in genere ed 
i comunisti ed i socialisti in 
particolare, citando perfino 
« le regole del buon gover¬ 
no > scritte dalla fondatrice 
tlcll’Ordine delle Suore do- 
rotee! Ha rivolto appelli fa¬ 
natici a tutti; a Pantani, a 
Donat Cattin. a De Stefanis. 
Poi. sul più bello, se n’è 
uscito in una aperta difesa 
dei franchi tiratori. Ha accu¬ 
sato Donat Cattin di aver de¬ 
nunziato « due amici del Par¬ 
tilo -c’iiza averne le prov'e e 
senza aver prima discusso la 
questione negli organi inter¬ 
ni ». Affermazione dav’vero 
bizzarra, in quanto anticipa 
e dà per scontato il giudi¬ 
zio della commissione di in¬ 
chiesta e in quanto ignora 
il fatto che del problema era 
slato investito il capo del 
gruppo d c. Gui. 

Faccia tosta 

\ 

In pratica Colombo ha so¬ 
stenuto la impossibilità di 
I giungere ad accertare la col- 
I pevoiczza dei franchi tirato¬ 
ri. Egli si è richiamato alla 
indubitabile « buona fede * 
dei d.c. ed ha gridato che 1 
d.c. < hanno una sola pa¬ 
rola ». 

I clericali ci hanno abi¬ 
tuati ormai a tutto: ma una 
sìmile manifestazione di fac¬ 
cia tosta. Io confessiamo, cl 
ha colpiti. 

II discorso di Colombo ha 
dato la piena misura della 
scelta compiuta dall'attuale 
gruppo dirigente d.c.: tanto 

jpiii che — contrariamente 
jIFaftcsa — il ministro non 
ha fatto il minimo accenno 
' programmatico e non ha ri¬ 
spolveralo né i piani regio- 
Ji.ìji. né niente altro. 

.Mie ore 22,30 il Congres¬ 
so e tornato a riunirsi in se¬ 
duta notturna. Hanno par¬ 
lato, in un’atmosfera più 
stanca e meno agitata, nu¬ 
merosi delegati della base 
polemizzando vivacemente 
con la linea del governo 
Sogni; numerosi altri ora¬ 
tori. assenti data Fora tarda, 
.<ono stati dichiarati deca¬ 
duti. La riunione notturna 
si è tramutata così in un 
mezzo per far cadere nel 
vuoto le polemiche di alcuni 
delegati e per to.gliere la 
parola ad altri. Comunque 
e ormai chiaro che il dibat¬ 
tito congressuale si prolun^ 
gherà fino a mercoledì e c’è 
chi pensa che possa durare 
ancora dì più. 

LUCA FAVOLIMI 
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IILLI/ Vi 


Il presente e il luluro deirnomo 

Galvano Della Volpe: Scomparso lo sfasamento tra progresso morale^ sociale e progresso tecnologicoy che caratterizza gli Stati 
capitalistiy tutte le energie in uno Stato socialista si applicano a scopi pacifici sia interni che esterni - Mario Spinella: **La conquista 
degli spazi è un momento assai importante del processo storico che deve condurre a un mondo unificato yy - Lucio Lombardo Radice: 

dissipatesi le nebbie revisionistey P accento va posto sul coraggioso sviluppo ideale del movimento operaio e socialista ,y 


RIVISTA 

DELLE RIVISTE 


Krusciov in America 

A'of/iir p commrnli sul ring, 
gio (li Sifiila Krusciuv in .Ime. 
rial passimo dui quotidiani c 
settimanali alle riviste. Parti- 
colariucntc itileressauli, tra gli 
altri, appaiono gli scritti clic 


/rontare in pieno i termini più 
attuali, politici, aperti dal pro¬ 
cesso distensivo. 

E' sulla ricerca di comuni 
soluzioni positive che si deve 
muovere, a nostro avviso, la 
elaborazione di lutto il movi¬ 
mento operaio, per rendere 


dedica la rivista socialista Mon-Ì concreta agli occhi delle mas- 


ilo operaio (n. R-9) a quello 
che il suo editoriale, di Guido 
Piazzali, definisce « l'incontro 


1^0 .«ici «loiiiaiiMic 


1* DOMANDA: E' giusto dire che con la iniziata conquista 
dello spazio couiiiicin una nuova èra del- 
l'umanità? Che si sposta il centro della 
storia dell'uomo? 

2^ DOMANDA: Quale rapporto vi è Ira la concezione mar- 
xista del passaggio « d<dla preistoria alla 
storia n c le prospettive che apre la con¬ 
quista dello spazio? 

3* DOMAND Si è riconosciuto ormai unii ersnlmente che 
l'nrganizzazìonc della cultura e della ri¬ 
cerca scientifica in UHSS è la più idonea 
per garantire i sensazionali progressi cui 
assistiamo. In che senso, però, si può af- 
ferinaie che ciò deriva dalla natura .s<n ia- 
lista della società sovietica? 

4» DOM\ND\: La eoncezioiie del mondo, liliale è stata 
elaborata dai classici del materialismo .sto¬ 
rilo e dialettico, è destinata a trovare uno- 
te conferme, .sviluppi, oppure smentite o 
modificazioni dall'epoca nuova in cui en¬ 
triamo? 

5* DOMAND Che contenuto teorico ed educativo deve 
avere, nella situazione attuale, la lotta per 
un a nuovo umanesimo n? 

6* DOMANDA: Come è possibile avviare a superamento la 
tradizionale frattura tra cultura umanistica 
e cultura scientifica nel nostro Paese? 


luppo Storico abbia largameli- ideali, e oggi coniiiicino a in- lo che occupano nella civili.^ naiì, anche quando scarseggia- le e duraturo, anche quando i 

te confermato, in ciò che è cs- travvedere uomini. Quante ci- capitalistica. Lenin che, negli vano vestiti e scarpe; ecco la suoi governanti commettono 

senziale, la concezione mar.vi- fre abbiamo dato noi. mili- ultimi anni della sua vita, in natura della società socialista, errori, anche quando i suoi ri¬ 
sta, non contraddice, ma anzi tanti del socialismo, suH’Unio- piena carestia, in un paese Le edizioni di trattati scientifi- losofì elaborano formule in- 

ribadisce, la validità di que- no Sovietica! Cifre sulla prò- stremato, diceva che anche nel ci in lingue che non avevano soddisfacenti. Che In natura 

sta interpretazione. gressiva riduzione, fino alla più terribile inverno non si prima della rivoluzione forse della società socialista, nel 

» — S(i ripeto con una dcll’aiialfabetismo; doveva lesinare per i maestri neppure un alfabeto, le Uni- campo della cultura, sia quella 

certa monotonia. Anche sulla dilTusione popola- elementari: ecco la natura del- 'cr.sità che sorgono nella vcc- che abbiamo cercato di deli- 

por questa domanda la rispo- aftliienza del . : .j. socialista I libri c steppa, e che hanno per ncare in modo semplice e ne- 

sta mi sembra una sola; non »>H-sei, sulla crea- . ... i chssiri dot ‘ nomadi; ecco cessariamente appro.ssimativo, 

può esservi lotta, anche teori- *>onc di mioye Università, Ac- ‘ • ‘ "‘^1 ancora la natura della socie- non implica perciò che tutto 

ca ed educativa per un « nuo- cademie. Istituti di istruzione pensiero e don arte di ogni j/j socialista. Gli stipendi più -sia giusto e tutto sia buono c 

vo umanesimo», che non sia superiore, anche nelle Ionia- tempo e dt ogni pae.se. stampa- alti, e i riconoscimenti puh- tutto sia ndcpHolo a quella na- 

lotta, anche teòrica ed cdii- ne RepuhhUche che certi no- ti a migliaia e centinaia di mi- bliei più elevati, e gli artico- tura nella direzione politica. 


cativa. per il socialismo. E geografia consi- 

dove que.st’ultìmo è già rea- popolate da sei- 

lizzato, la tensione verso un noiiiadi pastori; e a vo- 

nuovo umanesimo è inchi.sa "Inarno liimlare agli indici di 
nella lotta per la costruzione sviluppo culturale, 
del comuniSmo. ♦ 

g» — Anche questa è una in parte può e.s- 

domanda dinìcilc. Escili- -s aio nostro difetto. ,n 

do che le forze attualmente de- niaggiore e .stala preven- 


tentrici del potere oggi in Ua- 


zione e • mancanza di fanta- 



lia abbiano preoccupazioni del ‘‘’Jf * parte di tanti), molti 
genere. Perciò spetta alle forze hanno creduto a quel- 

di opposizione, ntl senso più non si sono resi com 

lato, stimolare la pubblica 


opinione, condurre una gran- 


quantità, ma di qualità: che 


de azione di propaganda e di numeri c erano il 

agitazione, raccogliersi intor- Pedagogico » e 1*^ 

no a un programma di massi- ‘ Edocazinne de. sentimenti »: 

ma, che si riferisca in primo 



« Educazione dei sentimenti »; 

ma. che si riferisca in primo 

luogo alla scuola, e poi alla * e della cultura da 

radio alla televisione e a lut- «elioni di uomini, che 

«preistoria alla ti gli altri strumenti della edu- trasformavano co.sì la loro 
set domande che I Uni- storia». Mi sembra abbastan- pafinne Hi massa Una tale personalità, elevandola: c cra- 

:.ot/'"e cò'lo/isi ‘Itiu^i aS^pe^lSfezza dei Ìon «« 

ni(ir.ri 5 n. PabbZic/namo 1 evento decisivo in qiic- sensi capace di raccogliere, espcrien e, scopcrt 

o^juu di seguito, le ri- senso sia stala la rivolli* p^iò avere successo anche a ^ grandi di una nuo* 

sposte ineimcci d.i tre zione socialista del novembre scadenza e costituì- an^>a. viva, democratica 

nJr''u 1917- Il centro della stona de- re uno degli strumenti per II • mtcNiphenfin » 

comXs^n Z^^^ ® rinnovamento democratico del «lamo stati nell URSS. 

P f V » rapporti cconomico-sociali. nostro Paese Nel corso stesso ‘'“P® fascismo, du- 

risponde sulla terza c la ® Straordinarie conquiste nazionale potrebbero preci- “'dinamo osservalo il fenome- 
qiiarta avendo pià svi- della scienza e della tecnica sgrsi i fini e i mezzi per resti- diffiLso della lettura di huo- 

luppato nel passato (in sovietiche vanno, per cosi di- (uiro unità alla cultura eie- ® ottimi libri da parte di 

puriicolarc nel .suo vo- re, interpretate. Che Tarretra- menin osspn 7 i'ile a min’nare- «nomini della .strada», auti-j 

nuU ni Ve nuo sformata in soli quarant’aniu ^ morale» cui Gramsci cosi \^, rV 

nc.ie mire. Paese al- snesso si riferisce hianio scritto, lo abbiamo ri- 

n I » Il ir I l’avanguardia nella esplora- ‘ ' potuto, e più di una volta sia-, 

UiUVilllO II 0 IIII idllIC zione degli spazi, mi sembra r » r , i n ii nio stati derisi dai sapientoni 

I il dato di fatto più importan- IjIClfi I nilllinnln • tlMnlCO ^he pontificavano sulle catfc- 

- te e ricco di significato. Solo MMIIll.llUtl “dtilM 

indirettamente, in quanto ac- ' —- . proprio da quelle piccole coso 

celerà nella coscienza degli „ ^ — Ho avuto occa- bisogna partire, se si vuole 


•4^ 


- li principali sulla stampa, de- organizzativa, ideale della so- 

dicati ai pionieri della ciiltu- cictà sovietica. In particolare, 
^ ra e della scienza: ecco cosa anche .se in im discorso politi- 
signilìea diversa natura della ro. in una poc.sia, in iin arti- 

B società socialista. colo cogliamo elementi nuovi 

Come si fa a non compren- '!*' *• ei sembra che la 
dere che tutto ciò significa un elM>orazione ideale degli in- 
miovo costume, una nuova lellottuah sovietici (intcllet- 
mentalità, un nuovo orienta- i*' senso lato) sia ancora 

t mento ideale e pratico, una sdegnata al livello attuale c 
nuova psicologia individuale e “l'*! possibilità avvenire della 
una nuova opinione pubblica, ^‘viltà sovietica, 
un posto nuovo dato alla cui- * 

tura, alla educazione, alla 

scienza, diverso e più alto di Vi è stata la tendenza, nella 
quello che esso tenevano in cultura sovietica, a considera- 
(utte le precedenti civiltà, re il mar.vismo come un corpo 
compresa quella capitalistica, di dottrine stabilito o codifi- 
piir suscitatrice dì tanti prò- cato, dal quale non re.stavano 
grossi tecnico-culturali? Se che dedurre conseguenze e ap- 
vole.ssìmo far nostra una fra- plieazionì qiia.si automatiche, 
se fatta della retorica italica. Il principio leninista del mar- 
diremmo che chi discono.scc xisnio vivente, che si sviluppa 
queste .semplici od evidenti c .si inodificn ad ogni nuova 
verità ha il capo « cerchiato di grande conquista e scoperta 
fredda tenebra »; certo è che. deirumanità, per quanto ri¬ 
se non vogliono .sii.seitare il confermato in linea di prin- 
riso, coloro che per tanti anni cipio, non sembra ancora di- 

/ / hanno cianciato di • barbarie venuto carne c sangue (cioè: 
materialistica » o dì « negazio- metodo) della ricerca e della 
ne dello spirito », parlando elaborazione ideale. Ma, nel 
fi della civiltà socialista del- campo ideale, non vi sono con- 
rURSS, debbono oggi fare fini: o pertanto questa mia o.s- 
^ frettolose palinodie. Ne abbia- scrvazionc o meglio imprcs- 
mo già letto più d'ima, c ce sionc (non ho a mia disposi¬ 
ne rallegriamo, perchè fa sem- ziooo tutti gli clementi per 


risene e perrliè, anche in po¬ 
litica interna, si adombrano le 
prospettive nuove di avanzata 
popolate che il pria esso di- 
.slriisivo iulernazioiiale apre. 

Dell argomeiilo si occiipatin.] 
olile a Guido Mazzali. Uaffael- 

10 L'boldi e Giuseppe Tatubur- 
rauo. L'L'boldi ricorda, sulla 
.scorta di un apprczzaiueiilo di 
If’allcr f.ippuiaiiii, che « se il 
Presidente americano si ò ri¬ 
solto n duri’ il l'io, (itiii.st <it 
termine della sua caritela pre¬ 
sidenziale, al dialogo direno 
rlisso-ameriraiio, ciò è sialo 
perchè egli non ledei a olii a 
idleriiatii a possihile n e agginn- 
gr che II il proce.s.so del disge¬ 
lo eoslilni.sce tuia delle ncce.s- 
\iln vitali del nostro tempo n 
Giuseppe Tambitrrano. a stia^ 
volta, o.sserva come i .sociali.sii 
.siano favorevoli alla distensio¬ 
ne anche perchè « e.s.sa si farà 
sulla pelle dell'Europa clerica-, 
le e imperialista », alimentando 
le eontraddizioni degli .schie-\ 
riunenti governatici italiani,' 
fmitcesi e tedeschi e le possi¬ 
bilità delle opposizioni. « Coni, 
pilo del PSi — egli così puoi 
cniicliidrt r — .sul piano inter¬ 
no e sul pillilo europeo è di 
itiiilare sin il rafforziuiieiito 
delle opposizioni che lo svi- 
luppo delle coiitraddizioui in 
rampo d'Igriimiiiite ». f.’i si 
può liigiiiire che in tulio il coii- 
Je.il» ilei discorso .si pre.sriiiilii 
lotidnieiite dui proUlenui dei 
rapporti ira queste « opposìzio. 
Iti ».- ogni rìfertmento ttì par¬ 
lilo comunista è luTUralnmeiite 
evitato allo .sle.sso modo co¬ 
me ni limite rimiinr una as. 
.sarda contrapposizione Ira 

11 roiiiiiiiismo e democrazia ». 
E non .solo ci .si può ma ei 




pre piacere vedere l’atmosfc- e.sprimere un vero c proprio deve quando una certa ri- 
ra culturale liberarsi da miti c gindizio) valga innanzitutto serva ideologica, n meglio un 
menzogne, ma non crediamo come autocritica di marxista astratto paradigma (per etti 
che sia il caso di ridare ere- italiano. Certo è che oggi, dis- — n voler seguire alla lettern 
dito ai « ricreduti », che bau- sipate dallo sviluppo degli a\’- Iv affermazioni di .Mazzali — 
no troppo esaurientemente di- vcnimcnti certe nebbie revi- 
mostrato la loro mancanza di sionistc. rncccnto va posto non 
serietà culturale, trinciando più .sulla difesa di certi sa- 
giudizi senza informarsi, sen- cro.santi principi del roarxi- 
za sturtiaro, senza rifioltere smo, riconfermati e rinsalda- 
con un minimo di serietà e di ti dai fatti, ma sui coraggioso 


.serra ideologica, o meglio ini 
astratto paradigma (per cui 
— a voler seguire alia Ietterai 
le affermazioni di .Mozzali — 
la funzione del movimentnì 
operaio in Oreidenie divenir-^ 
rehbe quella di comporre a la 
antitesi di due sistemi .sorinli », 
e di n assimilare quanto di fn- 
lido e profittevole esiste nel 
.sistema americano e in quello 
sovietico ») impediscono di af-, 


celerà nella coscienza degli _ Ho avuto occa- bisogna partire, se si vuole ^ ^ serietà cnllurale, trinciando pm .sulla difesa di certi sa- 

uomini la consapevolezza della 3-4 sione di esprimere comprendere la natura della giudizi senza informarsi, sen- cro.santi principi del roarxi- 

superiorità del socialismo, la jj mio pensiero sui temi prò- civiltà socialista. . za .studiare, senza rifioltere .smo, riconfermati e rinsalda- 

conquista degli spazi, per il posti dalle due prime doman- Natura della civiltà sociali- i.ik-Ih i.omli,)rd<i Kadln-, or- con un minimo di serietà c di (ì dai fatti, ma sui coraggioso 
modo in cui è avvenuta, mi de recentemente, nella stani- "vl campo della cultura o diitari» di Kromriria ail’Unt- onestà. sviluppo ideale del movimon- 

scmbra un momento assai im- pa’ periòdica. Le ultime duo della scienza, significa una co- vi-rsitn di Palmiio Quando sì dice tinturn di lo operaio c socialista. . .. ................... .. 

portante del processo storico domande, sulla lotta per un -- .. . . . -— — ... _ ■ ,, ---- - — —, - - , ..— . . — —-- 

che deve condurre a quello nuovo umanesimo e sulla tra- 

che Antonio Gramsci chiama- dirionalo frattura, in Italia. Ira SIGNIFICATIVA DICHIARAZIONE DELL’ILLUSTRE SCIENZI.ATO DI TIVOLI 

va « un mondo unificato ». cultura umanistica e cultura _______ 

» Il f>/inrHiii>imon«n t-ti scicntifìca, conccmono i temi 

ÉFÌlisSsibila—;tSefi-rè; “Considero il Premio Nobel 

sono Utld CHrflttCristiCd CCllS 

riconoscimento alla scienza italiana 


-1—11 aii iiii,iiii.-.-)m iivii unni,, «iiiiii- 

nistica » della scienza sovie- ci^r. 

tica è anch’essa csoressionp di risposta un poco stan- 

Mna fnnPntA ^3. pcc ooo npcterc idee pui 

n L^rnf!fn=Ìa*'H^Pnnòinnro n CSprCSSC, desidero lìmi- 

di’ fnnnrarp^'nnn* ®SlÌ argomenti della tor¬ 
dagli aspetti privatistici della ^ . ... - 

economia, della ideologia, del- . H. giudizio sull Unione So¬ 
la stessa ricerca scientifica. victica è una pietra di para¬ 
gone per tutti gli uomini dei 
ci| — Questa è ^ per me nostri tempi, l grandiosi suc- 
ìa domanda più dilTicile. ce.ssi .sovietici noi lanci spa- 
Intanto non porrei insieme ziali non possono essere ormai 
« smentite » e « modificazio- negati, e neppure minimiz- 
ni », che sono cose assai dif- zati da nessuno; si può però 
CLiivann Della Volpe, ordì- ferenti. Realtà in movimento tentare di limitare il discorso 
narìn di storio dello filosofia e concetto della realtà — os- al « settore » missilistico, esal- 
airirniverslià di .Alessina serva Gramsci in un noto pas- tare gli Sputniki e i Luniki 

— so — storicamente devono es- come prodotti di una isola di 
Il rapporto tra il concetto sere concepiti come unità in- tecnici e scienziati di alti.ssi- 
marxistico del passaggio «dal- separabile, sicché col variare ma qualifica: di una isola che 
la preistoria alla storia » e le della prima deve variare ne- può essere, come la imma- 
prospcttive aperte dalla con- cc.ssariamente anche il secon- ginaria Lapula dei viaggi di 
qiii.sta sovietica dello spazio è do. In altri termini, anche sen- Gullivcr. una terra di mate- 
molto .stretto perchè la storia za ricevere mai « smentite », la malici so.spesa nel ciclo, so- 
niarxisticamentc intesa con.si- concezione del mondo del mar- pj-g una terra misera o iniqua 
sic proprio nel crescente svi- xismo mi .sembra non possa q incolta. Ma questa è una li- 
hippo del dominio deH'uomo non modificarsi con il fluire ripiegamento deU’anti- 

sulla natura, fieli uomo — si della realta, ^sempre più rapi- ^nymtìsmo da\’vero assai de¬ 
badi — in quanto ente socia- do quanto più gli uomini preti- jjoie^ e uon difendibile. Che il 
le c però organizzato e dive- dono coscienza di quest uiti- primato spaziale sovietico im- 
nuto polente! donde le condi- *3 dominsno.^ In un3 lun- p]iQ}^} uns arislocrszia tecnico* 

zioni di preferenza o panico |ga prospettiva dirci, ancora scientifica in quel campo, è 
larmcntc vant.aggio-.e in cui con Gram.'Ci, che anche il mar- chiaro; ma è quasi altrcttan- 
Aìcne a trovarsi uno Stalo so xismo, a un grado determina- chiaro che una siffatta ari- 
cialista nel campo delle con- lo dello .sviluppo dei rappor- giocrazia nasce dcmocratica- 
quiste scientifiche, anche le ^ " monto Ha una nillnra. Ha una 

più ardue; cioè uno Stato chci ; 

trac certo il suo massimo vi-| v - 
gore nel campo .scientificona j ' 
tiiralistico (o fisico) dalla base genti del Board of eduentinn 

scientifico-morale raggiunta ^ federale .statunitense, non cer- 

con la socializzazione dcH'eco- jo socialisti, i quali — .subito 

nomia e relativa abolizione del ^ dono il orimo Svutntk — han- 


Non meno di 14 fisic^ italiani hanno dato un preciso contributo alla conclusione vit¬ 
toriosa della “battaglia per l’antiprotone,, - Le colpe del fascismo e quelle dei clericali 



profitto ctcclera, col realizza¬ 
to dominio della natura ch*è in 
noi. insomma: per cui, scom- 
par.'O quello sfasamento o .sta. 
to di disarmonia tra progres¬ 
so morale, sociale, e progresso 
tecnologico, che caratterizza 
gli Stati capitalisti, tutte le 
energie in uno Stato sociali- 
.'•la si applicano naturalmente 
a scopi pacifici, sia interni, per 
così dire, o concernenti il bc- 
nc.s.'cre m.AtcriaIe-moraIe dei j 
membri della società stessa.! 
che e.'torni o^sia miranti alla! 
conorcenra c conquista del-j 
lunivcr.'O Col che .si è rispo-' 
sto implicitamente a tanti altri 
quesiti, principalmente a quel¬ 
lo del contenuto teorico od 
educativo che dove avere, nel¬ 
la situazione attuale, la lottai 
per un nuovo Umanesimo. 


monte da una cultura, da una 
.scuola, da una società evolu- 
ti.s.sime. "Tra i primi ad ac¬ 
corgersene sono stali i diri¬ 
genti del Board of education 
federale .statunitense, non cer¬ 
to socialisti, i quali — .subito 

dopo il primo Sputnik — han- BERKI.CY — Vna rerenle foto drl dae prrmi Nobel. Emilio Setre e Owen Chamberlaln 
no voluto studiare a fondo la • Telefoto». 


Ite di tracce « insolite > su c darà certamente nuovi, 
una lastra impressionata dnì brillunti risultati, 
ritt/qi cosmici ad alta quota Abbiamo ricordato queste 
da parte dei fisici nucleari cose non certo per trarne 
del Pnlilecnico del Massa- motivo di retorica esaltazio- 
chussets. Bridpc, Courant. De nc nazionalistica, ma per ri- 
.S'Incbtcr c Bruno Rossi, ifa- chiamare l’attenzione del let- 
liann, (laest'uìtimo già tifo- tare su alcuni fatti che non 
lare della cattedra di fisica saranno mai abbastanza sot- 
dcirUnirersità di Padova. toììneatì. Il fascismo cacciò 
Net gennaio 1955, studian- gli scienziati israeliti, e fu 
do aìcune lastre esposte ai colpa grandissima contro il 
raggi cosmici a 30 chilometri nostro Paese. I governi de- 
d'àltezza. mediante palloni mocristiani — compreso qtie- 
sondn luncifiti due anni pri- sf ultimo — hanno n tal piin- 
mn nel cielo della -Sardegna, to lesinato i fondi necessari 
un gruppo di scienziati del- allo sviluppo della ricerca 
ristitiitn di Fi.sica dcìì’Vni- scientifica da costrìngere i 
versitn di Roma raggiunse In no.sfri scienziati, fisici, bio- 
* quasi certezza »' dcll’esi- logi. matematici, a scendere 
sterna dell'antiprotone. Un ’iul terreno dcll'agitazion 
mese dopo, i risultati di tali Nel momento in cui il 
studi furono pubblicati sulla mondo intero riconosce i me- 
rivista scientifica Nuovo Ci- riti della € scuola italiana >. 
mento. / componenti di que- queste cose debbono essere 
sta brillante équipe sono: ricordate con forza, a vcr- 
profcs.sor Edoardo .Arnaldi, gogna dei responsabili e ad 
membro dell'Esecutivo del- illuminazione del pubblico. 
l'Unione internazionale di specialmente delle nuove gc- 
Eisìca r direttore deH'lstitu- nerazìoni. le più gravemente 
rodi Fisica dell'Università di colpite dall'acuirsi della cri- 
Roma. Carlo Castagnoli, ^i della scuola 
Giulio Corlini, Carlo Pranzi- i -— ■' ......i. 


no voluto studiare a fondo la 
scuola sovietica, quella di tut¬ 
ti i cittadini e di tutti i gior- 


Il i cittadini e di tulli i Piof; Parlando a S. Francisco La < presenza italiana» in dulatoria che porta appunto »'i 

ni. per comprendere le ragioni corrispondente del- questa scoperta di eccezio- il suo nome. Andreson fame- L 

profonde della superiorità so- jj prOf. Emilio Se- naie interesse è tcstimnnian- ricano), Blackett (inglese) e ivcil ottobre delio .stesso 

victica. gre fja detto: « L'onore con- za innanzitutto, ma non sol- Occhialini (italiano) confer- anno, valendosi del * beva- 

I La linea di ripiegamento feritomi con l'assegnazione tanto, dell'apporto personale mnrnno successivamente tale t^ane », una formidabile 
della « aristocrazia spaziale » e del Premio Nobel mt è dop- del prof. Segrè. uno dei Icona. macchina costata sci mi¬ 

dolla « superiorità settoriale » piamente gradito, anche per- membri di quel brillante Dopo la seconda guerra hard! di lire, capace di sprt- 
non regge, e su di essa l'anfi- che implica un riconosci- gruppo di fisici nucleari di mondiale, furono fatte varie Pianare altissime energie, 
sovietismo non potrà attardar- mento pcj- l'Italia c per la joma internazionale u.sciti osservazioni sui raggi cosmi. R?'’* a ^■^aiiliardi di cl^tro- 
si. cosi come non può più uti- scienza italiana. .Molte delle ' dnirUniversitn romana fra il ci. osservazioni che con no- Emilio Segrc, Uicen 

lizzare i «capisaldi» della mie scoperte, per modestc|/927 r it 1929, che dal nome tevoìc fondamento, ma non UJ^ambcrlain, \\ legand c 
«barbarie asiatica». del che siano, furono fatte du-|de/ celebre caposcuola Orso con certezza, furono altri- ^psilanti.s riii.scirnno a pro- 
» Gran Turco» redivivo ccc., mnie i mici anni dj Incoro |.Ma no Corbino, furono chin- bnitc n procr.s.si di «anni- "'irre artificialmente gli an¬ 
cia assai barcollanti, che han- m Italia, ed anche la .sco-jmoti < j ragazzi dì Corbino ». chilimento » dovuti ad anti- liprptnni. e a dimo.strare co- 
no ricevuto da Lunik II rul- perla dell'antiprotone, che si Fu uno dei più gravi, im- protoni. Un primo evento di "U definitivo, l cst- 


Franciscnì 


netti ed Angusta Manfrcdini 
(l'unica donna, se non an¬ 
diamo errati, che abbia par¬ 
tecipato alla « battaglia per 








m 


IL PREMIO 
. NOBEL 
PER LA CHIMICA 


Mari» S|iiiii'li.'i 


■ debbono r.s.scrc un pun- cena, ha le sue radici nei cervelli (lo ste.sso Segrè, di o.'^serratn da un gruppo re la materia stessa. 

to di partenza per cominciare, miei studi italiani». Pontccorro. Fermi), .sempli. di fisici dell'Università di To- In seguito, su richiesta del- 

' o riprendere, con molle per- L'assegn,izinne del Premio cernente perché di religione rino fDebcnedetti. Garelli, l’équipe Segrè, il < Gruppo 

>4 .sono onc.stc. un di.scorso serio Vnh<>i ner in fìdrn nH Fmilin ebraica. Tallone. Vinone e M’ntoohin)>Hri Cinnuc » di Roma .studiò 


— I recenti succes- Credo, infatti, che molti.ssi- il decisivo contributo che lo tn nomi di scienziati Italia- Su tali osservazioni scien- ti col € bevatrone », scopren- 

si nel campo della mi uomini, i quali ieri crede- scienza italiana ha dato al- ni. Sfogliamola rapidamen- tifiche rimase tuttavia sem- do un processo di «nnnichi- 

conquista della spazio mi han- vano in buona fede al mitoan- fa scoperta dell'antiprotone, te. I/esistenza dcR'antipro- pre l'ombra del dubbio. Più limcnto •. cioè di smorte» 

no profondamente colpito ed tisovietico, cioè a un sociali- * questo fantasma — come tane, o protone negativo, ero chiari, e quindi più decisivi di un antiprotone. La coìla- 

enlusiasmato. Non dirci lui- ^ soviolico « negazione di è stato autorevolmente det- stata teoricamente prevista agli effetti dello sviluppo borazìonc fra l'Università di 

tavia che essi aprano un’era * - -- . pjyinà siano oggi già con- to — che ha os.sessinnato una fin dal 1928 dal fisico inglese delle ricerche siill'antiproto- Roma e quella di California, 

nuova deirumanità. o segnino Mari» Spinrlla. drIU dire- cinti che ncU’U'nionc Sovicti- infera generazione di scien- Dirac, come conseguenza del- ne. furono altri due < cren, che controlla il * bevatrone * 

un momento cruciale nel pas- zinne delia rivista ■ Società ■ ca vive e opera una grande, zìati ». l'equazione velati visttco-on- ti». Il primo fu l'apparizio- di Berkeley, contìnua tuttora 


mi uomini, i quali ieri crede- scienza itnlinnn ha dato al- ni. Sfogliamola rapidamen- tifiche rimase tuttavia seni- do un procc.sso di « nnnichi- 

vano in buona fede al mito an- la scoperta dell'antiprotone, te. L'esistenza deWantipro- pre l'ombra del dubbio. Più limcnto*. cioè di smorte» 

tisovietico, cioè a un sociali- < questo fantasma — come tane, o protone negativo, era chiari, e quindi più decisivi di un antiprotone. La coìla- 

smo sovietico « negazione di è stato autorevolmente det- stata teoricamente prevista agli effetti dello sviluppo borazìonc fra l'Università di 

civiltà », siano oggi già con- to — che ha os.sessinnato una fin dal 1928 dal fisico inglese delle ricerche siiìl'antiproto- Roma e quella di California. 



FR.4G.4 — Il prof. JaraslKv 
HeprovBki premio Nobel 
per ta ehlmlea (Telefoto) 


se unalteruntiva democratica 
c .uìcinliqn. Tanto più il com¬ 
pito è urgente se — come af¬ 
ferma il compagno .Mazsali — 
In horgliesin italiana, al pari 
del capitalismo occidentale, i 
in grado di a liberare e desti- 
iinre mini e energie alla lotta 
di classe e di arroccarsi in mo. 
da più massiccio e più rigido 
.VII iiiKi posizione di infransi- 
gru za ». 

* * » 

Dei viaggio di Krusciov si 
occupa anche nnipinmenle una 
rici.sta come Tetnpo Presente. 
Sui piano della cronaca, anzi- 
liillo. E inerita n/in lunga cita¬ 
zione, tanto appare illuminan¬ 
te di liti nspelin di quel viag¬ 
gio, la ìellern che dagli Stati 
Vaili invia .Mauro Cnìnmnn- 
tliei. In essa ci si sofferma .sul¬ 
le remore che lo .stesso gruppo 
dirigente repubblicano frappo¬ 
neva III tiiiggio, oltre che sul 
tipo di accoglienza da riservar¬ 
si al!'ospite: 

e Eiseiihouer — annota il 
Calamniulrei — arci a deciso 
di invitare Krusciov a visilara 
gli Stati Uniti solo perchè qiie- 
.sta .sembrava l'ultima carta di¬ 
sponibile per poter riprendere 
Iraltiilive .serie con .Mosca su 
problemi urgenti come lo sta¬ 
tuto di lìcrliiio e il disarmo; 
ma era persuaso di poter evi¬ 
tare perfino le espre.ssinni più 
elementari di cordialità, quel¬ 
le che non si negano neppure 
n ini nemico. Basta avere in 
mente in faccia da funerale di 
Eìseiihoiver per lutto il per¬ 
corso daU'neroporlo .Indreics 
a ÌF a sii in gl Oli per rendersi con¬ 
to di qiianlo deciso egli fos.se 
a recitare questa parte, piut¬ 
tosto ridicola olirccbb inipo.s- 
.sibile. Coinè .ve non bastasse. 
t\isoli, che si guardò bene dnl- 
l'accotiipagliare Krusciov dii- 
riinle il viaggio, tranne che ni 
ricevimenti ufficinìi, ebbe In 
brillante idea di creare per 
Krii.scìov lina ” squadra della 
verità ", come faimn da vari 
anni i repubblicani durante le 
caitipagne elettorali, mettendo 
alle cnlengnn dei maggiori can¬ 
didati demorrnlici degli oralo, 
ri i quali, appena gli avversari 
han finito di parlare, prendono 
In parola per "confutare le 
menzogne e ristabilire la ve¬ 
rità" (repubblicana, natural¬ 
mente). 

o Era questo rinrarico spe¬ 
ciale ttlfidnlo a Henry Cabot 
Lodge jr. solfo il pretesto di 
far da guida allo sgradito ospi- 
le. E fu per por fine a questo 
boicottaggio che Krusciov in- 
.srenò a sangue freddo, a quel 
che tulli gli osservatori pote¬ 
rono constatare, le famose " ar¬ 
rabbiature ” di Los .4ngeles. 
L'iiliimn cosa che Krusciov vo¬ 
lesse fare era di tornarsene a 
casa; ma, da grande attore 
qital è, egli non si limitò a 
rivelare le sue intenzioni In 
pubblico. Come ha raccontato 
lui .vte.ivo in queH'affascinante 
documento che è il suo discor¬ 
so moscovita sul viaggio in 
.dmericn, mandò Gromiko a 
dirlo a Cabot Lodge. Il ram¬ 
pollo deH'aristocralica famiglia 
bostoniana i cui membri, se¬ 
condo un vecchio proverbio, 
parlano solo con Dio, si prese 
una tal paura da dimenticare 
immediatamente la suo consa¬ 
crazione alla causa della ve¬ 
rità; e altrettanta ne presero 
al Dipartimento di Stato, dove 
fu deciso di buttare a mare le 
geniali irornle diplomatiche e 
politiche di Ni.xon. Da quel 
momento Krusciov ebbe pieno 
controllo della situazione, riu¬ 
scendo fra Vnitro a spezzare 
il silenzio « rimmobitità del 
pubblico ». 

A parte il colore della de¬ 
scrizione. alcuni particolari 
che es.sa offre hanno ancora 
— ci sembra — il sapore di 
una primizia, qua.si di una ri¬ 
velazione. La a squadra della 
verità », non funziona dunque 
sempre. Curioso, piuttosto, è il 
fatto che il direttore di Tempo 
pre.venie commenti, qualche 
pagina dopo il racconto del 
suo collaboratore, il I iaggio di 
Krusciov con un'ironia che è 
destinata allo stesso fiasco. Egli 
.scrive che « è merita grande 
del .signor Krusciov aver ridot¬ 
to c.splicitnmente la que.stione 
drl comuniSmo a quella di un 
detergente che lata, sgrassa e 
sbianca In società meglio del 
capitalismo ». E crede di dire 
cosa atroce. Nicola Chiaro- 
monte non .vi « occorto di 
avere — colla sua metafora 
pubblicitaria — semplicemente 
parafrasato Engeis che scrive¬ 
va appunto neirEvoIazione del 
soeiaUsmo dall’ utopia alla 
seienza: m II socialismo con¬ 
sente che effettivamente per 
la prima volta sia assicurata a 
rutti i cittadini non solo una 
e.sistenza pienamente soddisfa¬ 
cente e che diventi di giorno 
in giorno migliore, ma lo vii- 
luppo pienamente ftbero delle 
loro attività fisiche e spiri- 
Inali ». 

P- 

Segnalazioni 

Su Rinascita di oilobre ap< 
pare un'inicrvisU col compa¬ 
gno Luigi Lungo su a Dieci an¬ 
ni di nuova democrazia nella 
R.D.T. ». In Socielò n. 5 conti¬ 
nua il saggio di Giuseppe Ber¬ 
li su « Fonti ideologiche e 
orientamenti sociali della do» 
mocrazia italiana ». In Casa- 
bella dì sellenbre srrilli dì 
C. .Aymonino, Sergio Lenci, 
Carlo Chiarìiiì. Maftello Ciref- 
li e Ciancarì* Cari* *1 Ma- 
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runità 


Il cronista riceve dalie 18 aiie 20 
Scrivete atte «Voci delta città» 
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IN CITTA' E IN PROVINCIA 


Do oggi sciopero 
nei 1.500 forni 


Lo sciopero termina giovedì notte - Avre¬ 
mo quasi certamente scarsità di pane 


Questa sora alle 18.30 i lavo¬ 
ranti panettieri di Roma c pro¬ 
vincia SI riuniranno in asscni- 
blea Roncralo, presso la Casa 
del Popolo di Via Capo d'Afii- 
ca. per tirare le fila della loro 
accurata prepaia^loIH^ e pro¬ 
paganda da essi effettuata nei 
giorni cho hanno preceduto 
questa vigilia di sciopero. 11 
lavoro, nei 1500 forni della cit¬ 
tà c della provincia saia so¬ 
speso a partire dalle oro zero 
di domani e avrfi la durata di 
48 ore (cioè fino alla me//.anotte 
di giovedì) come in tutta Italia 
All’azione sindacale, in citta e 
provincia, sono interessati circa 
2500 lavoratori. 

La Radio-TV 

Un successo ò stato ottenuto 
proprio ieri dal sindacato pro¬ 
vinciale unitario dei pinettie- 
ri. cho era intervenuto presso 
la redazione della riiluica l'cin- 
po libero della RAI-'l'V elle an¬ 
dava in onda allo 19.33 II sin¬ 
dacato era a conoscenza che 
in tale trasmissione si sarebbe 
parlato della pamficaz.ione e, 
, pertanto, si è recato presso la 
redazione della rubrica suddet¬ 
ta consegnando una lettera 
con la quale si chiedeva che. nel 
corso della trasmissione, fosse 
data notizia della lotta dei la¬ 
voranti panettieri e dello loro 
rivendicazioni, inoltre si chie¬ 
deva di rivolgere un appello 
ai panificatori perchè desistes¬ 
sero dalla loro intransigenza e 
accettassero di comineiare le 
trattative per il rinnovo del 
contralto nazionale di lavoro 
c per la scala mobile. 

Ija richiesta del sindacato e 
stata accolta, almeno in gran 
parte: nel corso della trasmis¬ 
sione tiì ieri sera si è parlato 
dello sciopero unitario dei pa¬ 
nettieri, Inesatte orano, invece, 
alcune notizie relative ai lavo¬ 
ranti panettieri, c specificata- 
niente per il panificio a cui la 
trasmissione si interessava. 

Quanto giiadaf/nano 

Quanto guadagnano gli ope¬ 
rai panettieri della nostra cit¬ 
ta? Sembrerebbe molto, se non 
si analizzasse la reale entità 
del lavoro svolto e il dis.ig'o 
a CUI è sottoposta la catego¬ 
Secondo la norma produttiva 
fissata dal contratto (z34 kg 
di farina lavorati da due ope¬ 
rai). che può essere considera¬ 
ta un cottimo, la paga per cia¬ 
scun operaio è di 1888 lire 
Oltre a questa rotribu/.iono i 
panificatore sarebbe tenuto ad 
accantonare altre 219 lire per 
ogni 234 kg. lavorati, che do¬ 
vrebbero servire per le ferie 
e la gratifica natalizia dei due 
operai. 

Paiono molto 1888 lire giorna¬ 
liere. ma non a chi conosce i 
disagi della categoria, quali lo 
alzarsi nel cuore della notte 
por recarsi al lavoro, il lavora¬ 
re in ambienti con temperatu¬ 
re altissime e spesso anti igie¬ 
nici ed ad un ritmo elevato, 
maggiori spese che si devono 
affrontare per muoversi la not¬ 
te. quando anche i tram co¬ 
stano di pii) 

In sostanza, i salari dei lavo¬ 
ranti panettieri, rispetto al pas¬ 
sato. sono stati aggiornati solo 
in parte, rispetto aHaumento 
del costo della vita e ai relati¬ 
vi miglioramenti avuti d.illc 
altro categorie di lavoratori a 
questo scopo 

Il trattamento economico di 
CUI abbiamo p.irlato dovrebbe 
essere la regola, la regol.i che 
permetterebbe ai lavnr.tiori di 
difendersi dal supersfrutta- 
monto. di preservare i più sa¬ 
crosanti diritti (piali le ferie 
la tredicesima men.silità, il di¬ 
ritto al riposo settimanale, la 
• possibilità di ritrovare subito 
lavoro in caso di licenziamento 
In realtà i panificatori p.irti- 
colarnicnlo le aziende più 
grandi, infrangono la regola 
e lo leggi, impongono condi¬ 
zioni di lavoro impossibili, che 
permettono loro di risparmiare 
centinaia di biglietti da nulle 
sulla pelle degli operai. 

Il sistema forfettario 

Più deirSO por cento dei pa¬ 
nificatori della nostra citta im¬ 
pongono un sistema di lavoro 
forfettario. Praticamente ob¬ 
bligano due operai ad effetuare 
la lavorazione di circa quattro 
quintali di farina, stabilendo 
una retribuzione forfettaria su¬ 
periore alle 1888 lire, ma che 
costringe i due operai ad effet¬ 
tuare 12 e anche 14 ore di la¬ 
voro; a recarsi al forno alle 
una della notte anziché alle 
4 del mattino Se il guadagno 
del lavoratore, in questo modo, 
diventa superiore, assai maggio¬ 
re è il - nspami’O > del padro¬ 
ne del forno Basti pensare che. j 
per panificare 4 qu.ntali di fa-1 
rina. occorrerebbe un operaio' 
in più per capire la natura 
del - risparmio minori i con¬ 
tributi previdenziali, ad esem- 
p.o Ma c’e di più’ gli operai, 
con il sistema della paga a for¬ 
fait. sono obbligati a rinuncia¬ 
re alia maggiorazione delle ore 
lavorative notturne (che è del 
35 per cento) pur dorendo co- 

m.nc.arc il lavoro all’una di 
notte: sono costretti a rinuncia 
re alla tangente relativa alle 
ferie e alla tredicesima, che il 
proprietario considera già com 
presa nella paga a forfait. Al 
termine dell’anno, l’operaio che 
ha lavorato con questo sistema 
retr.but.vo si ritrova scnz.i un 
giorno di ferie e senza la tre¬ 
dicesima e che soltanto m parte 
gli sono sfate pag.'Ue nella re- 
tribuz.one g. ornai.era forfetta 
ria. 

Gli apprendisti 

Questi panificatori che si op¬ 
pongono tanto energicamente 
•Ut discussione del nuovo con¬ 


tratto di lavoro, sono gli ste.ssi 
che chiedono provvidenze in 
loro favore, (iiialclie volta an¬ 
che giuste, ma chi* nello stesso 
leiiiiiii — non ottenendole — 
cercano di far iicadcre .sulle 
spalle dei lavoratori i maggio¬ 
ri costi che derivano — ad 
(■semino — datr.iltro costo del- 
feiiergia olcdlnea. dalle alte 
tasse eee Invece di premere 
con più energia verso le aiito- 
iit.'i interessate, vanno all.i ri¬ 
cerca di slratt.igcmmi. di eva¬ 
sione delle leggi sindac.ili. co¬ 
me ad esempio (piella relativa 
all’apprendistato Sono molti i 
..giovani al di sotto dei 1(! anni 
elle essi f.iniio lavorare Un dal¬ 
lo 4 del mattino, mentre la 
legge suU’apprend'stiito lo vie- 
l.i, iire.sciiveiido che i niinon 
dei sedici anni non possono 
eomiiiei.’in* il lavoro prima delle 
(> del mattino. 

Migliaia di volantini 

1 padioni dei forni, special¬ 
mente (li (pielli medi c glandi, 
tidottiuio i sistemi die abbiamo 
detto nella nostra città, e sono 
su una linea di resistenza per 
(|Uiuitn riguarda la trtittativa 
del contratto; altri. Invece, sa¬ 
rebbero (iisposti a tratt.'ire. Cer¬ 
to è die in (piesto senso sarà 
decisiva Iti lotta die i lavo¬ 
ratori stanno cominciando e 
clic hanno preparalo con cura, 
consapevoli di dover rompere 
una situazione intolleiabilc. 
Nei giorni scorsi gli opeiai pa¬ 
nettieri hanno diffuso migliaia 
(il volantini in tutti i (piartieri 
della città propagandando la 
ioro lotta e indicando le pre- 
ei.se re.sponsalntità dei datori 
di Involo. 

I.o sciopero, come in tutta 
Italia, nella nostra città c nella 
provinci.i, come alibi,uno detto 
eoimneia dopo la mezzanotte 
di oggi. Resteremo sori/a pane’.’ 
i’er li momento forse no; vi so¬ 
no aziende a conduzione fami¬ 
liare, VP ne sono altre, dove gli 
stessi padroni .si nmbocdieran- 
110 lo mamdie. E’ molto pro- 
iiabilo, però, dio durante le 
48 oro vi sia una scarsità di 
pane S(‘ però rAs-'-oeiazione dei 
panificatori manterrà la sua uii 
traiisigiMiza. non è escluso cho 
con l’itiaspiirsi della lotta .si 
arrivi .’uidie all.i (piasi maiiean-^ 
za del pane 

E il prefetto? E il mini.stero 
del Eavoro’’ E le altre autorità 
a CUI SI sono rivolti i lavor.inti 
panettieri romani por solleci¬ 
tarli ad intervenire, invitando 
i padroni a tr.itlaro'' Per il 
momento tacciono, cosi come 
tiaiuio taciuto lino ad oggi, diiu- 
(icndo gli occhi sulle violazio¬ 
ni die SI compiono nella mag¬ 
gior parte dei 1500 forni della 
città e della provincia. 


RACCAPRICCIANTE DELITTO SCOPERTO IERI MATTINA SULLA PROVINCIALE PER LEONESSA 

Un giovane tassista di Rieti ucciso con un colpo di pistola 
trovato g 32 chilometri dalla sua auto abba ndonata 

Rapinaf aggressione o vendetta? ^ La vittima è stata vista Vuìtima volta in vita alle 22,2^ di domenica scorsa - A mezzanotte e 
venti il cognato delFautista ha trovato la macchina abbandonata con le luci accese in una strada della città, con tracce di sangue 
su un cristallo - Sei ore più tarili veniva rinvenuto il cadavere^ a Forca Fuscello, a poca distanza dalia camionabile per Leonessa 



(.'arinine Pitoni, il lassisto ucciso 


Un oscuro, aggtiiacciaiite de¬ 
litto è stato comnics.so nella 
notte tra ieri o domenica a 
cento diiloiiidri da Roma, 
lungo la strad.i die porla a 
Leonessa. Un lassista è stato 
assassinato con un colpo di re- 
v'olver. Il silo cadavere è sta¬ 
lo niivomito liocconi. a quin¬ 
dici metri dalla camionabile 
Ridi Leonessa, ui località For¬ 
ca Fuscello, a (tUota 1.150 me¬ 
tri. La sua auto e stata tiovata, 
invece, nel cciitto di Rieti, a 
32 diilomdri di distanza 

Rapina? Aggressione occa¬ 
sionale? Vendetta? Ecco (pian¬ 
to è stato possibile accertare 
finora, dopo 24 ore di inda¬ 
gini. 

liR vittima è Calmino Pito¬ 
ni. nato 33 anni fa a Rieti e 
abitante in via Porrara 23. in¬ 
sieme con la consorte Amelia 
Martini, di 31 anni e il figlio- 
lotto Massimo, di tu' anni e 
mezzo. Aveva lavorato fino a 
tre anni i:i nello stabilimento 
CISA-Viseosa. dove aveva an- 


La Cassazione conferma 
la co ndanna a Draga Pivk 

La matura cassiera clic uccise il giovane 
amante (dovrà scontare 12 anni di carcere 


Dinanzi .alla Suprema Corte 
ili Cassazione si e discusso ieri 
il ricorso proposto d.i Dr ig.i 
Pivk. di 5(i .'limi, già cond.m- 

n.ita a 12 atim di rrdiisione 
per omicidio volontario 

La Pivk. ex cassiera della 
Lirmacia Carlo Erba in via del 
Corso, la notte dd lì ottobre 
1954 uccise con qii.ittro colp’ 
di pi'.tol.a nd suo appartamen¬ 
to. sito m via Po 12, il giovane 
Sergio Sabatini di 27 .anni, con 
il (pi.alo avev.a una rel.aziom*. 
Il Sabatini aveva deciso di la¬ 
sciare la donna per sposarsi 
con una su.i coetanea 

Dopo aver tutta la notte ve¬ 
gli.ilo il c.idavcre dd giovane 
la donna riviilse l’arma contro 
■-e stessa espiodcndo.si un colpo 
alla tempi.! 

Questa v.ccnda impressionò 
profond.imente l'opinione pub 
blica Draga Carolina Pivk, di 
origine istriana, lavorava — 
come abbi.uno detto — in (pia- 
iit.i di c.issiera presso la filiale 
romana di via del Corso della 
farmacia Carlo Erb.a, Nel ’5,( 
aveva eonosciuto il g.ov.ane 
Sergio Sabatini. 

La quarantasettenne istrian.i 
si era sentita fortemente at- 
tr.itla dal giovane Ne divenne 
l'amante. Lo assillò con la sua 
passione che via via diveniva 
più pressante c gelosa. 

Tra i due correva una note¬ 
vole differenza d’età Sin dalli 
prima ondata d’amore poteva 
awertirsi. nettamente, la pro¬ 
spettiva almeno drammatici 
della relazione 

Il giovane, a: primi d. otto 
bre del *54 disse alFamante di 

o.sscrsi fidanzalo con una coeta¬ 
nea. Non avrebbe più voluto 
rivedere l’amante Questo il 
primissimo tempo della trage¬ 
dia. Non si sa come si svolse 
d seguito Si conosce soltanto 
il raccapricciante finale. 

Nella notte tra il 5 c il 6 
ottobre. 1 genitori del Sabatini 
informarono la polizia che il 
giovane figlio non era tornato a 
casa. Sospettavano che egli si 
trovasse neU’appartamento del¬ 
l'anziana amante, m via Po La 
f.imìglia del giovane Sabatini 
abitava m via Nomenfana 13. 

B.isfò quella tracca Giunti 
nell’appartamento deirislriam 
e forzata la porta, agli occhi de¬ 
gli agenti si offerse uno spet¬ 
tacolo imprc.<«!Onanfe II g o- 
vane era riverso «til letto con 
il capo «quarc.atn da un colpo 
di pistola a bruciapelo Sul tap¬ 


peto, (piasi <ii pied. dcM’.iifcIi- 
l’c. .ipp.irvc (liste .'..1 la donna 
Era sveiiut.i. anch’ella eoljnli 
il.tll'arma. ma non mortalmen¬ 
te. Drag.i Carolina l’ivk do|io 
livore uceiso il giov.uie amante 
aveva tentato di suicid.irsi 

presentatrice 
della radio 
trovata morta in casa 


Amy Hernard . 
della RAI. nat.i 
anni or sono, è 
niorta nella sua 
p.azza del Gè- 


La signora 
collrtboratnre 
a Firenze 73 
'tata trovata 
ahiliizione di 
sù 4ti II pori.ere dello .stali.ie. 
non .avendola vist.i d.i due 

c. orn . h.i segnai; to ! c.iso ; I 
eommiFS.iriato G! azcnti sfor. 

d. tla la porta, hanno f.itto la 
tr.ste scopert.'i I,a s ‘ziiora Rcr. 
Hard' Sarebbe morta sab. to per 
ninlore. 


che ncoiierto la canea di se- 
gietario della Commissione In- 
teiiM. Lie<‘nzi.ito dall.i fabbri- 
c.’i, in seipiito a uno - sfolla- 
iiK'iito •• deteiminato d.a motivi 
discrimiii.iton. aveva aetiuista. 
(o da Mai ino l’alazzoli una li- 
(■(•nza jier autopublilielie e da 
Opel aio SI era trasformato m 
tasseto. La sua uiiicehiiia, una 
14(10 (Il seni' aiitupiat.i. con la 
targa RI (iK95, eia stata com- 
pr.'ita di seeotida m.mo Usava 
.st.iziomire iiell.i pi.izza del Co- 
muiH'. aeeaiito a una colonni- 
n.i telefonica. 

Le ultime ore 
del lassista 

T.a poli/i.i li.'i iiotulo rieo- 
stniire 1«’ su»' ultime oie Cal¬ 
mine Filoni »• uscito (la casa 
domenica pomeriggio. per 
t<'mpo. dopo .iver dotto alla 
moglie, la (piale attendo *m se¬ 
condo fi'glio. che iirob.ibilmon- 
tu non sarebbe tornato pei 
l'ora di cena, un po’ perchè 
aveva mangiato abljondante. 
mente a pr.m/o c un po’ per- 
cln* n mezzanotte si sarebbe 
dovuto ree.ire ;i Villa Ri'atm.i. 
per prendere a bordo tre gio 
v.motti e tiasportarli ad An 
Irodoco Alle 21.40 egli è stato 
visto con a tiordo due per.soni^ 
clic .ivetaiio noleggiato il taxi 
per un piccolo via'Z'gio. 

Alle 22. Cannine Fitoni ha 
raggiunto la piazza del Comu¬ 
ne e (pii ha trovalo un altro 
tassista. Fernando Rinaldi, con 
il (pi.ilc ha scambiato qualche 
parola. Il Rinaldi, forse per¬ 
ché un tantino stanco, gli ha 
ceduto II suo posto, in prima 
fila: quindi lentamente si è 
avviato verso la sua macchina. 
Alle, 22.10 Fernando Rinaldi 
stava p(?r mettere in moto, 
quando ha scorto il suo runi¬ 
co Carmine Pitoni a colloquio 
con uno sconosciuto. Ecco la 
ma (lescriziom); " Mi è parso 
un uomo di un metro e settan¬ 
ta (li altezza, fra i .35 e i 40. 
colorito iioriiiale. capelli casta, 
ni. Vestiva piuttosto nislica- 
mente e portava ai piedi un 
paio di stivaletti parzialmente 
colati dal pantaloni. In mano 
reggeva una valigetta o un in¬ 
volto. non so precis.are meglio 
Non ho prestato molta atten¬ 
zione .al fatto, poiché spesso 
noi tassisti dobbiamo compie¬ 
re dei brevi viaggi tra Rioti e 
I pae^i \icmr lo corriere in- 
lerrompotio il servizio molto 
pre^t!» e (hi rimane in città 
per affari devo per forz.» ser¬ 
virsi del taxi 

Fernando Rinaldi sj ,’■> allon¬ 


FREQUENTAVA UN CORSO ALLE FRATTOCCHIE 

E’ morto un giovane compagno 
investito venerdì ad Albano 


E’ deceduto ieri mattina allei stolli i qua!; di Genzano, di 
ore lì .iH’ospcdale d: .Alb.mo ilj.Mbano e da altr. centri v.ci- 
giovane compagno .Antonio j n-on si sono recai, a vi<itire 
Sgobbo da alcun: giorni ospite le salma o.sp.is:a netta camer-. 
dciristitiito (I: studi comuirst.. nioriu.ina doirospedile d: Al- 
dovo frequentava un corso b.mo c attorn ata da fiori e da 
II c.impagno Sgobbo rimaseI .'orono nv aie dal C.im.t.ito 
vitiima. circa tre giorni or so-l.ii zona dei Ca<ieIL. dill’Ltitu- 
no. di un incidente stradale 
.AU’ii'Cita deU'fst.tuto venne 
travolto e gravemente ferito 
da un'auto Ricoverato .ilI’o«pe- 
d.de di .'Mbano. malgrado le 
cure dei sanitari dopo tre gior¬ 
ni è deceduto 

Il compagno Anto.i.o Sgob¬ 
bo, che aveva 18 anni ed era 
residente a Troia, in provincia 
di Foggia, entrò nella FOCI nel 
1957. Attualmente era segreta¬ 
rio del circolo della FOCI di 
Troia e membro del eomit.ito 
federale della Federazione gio¬ 
vanile conuinisla Svolgeva 
inoltre attività anche nel sin¬ 
dacato edili dove ora orga¬ 
nizzato 

La notizia del suo decesso 
ha destato dolore tra tutti i 
compagni della zona del Ca¬ 


10 studi comun sti. d.i; compa¬ 
gni di cor>o. dalla sez one d. 
.Albino e da .iltr: 

Si sono recati in visita pur'* 
d compagno Gino Cesaroni. se¬ 
gretario delia zona dei Ca.stelli 
la direzione dell’Istituto o gl: 
.n.segnanti. gli allievi, il sena¬ 
tore Mar.o Mammuc.iri c niol-1 

11 altri compagni del luogo 

Il Comitato d: zona de: Ca¬ 
stelli hi invito un telegram¬ 
ma alla soz one del PCI d 
Troia dove esprime il dolore 
lei comp.igni de: Castelli per 
la morto del c-iro compagna 
Sgobbo .\nche il nostro g.or¬ 
nale cspr.me a; eompigni d. 
Troia ed ai fimiliari di ,\nto- 
n.o Sgobbo il suo v.vo dolore 
por la tragica morte del g.o- 
vane compagno. 


tanato Dieci minuti ph'i tardi, 
un altro tassista, Tonunasso- 
ni. che sostava nel bar Cen¬ 
trale. nella stessa piazza del 
Comune ha visto jiassare il 
taxi di Pitoni, con a bordo 
soltanto ({uo.st'iiltiiiio. l’ochi 
minuti più tardi, nella piazz.i 
antistante la stazione ferrovia, 
ria, lo stesso taxi si è fermato 
dinanzi al distributore delia 
Kcndall. Ha riferito l’addetto. 
Ottorino Rinaldi, quando e 
stato Interrogato dalla polizia 

L’ora l'satta non la ricordo 
Erano le dieci di sera passate 
Carmine Pitoni un ha chia- 
iiiato e mi ha detto di mettere 
nel serbatoio dieci litri di ben¬ 
zina iioriiiale. Quando ho finito 
li manovrare la pompa, egli 
mi ha pagato con un biglietto 
da nulle e con uno da cuKjUo- 
cento. che ha tratto d.» un por. 
taiiionct*' Distrattamente ho 
gettato uno sgu.irdo verso l’iii- 
tenio C’era (lu.’dcuiio. forse 
ima sola persona Di sicuro ri¬ 
cordo di aver vi'-to un uomo 
che sedeva sul sedile anterio¬ 
re. sulla destra N<in posso di¬ 
ro se fosse giovano o iniziano 
non CI ho badato •• 

A mezzanotte e venti Stefa¬ 
no Bianchetti, che e cognato 
della vittima, stava altr.iv<*r- 
saiido viale Morroiu qii.aiido ha 
scorto a venti metri (l.il distri¬ 
butore della Shell una 1400 
ferma, con le luci di posizione 
accese L’h.i ncono.seiula su¬ 
bito: era l'auto di Calmine Pi¬ 
toni. Stefano Bianchetti è ri¬ 
masto un tantino perpU'sso 
perché mai il cognato aveva 
abbandonato il taxi? Che cos.i 
mai era accaduto’' Incuriosi¬ 
to e un tantino lireoccupalo si 
è avvicinato Nulla di anorma¬ 
le. a priiua vista Poi, gu.irdati- 
do bene, niaiicholti h:. visto 
cho il cristallo dello sportello 
anteriore sinistro, (|tielÌo vici¬ 
no al posto di guida, era mac¬ 
chiato; Ila sfregato il dito sul 
vetro, lasciando sull.i superfi¬ 
cie un traccia appiccic.iticcia 
Un senso di gelo gli e corso 
sul filo della schlen.i (piandn 
ha guardato il polp.is*rollo e 
.Si è accorto che era sporco di 
sangue. 

Hianchetli ha gettato Tallar- 
me. senz.i peraltio pensare a 
una tiagi'dia irr-mediabile: 
forse il cognato aveva avuto 
un leggero incidente, aveva 
battuto il capo e si «'i.i fi'rilo 
Avvertiti i familiari, questi 
h;mno telefonato ;.lTo«pedaIe 
per avere notizie del loro con. 
giunto. Ma la guardia medica 
non si era occupata do! tassi¬ 
sta. non aveva medicato nes¬ 
suno 

Col passare delle ore Pansia 
é aumentata. La moglie ha in¬ 
sistito perché venisse informa 
ta l.i polizia. I parenti si .so¬ 
no messi ili moto, facondo il 
giro delle conoscenze: nulla. 
Pitoni sembrava inghiottito, 
scomparso silcns^saineiite 

Compiamo un salto di oltre 
SOI ore Alle 7 precise di ieri 
la prima corrier.i della .soi'irl.’i 
Saura, iii servizio sull;i linea 
Loone.ssa-Rieti arranca .sulla 
strada che sale verso Forca 
Fuscello. E’ una mattina frc(|- 
dissima I-e pendici del Termi¬ 
nillo sono bianche. Anche i 
campi che corrono ai lati della 
st ralla sono striati di candida 
brina 

Quando la corriera giunge 
sulla sommità del passo, a 
quota 1.150 il fattorino fa cen¬ 
no all’aulista: a quindici metri 
un uomo giace suR'erba. a po¬ 
ca distanza da un cespuglio 
Stridono i freni. Il fattorino 
e alcuni passeggeri, tra i quali 
l'assistente forestale Occhietti 
c l’insegnante elementare Mar- 
rellctti. scendono e avvici¬ 
nano di corsa verso lo scono¬ 
sciuto. 

La scoperta 
del cadavere 

E’ un uomo di corporatura 
robusta, alto circa un metro e 
45 c pesante quasi cento chili 
Iiidos',i un paio di pantaloni 
.di flanelLi grigia, un pullover 
bruno, una camicia di jersey 
rossa, scarpe nere c calze del¬ 
lo stesso coloro E' morto; non 
occorre tastargli il polso per 
rendersene conto; i suoi indu¬ 
menti sono umidi di brina. 
Non rimano che avvertire la 
polizia 

Alle 8.30 il mistero è in par¬ 
te diradato Lo scono.'ciiito 
rinvenuto cadavere è Carmine 
Pitoni II referto medico che 
icoompacna il verbale di iden¬ 
tificazione co.cì descrive le sue 
■spoglie- -Trattasi di cadavere 
maschile, età apparente 35 an¬ 
ni. posizione prona, gambe e 
braccia leggermente divarica¬ 
te Il cadavere pre.conta ferita 
.d’arma da fuoco alla regione 
m.istoidca destra, con lacera¬ 
zione del padiglione auricolare 
e sc.irsa perdita di sangue Non 
SI nota foro d’uscita-. 

I! comm'5<ir o Cosentino, 
della Mobile di Rieti. e il que-! 
store Salv.itore Immé. che ha i 
preso la direzione delle inda- { 
gmi. fanno rimuovere il cada¬ 
vere Nessun dubbio «nille cau- 
,se della morte Qualcuno ha 
sparato a Cirmìne Pitoni con 
una rivoltella di piccolo o me¬ 
dio calibro (un revolver gros¬ 
so avrebbe provocato fenomeni 
,di deflagrazione più impvinenti) 
da iin.i distanza n(»n siirenore 
a 30-35 centimetri Attorno al 
collo la salma porti una cate¬ 
nina d’oro con un amuleto .Al¬ 
l’anulare sinistro c’é una fede 
d’oro con incise aU’interno le 
iniziali A C < 'Amelia e Carmi¬ 
ne). Sul polso un orologio 
Omega di metallo 

M.a possibile che viaggiasse 
n cam.cia e putlover’’ No. la 
ciacca, appena é «tato .«coperto 
Il cadavere è stata trovata sot. 


to il sedile del taxi. Era niac- 
cliiata di poh eie e con la fo- 
(Icr.i (Il una t.isca rivoltata. In 
un’altra t.isca c’orano pochi 
.spiccioli. '.(50 lire Del porta¬ 
monete visto d.il hen/maro 
Rinaldi nessuna traccia Nes¬ 
suna traccia anche di un por¬ 
tafoglio, rog,datogli da un co¬ 
noscenti*. e elio seeondo i fa¬ 
miliari avrebbe dovuto conte¬ 
nere (bilie sei .alle dndicinida 
lire, vale a dire la soninielta 
chi* ogni tas'.ista si porta ap- 
pri's.so (|U.iiido (* 111 .si'rvizio 

nel ea.so elio deliba compiere 
(pialclie vi.iggio lungo 

Il delitto, da un punto di 
v'i.st.a aridaiiK'iite tecnico, ap- 

p.’iro chiaro C.irmine Pitoni e 
.stato UCCISO (la una revolver.a- 


licenza. ma nulla cho pos.sa 
far pensare a un.i soluzione 
cosi orribile Per il resto ap¬ 
pariva sereno Poco dopo le 21 
di doiiieiiica era rimasto a 
chiacchierare con alcuni amici 
iK'l bai centrale, discutendo i 
risultati delle partite apparsi 
sul tabellone del Totocalcio. 

Gli interrogatori 
della polizia 

CoiKlott.i buona sotto tidli 
gli aspetti 'lutti 1 danari clic 
guadagnava (e fare il tassisi.i 
a Riet! non eipiivale a una 
leiidita gr.issa) li consegnava 
all.i moglie Ogni tanto si con¬ 
cedeva il liis'o di una breve 


nessa e poi tenore fede aH’im- 
pegno con i tre giovani clic 
dovevano recar.si ad zAntrodo- 
co> (piindi. giunto fuori della 
citta, niinaceia l’autista co- 
'tiiiigondolo a proseguire fino 
al p.isso montano Qui il tea¬ 
tro è propizio La casa più vi¬ 
cina è a 800 metri. Il traffico 
e iirnsistente L’assassino ucci¬ 
de il tassista, ne trascina il 
corpo lontano dalla strada, lo 
sjioglia della giacca, torn.i ver¬ 
so l’auto e riparte por Rieti 
con un bottino di poche carte 
da mille 

Può darsi che sia andata 
proprio cosi Ma intanto per¬ 
che romii'ida '1 c imposcessa- 
to del jiort.ifdglio e non ha 


corriere che fanno servizio nel. 
la zona 

Questi : termihi essenziali 
del crimine che ha strane ana¬ 
logie con un altro delitto avve¬ 
nuto nella ste.ss » jiiovincia il 
14 aprile del ’5t e che ebbe 
come vittima il ta.-sista roma¬ 
no Luigi D’Attilio e come au¬ 
tore il giovane Orlando l’bal- 
di Ma come per ogni fattac¬ 
cio, accanto alla mccc.inica del 
crimine si affolla una somma 
di episodi umani, dolorosi e 
toccanti 

Cannine Pitoni la cm vita è 
stata stronc.’ita nel fioro degli 
anni ha bc-ciato un b mbo, 
.Massimo, che e .'t.ito ('colto 
iK'lla cas’a degli zìi M is-imo 



___ 

r.irmiiic Piloni diiranle una gite In campagna con oleiinl e(»iigiuntl 


ta esplosagli contro da (pialcii- 
nu che viaggiava insieme con 
lui L’assa.ssirio. portato a ter¬ 
mine il delitto, h.i trascinato il 
corpo lontano d.'illa str.ida. 
senza per.iltro cur.irsi di na¬ 
sconderlo. Lo ha pnv.ito della 
giacc.i c (iitmdi e riiiiont.ito sul 
taxi, dirigendosi nuov.iinenti' 
all.i volt.i di Ru'ti Qui h.i ah- 
Inmdoiiato l.i m.'icchma. dopo 
aver nascosto all.'i im’glio la 
gi.icca Non c’é st.ila lotta pri¬ 
ma del colpo di pistola, e.splo- 
so tra le 23.30 e le 23,40 (se 
SI tiene conto che Forca Fu¬ 
scello dista 32 chilometri da 
Rieti, e sono 32 chilometri di 
str.ida tntt’altro che agevole) 


glia con 1 parenti. Non aveva 
vizi. Per fumare poco era so¬ 
lito aci|uistare una sigaretta 
Stop, long size. per volta dal 
tah.icc.iio. Una di (lucste siga¬ 
rette è st’.it.i rinvenuta piutto¬ 
sto malridotta a poca distanza 

La polizia ha interrogato i 
due Rinaldi, — il tassista e il 
b(’nzin.iro. — il Bianchetti, il 
P.il.izzoli, il Tommassoni; ha 
.st.ibihto che non è stata fatta 
.ilciin.i chi.imata telefonica per 
taxi Ira le 2l e le 23. ha di¬ 
sposto un:, sene di indagini. 
Ma di certo o di assodato vi 
e soltanto ciò che abbiamo 
detto 

Il resto appartiene al regno 



Massimo, il flglinirllo dello «vrnlnralo tassista 


Ma chi ha ucciso c perché? 
Ventiquattr’ore di indagini 
hanno permesso di accertare 
poche cose Vediamole m suc¬ 
cinto Personalità del morto: 
tutti sono concordi nel ritener¬ 
lo un br.iv’uomo. ahb.istanza 
legato albi famiglia, di animo 
contilo, al punto che aveva ac- 
cett.ito l’incarico dalli Cassa 
popolare di sovvenzioni di dar 
da nimgiare ai colombi che 
Si .iffolbino nella piazza del 
Comune 

Nemier aveva avuto qual¬ 
che motivo d’attrito con colui 
il quale gli aveva venduto la 


delle ipotesi, sia per quinto ri¬ 
guarda li movente, sia per 
quanto si riferisce all’.issassi- 
no La sparizione del portafo¬ 
glio .a prima vista, farebbe 
pensare a una r.ipin.i L’omi¬ 
cida affitta il taxi per una bre¬ 
ve corsa (non poteva trattarsi, 
almeno in sede di contrattazio. 
ne di un vaggio fino a Leones¬ 
sa. in quanto come abbiamo i 
visto a niezz.inolto Pitoni do¬ 
veva trovarsi a Villa Reatina 
e. date le condizioni della 
«‘rada che si inerpica fino a 
Forca Fuscello, non avrebbe 
fatto in tempo a recarsi a Leo. 


toccato la fede, la catenina e 
l’orologio che valgono in tut¬ 
to circ.i trcnt.imila lire? E’ del 
tutto logico un delitto cosi 
barbaro per mettere le mani 
su una somma ridicolmente 
bassa, per im bottino che. da¬ 
ta la vita condotta dal Pitoni, 
non poteva clic essere mode¬ 
stissimo? 

Vediamo la congettura della 
vendetta 11 furto del portafo¬ 
glio potrebbe essere «oniplicc- 
mcnto una mossa destinata a 
sviare le ricerche. Giocano a 
favore (li codesta ipotesi, del 
resto, alcuni particobiri. come 
quello del viaggiatore visto se¬ 
duto sul sedile anteriore, quin¬ 
di in certo modo trattato co¬ 
me un amico dall’autista, del¬ 
la gelida premeditazione, del¬ 
le precauzioni dell’oniicida pri¬ 
ma di salire in macchimi 

Pitoni potrebbe essere in¬ 
cappato occ.isionalmente in un 
oscuro e terribile gioco’' Po¬ 
trebbe aver pagato con la vi¬ 
ta il rifiuto a p.trtociparc a 
qualche azione delittuosa per 
la quale era iiidispcn.sabilo la 
sua auto? Tutto appare pos¬ 
sibile. nulla SI può scartare 

Nuovi particolari 
daWaatopsia? 

Sulla persona fisica’ che ha 
commesso il delitto poco si sa 
Potrebbe essere stato Fuomn 
che il Rinaldi vide confabu- 

I ire con il Pitoni c cho. cer- 
l.unente. non sai) sul taxi im¬ 
mediatamente. Lo sconosciuto 
da'gh stivaletti, in altre paro¬ 
le. potrebbe aver dotto al tas¬ 
sista di raggiungerlo di R a 
dieci minuti accanto al distri¬ 
butore della Kendall, o in al¬ 
tro luogo della città, per poi 
intraprendere il viaggio fa¬ 
tale, Ma potrebbe essere stato 
anche un altro individuo, pre¬ 
so a bordo successivamente. E 
ancora, non si può stabilire 
se sulla strada di Forca Fu¬ 
scello il taxi ha trasportato 
un solo assassino o due. Non 
bisogna dimenticare che il Pi¬ 
toni era un giovane robur-t.«- 
'imo e pugnace e t.ile da ineu. 
terc un certo timore 

Por ora non c’o nulla ch>' 
possa av\alòrare questa o (inol¬ 
ia ipotesi. Forse oggi, dopo 
l’autopsia. SI potrà avere qii.tl- 
chc particolare nuovo Forse 
saranno necessari molti Ciorn. 
pr.ma di .»vere qualche novi¬ 
tà di ril.evo Le ricerche prò- 
cedono .attivamente Poiché :l 
taxi è stato trovato abbando- 
.nato non lontano dalla stazio¬ 
ne. SI procede all inierrogato- 
rio del personale delle Ferro¬ 
vie. Da Rieti alle 3 20 del mat¬ 
tino parte l’accelerato numero 
2471 diretto all’Aquila c alh' 
3 24 l’acceleralo 2470 diretto a 
Terni. Altre indagini verranno 
«\olle nelle stazioni nelle qua. 

II — se hi preso uno dei treni 
— l’assascino potrebbe essere 
sceso’ Stroncone. Marmore 
Piediluco. Greccin. Contigln- 
no. Cotilia. Cac'cl S .Angelo. 
Antrodoco Rocca di Fondi, 
Sella di Corno e Sacsa 

Altro indagini verranno svol¬ 
te presso il personale delle 


guarda con occhi stupiti tutta 
quella gente che gli piange at¬ 
torno. Anche la mamma pian¬ 
go. anche se. per un riguardo 
al suo stato non le hanno an¬ 
cora detto in cho modo il ma¬ 
rito ha perduto la vita. Sa 
che è stato fulminato da un 
infarto, da un collasso. Ma sta. 
mane, quando verrà interroga¬ 
ta dal procuratore della Re- 
oubblicn conoscerà tutta inte¬ 
ra l'amara allucinante verità. 

ANTONIO PERRI.A 


La mortalità 
nel mese di agosto 

Nel mese di agosto sono mor¬ 
te nel territorio del Comune 
di Roma 1172 persone, di cui 
t)4>* ma'-ch; e 523 femmine; m 
i.ile cifra sono compreso 221 
por'^onc rc.«ideiiti fiwiri del Co¬ 
mune Dal confronto con il cor_ 
rispondente nie«o dell’ anno 
precedente si rileva che si è 
verificata una sensibile fle.««iO-^ 
no: infatti neiragosto 1958 i 
morti furono 12.31 con una dif¬ 
ferenza in più del 5 per cento 
DaU’csamc delle cause di 
morte risulta che i decessi per 
tumori furono 270. pari al 23 
per cento, quell; domiti a ma¬ 
lattie de! s.'tema circolatorio 
furono 272, pari al 23 per cen¬ 
to: seguono le moti, per ma¬ 
lattie dell’apparato digerente, 
(incile per malattie dell’appa¬ 
rato resp.'ator.o e le morti vio¬ 
lente (incidont. .«trada’.i. infor¬ 
tuni vari. «ine.di. ree ) 

Nella c!a««;fic.-z.or.e de: dc- 
ces-=. per cl (J; età troviamo 
il primo po«*o le persone fra 
70 c zi .30 anni che furono 
257 pan al 22 per cento; seguo¬ 
no quelli fra ; èO cd ; 70 anni 
(165) e quelli fra gli 80 c i 90 
inni (1461 

I mort. nel pr’.nio anno di 
V ta. c oe è ; per.odo p-ù cn- 
’ico sono s'at. invece 139 ed 
i dfce^-:. d persone che ave- 
Ivano «iip.'rato il novantesimo 
inno d: età 24 


' Sabato inaugurazione 
‘ della mostra 
del crisantemo 

' S.-b .‘o prossimo 31 a.le ore 
!16 (.erra inaugurata la mostra 
1 del Cn«a: 'rmo al.entità neiia 
.Ar.incer.i del Pcmenza’.o comi^ 
naie d. San S:?to al p.azzale cu 
Porta Metromi 2 
La mostra che. ultima :n or- 
-’l ne di tempo, ch.ude :1 ciclo 
I annuale d; tali mamfestaz'.or.i. 
! r.ìccoglie in un amp.o cd in- 
tere'^''ante panorami le migl.o*. 
var.e'a (i. crisantemi c rappre- 
■:en!a .1 compendio produttivo 
.deir.i’t.v l’a svolta m que^^'o 
campo d.il Serv.z.o G.ardin: del 
Comune 

Nello ste««o giorno si r.unW 
rà la g’.ur.a per Ta-sCgrazione 
del - Freni.o Romi " alla m:- 
ghore nuova varietà d: cr.«an- 
temo. premio che .1 Comune d; 
Roma indice ogni anno tra g'.; 
appas«ionaT; di florlcoltuni di 
van Paesi 
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SENZA ATTENDERE LE DECISIONI DEL PARLAMENTO 

i _ 

L'ICP ha pubblicato i band! 
per il riscatto degli alloggi 

Reazione degli inquilini che chiedono modifiche alia legge • Assemblee in 
via Anagni e a Civitavecchia • Una petizione sarà inviata alia Camera 

Il 14 ottobre scorso la Coni- 2) Che tutti uli inquilini che iTorrevccchia. alfczAt di via 
missione lavori pubblici della hanno ricevuto la lettela del-|Pietro Adami, con il scRuente 

_ • . .. «4. 1. r< I 11111 Vi rS) p 1 i-4 * ni;ì77;i « nt Pri 


IERI SERA PRESSO PONTE GARIBALDI 

Un barbiere si sfraceiia 
sulia banchina del Tevere 






decreto presidenziale del 17 
Bennain sull'’ nf>rme per 

la disciplina della ee.;sione in 
propriet.à deRli allocei di tipo 
popolare ed eeonornico. 

Il Parlamento ha aci-ettato di 
rivedere la legge e di pronun¬ 
ciarsi sulle rivendicazioni 
avanzate dagli inquilini che 
chiedono; 1) che il rii catto sia 
volontario: 2) che gli inquilini 
che non possono o non voRliono 
riscattare restino nel proprio 
appartamento: 3) che il prez¬ 
zo degli alloggi sia stabilito in 
base equa e non speculativa; 41 
che siano aumentate le aliciuo- 
te di riduzione gi/i previste; 51 
che nelle Commissioni che fis¬ 
sano il prezzo dogli alloeRi sia¬ 
no rappresentati Rii iun'iilini' 
B) che rintorosse sia rifìntfo dal 
5.80 per cento al 3 per '‘oiitn. 

In netto contrasto con la de- 
cis one del Parlamento gli Isti¬ 
tuti per le Case popolari e gli 
altri enti interessati, cedendo 
alle pressioni del minuslro To- 
gni stanno procedendo alla ap¬ 
plicazione della legge con l’evi¬ 
dente obbiettivo di mettere il 
Parlamento di fronte al fatto 
comnluto 

I/Istitiito case popolari della 
nostra citth ha pubblicato i 
bandi e ha Ri.'i iin^'ato le let¬ 
tere a 450 inquilini di via Ana- 
pni. invitandoli a rispondere 
entro fiO giorni, se intendono o 
meno riscattare i propri ap¬ 
partamenti per i quali è stato 
fissato un valore venale med'o 
di L. fionnno a vano I/ICP dt 
Civitavecchia ha analogamente 
proceduto a pubblici bandì e ha 
inviato le lettere alla maggio¬ 
ranza dei suoi inquilini. 

Onesto atteggiamento del mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici e 
degli enti proprietari di pro¬ 
cedere alla applicaz'one di una 
legge che ha trovato rnnpnsi- 
zione di centinaia di miebaia di 
inquilini di ogni parte d’itaiia. 
e eontro la anale sono stati pre¬ 
sentati cinque disegni di legge 
di modifiea .sui quap il Parla- 
P'ento ha deciso di discutere e 
di decidere, ha determinato 
una pronta reazione degli in¬ 
quilini della no.strn provincia 

Nella riunione straordinaria 
dei Comitati degli inquilini 
convocati presso le Cnn.sulto po¬ 
polari e nello as.:emblee che nel 
corso della settimana si sono 


bliehe. come stabilisce Tart. 7 fi. piazza Capecelatro. ccc. 
della legge DPR 17 gen- In via temporanea, in attesa 
naio 1959 della sistemazione strada^, di 

Dal canto suo l’Unione ìnqui. via Pietro Adami, la linea, in 
lini case economiche popolari, entrambi i sensi di marcia, per- 
l’orgamzzazionc che ha diretto eorrerfi il seguente itineraiio: 
nella no.stra citt.*) la lotta per Piazza Capecelatro. via Pietro 
una giusta legge di riscatto, ha Maffi. via Simone Mosca, al- 
invitato gli inquilini a recarsi tozza via di Torrcvccehia. 

presso la sede di via Merulana - 

234 (Consulte Popolari' nei Apcomhli 

giorni feriali dalle ore 9 alle «aacmui 

13 dalle ore Ifi alle ore 20. jier (161 luVOEI 

tjualsia'i informazione. , 


« H » prolungata 
a via Torrevecchia 

A decorrere dal I uovembri 
V. la linea autobus siieeiale 


Assemblea 
dei lavoranti 
pasticceri 


(piazza Capecelatro-piaz.'a raiidamento 


Oggi. ‘27 ottolire. alle ore 18. 
alla sede sindacalo (via iMa- 
chiavelli 70' avr.à luogo l’as- 
somblea generale dei lavora¬ 
tori pasticceri L’assemblea è 
.-•tata convocata per esaminare 


Cavour) verr.à prolungata d.t 
piazza Cepceelatro a via rii 


agitazione 


por il rinnovo del contratto di 
lavoro. 



Nathan Milstein 
airAudilorio 

Mercoledì 28 ottobre, alle ore 


C Piccola cronaca ) 

IL GIORNO 

— OKPh iiiartedl 27. Onomastico: 

S Fiorenzo. 

BOLLETTINI 

— Uetnografleo: Nati; maschi 63. 
femmine 60. Nati morti; 2. Mor¬ 
ti: musebl 28. femmine 28 del 
quali 7 minori di sette anni- Ma- 

tiimoni '78. Mercoledì 28 ottobre, alle ore 

— Meteurologleo: le temperatu- 17 , 30 . all'Auditorio di via della 

re di Ieri; minima 7. massima 23. ConelUatlone II concerto In ab¬ 
bonamento dell’Accademia di 

UNIVERSITÀ* DEGLI STUDI Santa Cecilia (tagl. n 2) sarà di- 

_ l,e domande di Iniinatrlcola- retto dal maestro Istvan Kertesz. 

zinne e di Iscrizione al singoli giovano maestro già noto al pub- 
aiml dei corsi universitari, per blleo romano c diplomato nel 
l’anno aeeademleo 1959-60. do- Corso di Perfezionamento di dl- 
vranno essere presentate, corre- rezlone d’orehestra deU’Aecadc- 
dato di tutti l preserlttl doeu- mia stessa sotto la guida di Fer¬ 
menti, al eoiiqietentl Uffici di Se- nando PrcvltaR. Atl’esccuzlonc 
greteila entro li 3 novembre p.v. prenderà parte il celebre vlollnl- 
Nel Biiildetlo giorno gli Uffici di sta Nathan Milstein In program- 
Segrcteria iosteranno aperti al ma figurano; Kodal.v: « Danzo di 
pnbblleo anehe nel iiomorlgglo Galaitta w; Llszt: « I Preludi »; 
dalle ore 16 alle 19. Il Rettore può Bralims; a) Variazioni su tema 
aceogUere, per gravi e giustificati di Ha.vrin: b) Concerto per violi, 
motivi, domande di Immatrieola- no e orchestra niglieltl In ven- 
zhme, jiie.^enlate anche ilopo 11 dita al botteghino dell’Auditorio 
dello, teriniiie. m.i. in ogni caso, dalle 10 alle 17. 
non oltre il 31 ilieemhre. ______ 

teatri 

AL TRAFFICO 

— In dipendenza del lavori di ARTI: Alle 21: «Caligola», di Al- 
eostntzlone della galleria del hert Camus, premio Nobel 19.57 
ptihhllei servizi In viale delle Regia di Alberto Ruggiero. 
Belle Arti angolo via Flaminia, a 
tleeorrere da oggi la et>rrenle vei¬ 
colare proveniente da ponte Bl- 
sorginiento e stata illrottata per 
Lungotevere delle N.ivi 

— A raiisa del latori di ilfaei- 
mento della pavinientazione, la 
via Canilia sarà sliariata al traf- 
fieo por la durata di liU giorni 
1 mezzi ATAC sar.mno deviati 
pc'r via Andrea Dorla 

— In dipeiidoti/a del lavori dì 
rieosluizione della fi'gnatnra. vi.i 
dei Volsel ò stata sbarrata al traf- 
Iteo veicolare nel tratto tra vìa 
th'gli Ktnisehi e via «lei Sanll per 

ila durata di giorni trenta 


GLI spettacoli) 


OUiDà DEGLI SPEnACOLl 



ARTI: Alle 21: « Caligola », di Al¬ 
bori Camus, premio Nobel 1957 
Regia di Alberto Ruggiero. 

CONUOTTIF.ni (via L D.d Ver¬ 
me 50. tei. 290875): e ia D’Orl- 
glla-Palmi. Riposo. 

OK' SKRVI: Alle 21.15. prima di 
Il 14 Strada ». di A. Maronl. 
presentata dalla Comp. Italiana 
di Pros.i. dir. O. Palella con Jo¬ 
le Kierro. Aldo GfufTrr'. John 
Kltz.iniller e A M. Dt Giulio. 

DF.I.I.K MU.SK: C la Grandi spel- 
l.ieoli gi.dll. Franca Dominiel- 
M.irio Silettl con Odnardo Spa¬ 
ti tro e Corrado Annieelli Alle 
21.30: « Droga ». di P Sereno 
’reiz.i settimana di successo. 

LI.ISLO: Riposo. 


UN UBRIACO IN UNA CASA DI GENAZZANO 

Assale ferocemente la moglie 
ferendola a colpi di trivella 


Ce.sare Carneei. un b.trbioio 
di 5.5 aiirn abitante m via del¬ 
la Lungaretta 24. s. è ueeiso 


— Per 1 laviirl di eostnizbnie tlel- \i’ovt> ril.M.KT: 


, j I la fopnatiira e della sistemazione 
a nel- stmilale. via Matteo Boiardo 6 
Ueeiso stata sbarrala ni traffico per la 


Franco 


u ri .sera laiiei.ui.lo-ii d.dla Lbir.ita di giorni 90 
spalletta dot Tevere pre-'^o pon-' 
te Cì.arilialdi. II .mio eori>o .* an- 


/,(! (Uniiiti ò staiti ilirliiarala 
(la min inafiinnotolà ffolosin 


fuori jtorit'tilo 
— E' sitilo c 


— i: 


uomo 


stato catturato 


era mosso 
•arabiuivri 


facchino 


Gcnaz/.aiui. I l.’aRra 


l’uqiiio ò rien-,nelle eamp.iiipe d; Foggia, oste¬ 


reso quasi follo dall’alcool, ha irato in casa ancora più alte- sa per 4(10 ettari 
tentato l’altra sera di uccidere rato del solito. Ha chiuso la al monaco di 1 


moglie colpendola ripetu- porta alle sue spalle, .si 


la.seiiita 


te (i.aribaldi. II .mio eori>o .* an¬ 
dato a sfraeellar-i .sul seieiato 
della banchina del f uine I mo- 
t’.vi elle h.inno sp.iit.» rii.nuo al 
>ii:eid.o non >,»uo iitieoi.. noti o 
pi-rt'into e 111 eoi--o un'.iieb;e-.t.. 

l’oe.i pr.m.i d.'!!.- -jn 1 ! i’,. 
roiTi e .-.Iato \-:.v‘o .l.i niiniei.is. 
pa.c.s.'iiit ; eoiriMf \.'i-o il p.,i a- 
petto del Tevere e M-.iv.ileai lo 
eoa un b.dzii impui\\ -.0 i.n 
seeiia e st.ita ei).--! iinpiow sa 
e futniinea che m‘--.uiio ha 
avuto il tempo di inter\,'ii te 
I.e priiiH' persone elu- s; .sono 
preeipitate .sulla h.ineh.ti.i nel¬ 
la speranz.a di poi,-r atu’or.i 


CONVOCAZIONI 


Partilo 


Caslell.ani - Livi Lissiak con F 
Zentlllini. S. Ammirata. L. Buz- 
zanea Alle 21.30 : « Processo 

agli innocenti ». di C. Terron 

ORIONE: Alle 16.45-21.15. nuovo 
progr.minia de : « 1 pieeoll di 
Podroeea ». prezzi popol.iris- 
siini 

P\l.\7.'/.0 SISTINA : Alle 20.45. 
precise; « La Travì.ila ». 

PIR.VNDFLI.O; Riposo Imminen¬ 
te: III denti «lei mare», di L 
Candonl Novità con Paola B.ii- 
liar.i e Rolierto Riunì Regi.i di 
Guoi rini 


•l'O un .nen;e-.T.. OGCìl l-in.».’» i»r. I.i.ti. imiium. iiiiiiiiiieii- 

dt'lli- ■',) ,1 /' .\lli- ore IR nsseinlilea del co- iT' i.'i' '"■'J,*' 

. j ‘ p,.n.,i„ fprrovieri bandoni Novità con Paola Hat- 

e : “ .""l'".: ':*- S L„renzò e Smistai [V'*;:* ‘i, 

i \ •'(i !i n.ii .’i- * * » 1 ft it 4» r i»iioiriiìi 

, mento ilei pei-sonale di maeeliina 

r» e deano (ì ,| g : ,, 1 eomiinisti alla lesta qi’IRINO: C la Stabile del le.ilio 

mqiuiw so l.u Polla etasve opeiaia Feidinando di Napoli Alle 

eii.si iinpiow sa per la rlislensione e migliori eon- r,*.'*’’' " L dolee tlormire ». di 

le m‘ssuno ha ‘lìzionl di lavoro». Interverrà 11 '".o*' 

di in;er\<'n te eomp.igno LalU> Bruseanl. <lana « Seaipettiana 1939-60 ». 


Pictr.deina 


Romiinitia. ore 21. comitato di¬ 
rettivo eon I-.’dlo Binseanl 
Trastexore, ore 20. eomitulo dl- 


rccarc soccorso allo sconosc.uto | rettivo con Antonio Leoni 


tamentc al capo con una pe¬ 
sante trivella. 

Il protagonista dcH’aggbiac- 
dante episodio è il facchino 


vicinato alla moglie, l’ha con¬ 
flotta in cucina e le ha ordi¬ 
nato di lavargli i piedi. 


Domenico Vannini. 


La donn.'i. spaventata, senza dre 


medico-chirurgo M.ino D; G>..- 
eomo deceduto iiell;i iiostr.; 
e.ttà ;1 primo dicembre 

La r-er:eriz;i è .sort.-i fia I’..- 


ni. sposato con Felicetta Mar 
telli. di 54 anni. 


an- Usare noupurc di replicare, h.a aiti di Napoli. 


Ospedal; 


cominciato ad 
'5 inginocchiata 


obbedirgli. Si 
pei- togliergli 


La complessa vieoiifla. ori- 
t.md.i tL.l fatto che gli Ospe- 


hanno costatato cim raee.qiru-- 
eio che nulla era p-ii possibi¬ 
le fare. L'uomo eia deceduto 
.sul colpfi flopo il volo p.ioto-.o 

L’identificazioiio .» stilla tlif- 
fieih' poiché uell’.-ib.to del su - 
eida non è .stato rinvdmto al¬ 
cun documento Dopo alcune 


San Feidinando di N.apoll Alle 
21.13: «E' dolce rlormire ». di 
VIneenz.o Se.iipelta. Present.ito 
didla « Se.atpetliann 1939-60 ». 

RIDOTTO ELI.HF.O; C la Spelta- 
eoli Gi.'dii eon Camillo Pilotto 
e I-aiira Carli Alle 21: « Non é 
facile ueeideie ». di A. Walkyn 
Regia dt Bandint. 


Porinnarein. 


11 Vaimitti è noto noi paese le scarpe. In quel momento dali napoletani so«tem'vano olio Mire gli investigatol i ii.mno st.a- 
per essere un uomo violento, il Vannini ha afferrato una pe- Padre l’io disponeva di un en- bilito che lo sconosciuto ei.i ;1 


litigioso, dedito aìFalcool L'| sante trivella di ferro che era 


questo .sue caratteristiche. 


su un tavolo 


farlo evitare dalla gen- cominciato 


vicino ed ha in 
colpire con vio 


le. hanno contribuito a disine- lenza, urlando, il capo della 
cario dalla famiglia, che te- donna. La Martelli, immedia- 


50110 nieva la sua violenza e le sue 


tenute tra 


inquilini 


irragionevoli reazioni. 


Anagni e di Civitaverchia sono La in casa del Vannini cr.a in 
Flato prese le sequenti deci- taU» un .seguito di hti c di see 


I e le sue tamente, aveva alzato le mani 
li. La vi- ncr difendere la testa dai coi¬ 
rli cr.a in- pj: e questo l’ha probabilnien- 
i c di spe- lo salvata. I colpi della trivcl- 
dall’unmo la si sono alibatluti infatti pre- 
ono di vi- valentemente sulle braccia 


era te morale g.iirid.eamente am¬ 
iti- b guo. avrà .incora un segui- 
vio- to. tJli Ospedali hanno pio- 
ella posto un’altra volta ajipollo ai¬ 
dia- la sentenza. 


Flato prese le sequenti deci- laiu m* sem'n'f m Of V- in bc-» - le .-.«nviii.i. 1 emin nen.i Iiivc-I- 
■ nato. provocate dall’uomo la si sono alibatluti infatti pre- 

1) Inviare al Parlamento e quando rientrava, pieno di vi- valentemente sulle braccia 
HlFEnte proprietario una poti- no, K dopo il matrimonio del- della donna, che gridando ha 
ziono sottoscritta da tutti gli In fieha. Maria Con.siglia. coi; tentato daunt'ima di fuggire. 
Inquilini, nella quale viene af- d proprietario di un bar di poi sì è abbattuta svenuta al 
fermata la necessità della mo- Tivoli, la .situazione era di- suolo. L’uomo allora si è alzato 
diflca della leRce e la volont.5 ventata ancora più grave: il ed è fuggito di casa, 
dogli Inquilini di non assumere Vannini ora addirittura divon,- La figlia Letizia, che in quel 
rescun* imnocno prima che il tato geloso della moglie, che rpomonto ri''ntr.T''n in casa, ha 


no, F. dopo il matrimonio del- della donna, che gridando ha 
la figlia. Maria Con.siglia. coi; tentato dapprima di fuggire. 
Il proprietario di un bar di poi sì è abbattuta svenuta ;il 


Tivoli. 


.situazifme 


grave: 


di- suolo. L’uomo allora si è alzato 
il ed è fuggito di casa. 


res'un* impegno prima che il 
Parlamento abbia deciso in 
merito 


in I sottoponeva , 
•nate. 


continue sce- udito 


madre 


Os.S0»t*vntfH*ifp 

l,C(l('i'JI 111 liillllilCII 

ila T(ir|iigiialiai'a 


Giorni fa. in occasione del- ^ 
la risita ilei sindaco a Tori)i~ 


gc.store di un .--.iliuic d. bai- 
Iv.crc in via della Lmigarett.i K>-ner.i 
Gh al>it:mti degl, ed.i.c. vie.- 
m hanno ]ioi formio le gene- FGC! 
ralita. 

.Velili foto: il corpo d* 1 sui¬ 
cida Viene r.mo>.so e c„ncato 
sul furgone ehe lo ha traspor- tom.T 
tato all obitoi .o mt-oto 


direllivo eon l.iiei.ano Ciuffinl, 

Molile Mario, eie 20. ailivo 
DOM.\Nl 

nnroLD universitario - . 

Doni.mi. alle ore 20. nei loeall SATIRI 
<l.‘lla FGCl provineiab* Ipiaz- « Acl:i 

Z .1 (leirEmporio), riunione Pel Novll 

C D <lel t'iri-elo C» <1 g ' I) Le eoo L 
Ifci eongri“:>:u;ili 2' Te.4ser.imen- nello. 
U> e proselitismo lar.ii, L Cìii 

GIOVEDÌ’ 

Osila Lillo, ore P».:in. .icsembli-.i 
Ri-oiT.ile eon .Antonio Fuse.A 


eomltato ROSSINI (lei. 653270): C la Chee- 
'inffini. eo Diir;inle. Alle 21: Anno Co- 
aitivo mieo l!l.59-f)0: <t B.itba e eapel- 

11 ». 3 alti supereomici di Ugo 
l’.ilmerini 

SATIRI : Venerili, alle 21.:10 : 
« Aclania e il buon rimedio » 
Novità cnmiea di R Mazziieeo; 
eon Degli .Abb.iti. I.ando. Lio¬ 
nello. l’oizlo, Spaeeesi Regìa di 
L C.irati 
\’.\LLE; Riposo. 

CONCERTI 


Vi segnaliamo 

(••••1 ottimo . I***» buono 
(••) dlBcreto . (•! gradevole 

TEATRI 

Dolce dormire (•) al Qui¬ 
rino 

CINEMA 

• Il diano di .Anna Frank» 
(••) nir.Anicricit, Palcstri- 
riii 

«.A qu.ileuno piace caldo» 
ni Biirtiemii 

«Il niggito del topo - (•) al 
Ciipitdl 

• Sei iiiiTio della notte» (*) 
all’Europ.i 

-I magli.in » (•) al Parts. 

Ro.li/ 

«11 gener.ile Dell.i Rovere» 
(•*•1 III (^luiMio Foiiloiie 
.. I 409 colpi .. ( **l al Salone 
.Miirpliei tlii 

«Il moralist.i- i*) allo Splen¬ 
dore 

«M.irgari't e il c.iso s.unt- 
Fi.icre » (•) al Supercinc- 
inii 

« K’ .irriv.it.a la felicit.5 » (•) 
iiH'Africa 

«Le miniere di io S.ilomo- 
nc • ( •) (iir.-Vriel 
«Al C.ipoiie» (•» air.-lrlee- 
chiitn 

«Europa di notte- (•• allo 
Aiixonia. Imlunn. Golden 
«Le grandi famiglie» (••) 
III BclMto 

-Un doll.iro di onore» (•) al 
Bernini. Golden 
« polli-.irpo » t*) al Broiid- 

ii'iip 

«Nella città la notte scott.a » 
f**/ al Delle Vitlorie 
«Giungla d'.iBf.ilto - al- 
l'E\i-e’i>-ior 

«I Ile c.ib.ilIi-ri>B •* (•) al La 
Fenici'. Trieste 
«M.ire di s.ibbl.i » (•) ai 

l'ir/i-Mo 

« L.i c.ip.i sul fiume- (*) nl- 

r.\uieo 

« Uomini II •* oI Cali/oriiia. 
Prenatc 

«Il ti-soio della Sierra Ma¬ 
dre) (‘**1 iiir.tiirora Cen¬ 
trale 

«La tempesl.i - (••) al Foro 
- li principe e l.i b.illi rma » 
C) iiirjonio 

« Il fiu.idrato della violenza » 
(*J III Marconi 
«Il re della pr.atoria - (*) ni 
Rollili 

«La bomba comica» I*) al 
Colombo 


Astra: 1 10 della legione, con B. 
Lancaster 

Atlante; La morte viene dallo 
spazio, con F. Fischer 
Allanlic: l.o scorticatore, con C. 
Jurgens 

Aureo: La casa sul fiume 
\iisiuila; Europa di notte 
Avami: Le veneri del peccato, 
con E Barlok 

Ualdiilna; La vloletcra, con Bari¬ 
la Montici 

llelsllo; Le grandi famiglie, con 
J. Gabin 

llrrnlni: Un dollaro di onore, con 
J Wayne , . 

Bnlogna; Due gentiluomini aUra- 
verso il Giappone, con Tony 

"■righi , , 

llr.»ncacclo: Caltikl, mostro Im¬ 

mortale 

Brasll: I peccatori di Peyton. con 
L. Turner . , _ 

llrlstol: Un ettaro di cielo, con R. 

Schiafilno _ , , .. 

llrii.iiluay: Policarpo, umclale di 
scrittura, con R Rascel 
( allfiirnla; Uomini H 
Cliicstar: Tote e l re di Roma 
Delle Maschere: Chiuso 
Delle Terrazze; Il mondo nelle 
mio braccia, con G. Peck 
Delle Vittorie: Nella città la not¬ 
te scotta, con R Widmark 
Del Vascello; Guerra e pace, con 
A. Hepburn 

Diana: Il mistero delle piramldL 
con Giaiinl e Pillotto 
Eileii: Il primo uomo nello spazio 
Esperii: P.ir-icadutistl d’assalto 
Excclsliir: Giungla d’asfalto, con 
S Uaydeii 

Fiigll.'iiio: Occliio alla palla, con 
J Lewis 

G.irliatrlla: li mistero delle ptra- 
miili. con Gianni e Pillotto 
G.irileiiclne: Laila. la figlia della 
tempesta 

Giulio t'cs.ire: I ragazzi del Juke¬ 
box 

Golden: Un dollaro di onore, con 
J. Wayiie 

Indiiiio:'Europ.a di notte 

Italia; Il < Gorilla » vi sr,luta cor. 

dialmeiite. con B Darvi 
I.a Fenice; I tre cab.illero.s 
Moiulial; Laila, la figlia della tem- 
pest.» 

Nuovo; Ritonia il Capata*, con 
R Rascel 

Olimpico: I 10 della legione, con 
B L.iiicaster 

Palesi rimi; li diario di Anna 
Fr.ink. eon M Perkilis 
P.irloli: Il pruno -.ionio nello 

sp.i/.io 

()utrinale: .Arehimede lo clochard, 
con .1- Gallili 
Re\: Il c.ipo della gang 
RIallo: Le insazì.ibiH 
Rilz: .Attenti alle vedove! eon D. 
D.iy 

Saiol.i: L.iil.'i. la figlia della tem- 
pesl.i 

Spleiiilld: Il comniissario Malgret, 
eon .1, Gabin 

Sladiiim: Quando l’Inferno si sca- 
ten.i. con C Bronson 
Tirreno: Marc di sabbia, con J. 
Greg.son 

Trieste: I tre c.aballeros 
Ulisse: La stirpe dei vampiri 
Vriitiinn Aprile: Testimone ocu¬ 
lare. eon E O’Brien 
Verbaiio; Guerra indiana, con K. 
Larseii 

Vittoria: 11 « Gorilla » vi s.aluta 
cordialmente, con B. Darx’i 


AUDITORIO (vl.a della Concilia- XFRTP VimONI 

zlone): Domani, mercoledì, .alle ILK/lfc VISIUNi 

17.30. concerto ilell* Acc,-idcmia .Adrlacliie: La mano vendicatrice, 

di S. Cecilia (alili, tagl, 2) di- eon A. Lane 

retto da Istvan Kertesz con II .Alba: Maracaibo, con A. Lane 


d.l sin- I)OM\SI 

• I, Alle ore 19. prosegue la rlu- 

i.iiiL.i.o „j„„p Cmnitato feilerale sul 

traspor- tem.a- <i Pioselittsmo e tessera¬ 
mento 1960 V. 


DELL\ roMET.A: Giovedì, alle 
21.15 : inaugurazintte della sta- ms 

giono eon il concerto del plani- Kl 

sta Arturo Beneriettl-Mlebelan- 
gell Musiche di Ravrl e Debus- CINODROMO 
sv Serata di gala Prenotazioni CONI : ogn 
Òsa-Cit. tei. 684573. venerdì all 


violinista Natb.an Milstein. Mu- 
slclte di Kodaly, Llszt c Braluns 


RITROVI 


INODROMO A PONTE MAR¬ 
CONI : ogni lunedi, mercoledì, 
venerdì alle ore 18 riunione 
corse levrieri. 


Auleiie: Hollywood o morte, con 
A. Eklierg 

Apollo; De.sliiiaziono San Remo 
Aremila: Arrivano i nostri e La 
bestia umana 

.Aiigiisiiis: La vendetta di Fran¬ 
kenstein, con P. Cushlng 
Aurelio: Riposo ■* 

Aurora: li tesoro della Sierra 
Madre, con W. Hiiston 


Mostra di xilografie polacche 


COLLE OPPIO : (grande Luna Avorio: pietà per i giusti, con K. 
Park: ristorante, bar, parchcg- Douglas 


INTERNA7.10NAL LUNA PARK 


Bolto: Il mantello rosso, con F. 
Tozzi 


(via Sannio): Ottospr^t - Au- xotò c le donne 


poi ha visto il padre seapna-L^„(jjjjj^,j_ ,j Consiylio consulti-! 


Meglio del Totocalcio 
gli assegni “ritrovati,, 

La storia della sparizione di un blocco di cheque dalla 
horsa di un postino e delle spese folli dì tre giovani 


'■c, In.sanduinato o sconvolto. 
Si c precipitata in cucina, do¬ 
ve ha trovato la madre priv.n 
di 'en.si. 

Con Faiuto d; alcuni vioini 
l'ha ti-isportata all’o.cnedale 
dove alla novera donn.a son>' 


ro del quartiere (di cui /unno 
parie rappresentami dei divcr- 
si partiti e ntovinicnti politi¬ 
ci) accia fatto uffigpcrc un 
niainfesta su cui erano stati 
elencati t problemi ancora in¬ 
soluti nello stcs.-!o (inartierc 


Unte nra'ie.atc le cure de] pronto 

mi: per fortuni _ le _ fe)-ito ’ .or.voL .Vi ricordami ui.som- 


L’insolitamentc elevato teiio- 


so.^tcnendo 


re di vita di un gruppo di g.o- plicemente raccattato in terra 


•lort.'it'’ erano niù ''istose eiie 
•’orici'l.ise, f, ):i rlotina don» 
•lorn a .«tata dieliiaratn fuor- 
ne’-irolo. 

Poco più laidi, appena ve- 

■•"Ij .-I m de'l’eilisio- 

dio. i earahinieri ili Ge'’->-,7.n 
nn hanno rintracciato il Van¬ 
nini. mentre si aBgi’-n'’a inebe- 
*ifo per !' paese, e Fh^nno tra¬ 
dotto nella caserma. Oui. sn(- 


vani- non provvisti normalmen¬ 
te di - beni di fortuna ». ha 
portato la f^qiiadra mobile alla 


a.s.segni. 


avere hono^to ad interrogatorio 


quindi ma; me.‘;.«o le mani nel¬ 
la borsa del postino. Toccher.à 


Tio ba 

'■a ehe 


dichiarato che ritepe- 
la rneelie 'o fra-iìcce 


.scoperta della sottrazione di un quindi al magistrato decidere ” di aver voluto cosi vend'eare 
blocco di as.segni raerom.nndati sulla sua colpevolezza o sulla onore. Ma era chiare 

per due milioni della Radin-te- ^ua innocenza rispetto al reato '^aitarsi di vanoetnamenti d- 


per (lue milioni neiia nauio-ie- 
Icvisione. 

Giorni or sono, infatti, era 
giunta una segnalazione — da 
parte di alcuni eompiarenti in¬ 
formatori — sullo spese che Or¬ 
lando IMartiradnnna. di 25 anni. 
Aldo Fiori e Francesco Pietro- 
ietti. di 21. tutti abitanti al Ti- 
burtino III sta^-ano affrontando 
con insolita disinvoltura, per 
vario diecine d: miglia a d: lire 

I tre giovani vennero pcdi- 


ascrittogli. 

Assemblea a Stella Polare 
degli assegnatari iNA-Casa 

Oggi, alle ore 20. avrà luo¬ 
go rassemblra generale degli 


•.hf’-, «o. TI faeehinn è state 
•«adotto in f-arrero o dnpun- 
’iato per fz-nl-ito nmieidio. 

Mezzo miliardo 
attribuito a padre Pio 

Per la seconda volta il tri¬ 
bunale d. Roma ha .iato rag o- 


a.ssegnat,iri IN'A-Casa di Stella ne al noto - guaritore 


Polare sul tema: 
degli a.s.segnatari 


probiom. P o da Pietraie.na in una ci- 
il nuovo gantesca vertenza c.vle sulla 


, uni «1 sindaco di «ori fare al- 
f”’’: tre promesse, ma di realt-eare 
(incile che aerea fatto in pre- 
eedenca. Il inantfe.'ito non ha 
^ incontrato la simpatia dei de- 
mocnstiant del quartiere, che 
si .sono <f<iti (fa /are per nco- 
• L ’ prirlo- 

^ • ' Il Consiglio cansuUieo di Tor- 

[ snt- Piunaitara. ha ineiato ieri una 
■" lenera aperta al sindaco, nella 
itene Oliale mentre ricorda che il rna- 
'Uccp ni/e.sfo » non conteneva nulla 
p di offensieo. ma che era una 
serena disamina c un cordiale 
colloquio sui problemi che qno- 
lidiannnieme assillano la po- 
,„nun POÌn-'O'u’ * prosegue: » I 

jj., suoi ''amici", ricoprendo il ma¬ 
nifesto hanno forse credulo di 
_ coprire i problemi, ma non li 
® hanno certamente risolti o sop- 
Pio pressi ». La lettera conclude 
invitando il sindaco a recarsi 
1 tri- di nuovo a Torpignattara 
rag o- •' o.spite non di una singolare 
padre fa::ionc, ma del Consiglio con¬ 
ia ci- sultivo del quartiere; ossia un 
sulla consiglio di madri e di padri. 




todromo - Rotor - Giostre c 
1000 allr.azlonl. 

MU8KO UFA.LE CERE (pza E.se- 


rapannelle: Ducilo a Ottrango 
Cassio: li traditore di Fort Aia» 
mn. con G. Ford 


Emulo di Madame Tlssot j pasipiio; j| «ogim del Falco 


di Londra e Grenvln di Parigi {>iitrarc: II tesoro della Sierra 
Ingresso continuato dalle 10 al- Madre, con H. Hustcr 
le 22. (L. 100, rid. 50). Claudio (O.stin Antica): II nodo 

•# a a# del carpcflee, con R. Scott 

CfNEMA-VARiETA riodio: ciao, ciao bambina, con 

» .. A. Cifaricllo 

Vlhambra; La furia di B.askcrvll. Colonna: Frankenstein 1970 


Sierra 


CINEMA-VARIETA* 


le. con P. Cusliing e rivista Colosseo; Valerla, ragazza poco 
Alllrrl: Tutti pos.sono uccidermi, seria 
con F. perier e rivUta Corallo: La voce nella tempesta, 

Ambra-Jovinclll; La furia di Ba- inn L. Olivier 
skerx'ille. con P. Cushlng e ri- Cri.stallo: Pane, amore e Andalu- 
5 ’ista sìa. con C Sevilla 

Prlnclpr: Sotto la minaccia, con nel piccoli; Riposo 
G. Nader e rivista Delle Rondini: La carica del 4000 

Volturno: La furia di Baskervlllc i-n» B. Johnson 
con P. Cushlng e rivista G. Oriir Mimose: Un ettiiro di cielo 
Bixio Diamante: Il barbaro e la geisha, 

IIME VISIONI D»rla:'^SeVSgio West con Victor 

La mia terra, con Rock j 44 .ii t- 

tap. 15. ult 22.45) unc Allori: La vendetta di Fran- 

11 di.irio di Anna Frank -, ^ ..1 

Perkln.s (apert alle 15 Ldrluelss: Gli amanti del chiaro 
• 1 ■ ■ di lun.t. con B. Bardot 

• • Houseboat. con So- Esperia; II mondo nelle mie brac- 

rcn (alic 17.r5-19.45-22) . . . 

o: Chiuso Farnese: Il re dei barbari, eon J. 

liRn fr :4 Io rinnno f-nii Cliandler 


Valeria, ragazza 



PRIME VISIONI 


.Xdriano; La mia terra, con Rock 
Hudson <ap. 15. ult 22.45) 
Amerlra: Il Ui.irio di Anna Frank 
con M. Perkln.s (apert. alle 15. 
tilt. 22.15) 

Arclilmrde : Houseboat. con So- 
pliia Lordi (alle 17.15-19.45-22) 
Arrolialrno: Chiuso 
■Arlslon: Rlflfi fra le donne, con 


Tilicr (ap. alle 15. ult b. 43 ) ( far;’/ Hefljn 


Robin 


\vriillni>; Vacanze d'inverno. e.,n ll'dl>''"od: L crede di RobI 

A Sordi (alle 13.30 - 18 - 20.20 - , . ... 

20 iQ/ Impero: Lo spietato, con C. Mi 

ll.irlirriiii; A qualcuno pl.-ice c.d- , , .. _. 

do. con M. Monroc (alle 13 - 9ran v.aric^tà. con M. Fiore 


qualche g orno. prr Rogolamcnto IX.\-C, 3 ?r,-- Inter-lassegnazione di un’eredità pari di quanti neirattnccninento 


riuscire a veder chiaro ;n que¬ 
sta loro improvv.-a ncchez/i. 
non certo imputabile ad una 
vincita al Totocalcio K l’opera 
di controllo svolta da! do'Tor 
Caracciolo c da! mareic -.l.o | 
D’Atri della Mob le dava infine 
dei positivi risiillali. 

I tre. infatti, venivano sor¬ 
presi mentre stavano aspra¬ 
mente liticando col tahaeca oi 
Riccardo Carioti. con r vendi'a 
in via Trivento La d sriis.s'onr 
era in.eorta. a quanto .annur,- 
vano gli inquirenti, a causa d 
alcuni a.sspgni che i ginvan: 
avevano girato al taba.'ea;n e 
che la banca alla quale co¬ 
stui s'era rivolto per la riscos- 
.s one aveva fermat: Gl asje. 
cnì. infatti, ri.sultavano far par¬ 
te dì un blocco di ehequ^s del¬ 
la R.M-TV. che erano andati 
smarriti — o erano stati ruba¬ 
ti — alcuni giorni prima. Pa- 
rrc.'hi di essi erano già stat' 
cairbiat! dai tre giovan'. che 
fiv,'\ ano con essi acquistato pa¬ 
re cch. a merce. 

Siic'css-.v e indagini accer'a- 
vano che il pacco con gli asse¬ 
gni era con'enii’o nella borsa 
del ro.:t no Carlo T.el o. il se: 
o“ohr«» T.d erane sn:»ri‘i quan¬ 
do c,a.s‘ui s*ava parlando col il 
portinaio d: uno .s’ahde: nual- 
ciirO avex'.a dich ara’o :1 po- 
t4jj,o _ Faveva chiamalo per 
consegnarci: una lettera ehe 
era caduta dalia borsa; proha- 
b Imente era s'ata un.a mano¬ 
vra diversiva, per imnadronir- 
s. del prez.oso bl.a-chetto 

Messo a confronto con i tre 
C ovani. il pasfno riconosceva 
nel Pie'ro’evi l’uomo eh" gl- 
aveva r'consegna’a la Ic’tera 
caduta dalla borsa' d; conse¬ 
guenza. i SosneUi degli inqui¬ 
renti sono caduti su costui, co¬ 
me autore ma'er-ale del furto 
e l’hanno denunr=ato per tale 
reato, oltre che pei- cmisi-ane 
d assegni a vuoto, mentre i! 
Martiradonna ed il F or: veni¬ 
vano denunziati — tutti a p e- 
de libero per trascorsa fla¬ 
granza — per emissione di as- 
legni a xmoto. 

n Wetroletto perft si ^ dife- 


verrà Antnr.lo Bordicri. scgrc- 
lano delFAssociazionc assegna- 
t:«ri IXA-Casa. 


RADIO 

e 

TELEVISIONE 


PROGRXMM.X NX/IONXLE 

6.'>.5 I’;(\i‘-ieru rio! icrnpo p, r 1 
pescapui, 7 Gii.rn»!c r«tl:o - 
Klusuh, cl«’. nirtlTiro . Le C< ni- 
mis-ii-ni p 4rIrtnu-ni*4ri, 4; C.eT- 
na!r rafl/n - R»'?tgna dt Ila 
<r«fnp» ilrfliana. 8 45 La renui- 
mtà umana. Il 1 m, n- ìrgbi di 
Shakespeare (Giulietta r Ro- 
rreo). Il .30 Mugica da carni r«; 
12 10: Canta Csc..r CafOi ri: 
12 25- Calendario. 12 30 .album 
musicale. 12 53- 1. 2. 3 . \i-4l. 
13: Gi'>rnale radio: 13 .'Ti: Tea¬ 
tro d’Opera. 14' Giornale r-t- 
<J:o: 14 15: Arti plastuhe c fi¬ 
gurative . Cri T.avl'.c mu«ir.4;i; 

14 ;ì 0: Trasmissioni regionali. 

16: Previsioni del tempo p« r i 
pescatori - Le opinitmi dt gli 
altri. 16 15: Pr<>gr-tmina pt r 1 
ragazzi. 16 45: R C .-X Club. 17. 
Giiunale radio - Ai V(i«tri or¬ 
dini; 17 30 Incontri musicali. 
13- Università internazu'nale 
Guglielmo Marconi; 13 15' Con¬ 
certo diretto da Ottavio Ziino; 
l'«43' La Voce dei la\oratori. 
20: Canzoni dt tutti i mari; 
20.30. Giornale radio - Radio- 
sport; 21; P«sso ridotlis.«imo - 
« L’ equipaggio al completo * 
originale radiofonico di Robert 
Mall«t. 22 15: Bob Croshy e il 
suo complesso. 22J0; Gabriel 
Marcel Esistenza e responsabi¬ 
lità. 22 45- Panorama di suc¬ 
cessi; 23 15' Giornale radio; 24; 
Ultime notizie. 

SECONDO PROGR.XMMA 
»• Capolinea: 10: Duco verde; 

12 IO Trasmissioni regionali; 

13 La eiiià canora. 13710; Gior¬ 
nale radio. 14; Lui. lei e l’al¬ 
tro (Teatrino); 143 O. Giornale 
radio. 14 40: Trasmissioni regio- 
r.3M - Schermi e ribalte: 15: 
Panoramiche musicali; 15.30: 


a mezzo niil.'srdo di lire. 

Si tratta di una gro.ssa te¬ 
nuta ch:amata - Posta la via -. 


Tnrpipnattara. dimostrano l'or¬ 
goglio di essere cittadini ro¬ 
mani >. 


Si c lii.3iiciirata ieri presso la Galleria di via dei Cappiirrini la mostra di xilografie di 
.diaria lliszpansfca Neiiniann. presentata da Marcello \'enluroli. I/esposfzione. organizzala 
dail’.'XssorlazIonc Italiana per i rapporti culturali con la Polonia, ha richiamato un folto 
e (|ii.ilinratn piihhUro tra rui si notavano l’.Amhasetatorr della Rcpubhliea Popolare 
Polaera .-%dam M'illmann. il primo Segretario drU'Ambasriala 4Vir)gn$z. ]l prof. Bilinski, 
nireltore dcll'.\reademia polarra. In Roma, giornalisti e critici. La mostra rimarrà aperta 
fino airS noicmhre. Xrlla foto; diaria lliszpanska c ramhascialore polacco 


a ©a ®®®a 


17.10- 20-22.43) 

('apitiil: Il ruggito dei top.i. con 
J Seberg (ap alte 15,53, ultimo 
22.45) 

rapranica: 1 magliari, con Alber¬ 
to Sordi 

('apraiiirlieda; X'erligine, con Ge¬ 
ne Kelly 

Corso: Un marito per Cinzia, con 
S Loren (alle 15.45-17.40-20.10- 
22.30) 

Cola di Rienzo: Vacanze d’inver¬ 
no. con A S4>rdl 

Europa; Nel mezzo della notte, 
con K Novak (alle 13.30-17,45- 

20.10- 22.15) 

Fiamma: La storia di una mona¬ 
ca. con A. Hepburn (alle 16 - 

19.10- 22 30) 

Fiammella: Boom at thè Top. con 
S Sigimrct (alle l7.,30-19.45-22) 
Galleria: Lo specchio della vita, 
con L. Turner 
Imperiale: Chiuso 
Maestoso: Riflfl fra le donne, con 


Ionio: Il principe a la ballerina, 
eon M. Monroc 
Lrorine: Una storia del West 
Marconi: Il quadrato della \do- 
lenza 

Massimo; La quercia dei giganti 
(T-ip Roots). con V, Hoflin 
Mazzini; Io ti salverò, con Ingrid 
Bergniari 

Nlagara: Duello a Passo Indio, 
con G Marready 
Nosoclne: La vendetta del mo¬ 
stre,. con .1. Agar 
Otlron; Giungla d'acciaio, con S. 
Lopez 

Olvnipla: Il grido di guerra di 
N'uvol.i Rossa 

Otta»lana: Ciao, ciao bambina, 
con A. Ci fa nello 
Palazzo: Il bacio dolio spettro 
planetario: Dt'mcnica è sempre 
domenica, cm M Riva 
Platino; Stalingrado, con Joaehlm 
Hansen 

Preiiesle: Uomini H 


N Tiller (ap alle 15. ult 22.451 Ur‘ma Porta La parete di fango 
Ciro Orivr-tn; Intrigo intern.e- 


Giornale radio: 16: Terza pagi¬ 
na. 16 30; «Il giudice» dal ro¬ 
manzo di R'ebcrt Louis Steven¬ 
son. 17: «Il buttafuori» rasse¬ 
gna di dilettanti curala da Lu¬ 
ciano Rispenii. 18- Giornale ra¬ 
dio . Ballate con noi: 19: Clas¬ 
se unica: 19.30: Altalena musi¬ 
cale, 20 Rartlosera. 20 30; Pas¬ 
so ridottissimo . Tuttolotò; 21; 
Taccuino di « Canzonlssima * a 
cura d. Silvio Gigli: 22 30: Ul¬ 
time notizie; 23: Siparietto. 

TERZO PROGRAMM.X 
la- Comunicazione della Com- 
mi*‘ione Italiana per la Crm- 
p, razi4>i’e Gr,'fi«ica Intemazio- 
riaìr agli 0,=«4-rv.,t>Ti geofisici * 
L'arte mi,dare dalla Rivoluzio¬ 


ne francese al giorni nostri. 
I97K): Ludovico Cardi, detto il 
Cigoli, amico del Galilei (Cnn- 
viTsazlone di Bice Mengarinl); 
2Ó; L* indicatore economico. 
20 13: Concerto di ogni sera (J 
5. Bach 1665-17,50: Suite n. 3 in 
re maggiore per orchestra . F 
Poulenc tS'W; l.es Biches, «ulte 
.dal balletto); 2120: La poesia 
didascalica italiana a cura di 
.Muzio Mazzocchi Alemanni (IV. 
Il Seicento); 21 30; Richard 
Straus* nel decimo .mnlversarir, 
' della morte a cura di Franco 
Serpa (ultima trasmissione). 
22 40; Introduzione al teatro di 
Seneca; 23 13; Lodoiico Dieter 
(Concerto) 



Alle 21 


• Suor Angelica • con 
Edda Vincenzi 


•3 30-16 05: Trirsriinla; Corso di 
Avviamento Professionale a 
tipo Industriale. 

17-18' La TX' del ragazzi: «Te¬ 
lesport ». « Il circolo dei ca¬ 
stori » convegno settimanale 
dei ragazzi in gamba con 
Fausto Tommei - Presentano 
F« bo Conti e Enza Sampo. 

1.3 ;(0.' Telegiornale - Gong. 

IS 45- Mondo meraviglioso (Aria 
liquida) 

l'»f'.5; Scienza e fantasia (Car- 
t4,Iine da Barrellrma) raccon¬ 
to sceneggiato . Regia di Al- 
vin Gar.zrr . Produz : Ziv Te- 
levislon - Interpreti: Keefc 


IERI 


11 congresso al 


terzo. 


Riceviamo e pubbli¬ 
chiamo; 

Ieri sera ho sentito 
come il • Giornale del 
Terzo > ha trattato il 
congresso democri¬ 
stiano. 

Una trattazione qua¬ 
si obiettiva; solo con 
una certa attenzione 
si poteva capire che 
era favorevole a Mo¬ 
ro ed a Segni. 

Si è sentito parlare 
di • dorotei > e di 
■ fanfaniani «di « ap¬ 
plausi a Segni ■ e di 
• significativi silenzi > 
degli « amici di Fan- 
fani ». Si è parlato di 


• dibattiti vivaci » tra 

• rappresentanti delle 
varie • correnti • e, 
perfino, dì ■ pugni >. 

Una cronaca, quin¬ 
di, passabile, corri¬ 
spondente alla realtà. 

Perchè, mi sono 
chiesto, questo non 
avviene né durante le 
altre trasmissioni del 
giornale radio né du¬ 
rante i telegiornali, in 
CUI tutto il Congresso 
della DC viene pre¬ 
sentato nel modo ca¬ 
ramelloso che tutti 
conosciamo, come se 
i contrasti, non fos¬ 


sero così gravi come 
tutti sanno? 

Si ritiene forse che 
la grande massa dei 
cittadini non sia ab¬ 
bastanza matura e 
che solo la > élite ■ 
che, in genere, segue 
il « Terzo • sia in gra¬ 
do di poter sentire, 
quasi tutta, la verità? 

Per la Radio-TV gli 
italiani si dividono 
cioè in due categorie; 
quelli a cui si posso¬ 
no dire certe cose, e 
quelli a cu| non si de- 
vono dire. 

Il governo Intende 


continuare anche nel¬ 
la Radio - TV quella 
discriminazione che 
avviene g I à nella 
scuola. Ad una * Scuo¬ 
ia di classe » intende 
far seguire anche una 
informazione Radio- 
TV di classe? 

Concordiamo col ri¬ 
lievo del lettore (che 
invitiamo — tra pa¬ 
rentesi — a firmare 
le sue lettere al gior¬ 
nale, come usano an¬ 
che coloro che non 
fanno parte della « éli¬ 
te > affezionata al III 


Programma). Ma. a 
onor del vero, c'c da 
ieri una novità: anche 
il Giornale Radio del¬ 
le 13 parla mfalti. 
seppure timidamente, 
di • correnti • e di 
« vivaci scontri ». Se¬ 
gno questo che la di¬ 
visione a Firenze è 
cosa grossa davvero. 
Nè vale, per nascon¬ 
derla, inventare • una¬ 
nimi applausi aH'in- 
dirizzo del messaggio 
di Gronchi «. quando 
si sa che anche in 
questa occasione il 
Congresso si è netta¬ 
mente diviso. 


Braryrlie. Walter Ktngftord, 
Crifiine Larton- 

l'.4 50: .Xvvrniure di capotaTnrI: 
54.«CarIo alle Quattro Fontane 
(li Francesco Borromtnl a cu¬ 
ra di Emilio Garroni e Alfre¬ 
do Di Laura. 

20 0.5; i.a po»ta di Padre Ma¬ 
riano. 

20 30: Tic-tac - Segnate orarlo - 
Trlrgiornale. 

20 50: Carosello. 

21: • Suor Angelica • opera tn 
un atto (Il Giovacchino For¬ 
zano , Mugica di Giacomo 
Puccini . Personaggi ed in¬ 
terpreti: (Suor Angciical Ed¬ 
da Vincenzi. (La zia Princi¬ 
pesca) Jolanda Cardino: (La 
Badessa) Ortensia Bcgglato: 
(La suora zelatrlce) Stefania 
Malagu; (La Maestra dell^ 
Novizie) Angela Rocco; tSu(^ 
Ceno\-effa) Cecilia Fusco; 
(Suor Osmlna) Evidia Ferra- 
cull; (Suor Dolcina) Alberta 
Valentini; (La suora infer¬ 
miera) Antonietta Sighele; 
(Le cercatricl) Pinuccia Pe- 
rotti. Janettc Lombard. (Una 
Novizia) Palma Martini; ILe 
Converse) Giovanna VlncL 
.Maria Luisa Pastorini . Or¬ 
chestra e coro di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana • 
Direttore Oliviero De Fahrt- 
tiis - Maestro del coro Ro¬ 
berto Benaglio . Scene dt 
Bruno Salerno . Regia di 
Mario Lanfranchl (Registra¬ 
zione). 

22: Cinelandia. 

22.35: Btorlr del Bomeo (La ori¬ 
gini del Bomeo). 

23 03: Telegiornale. 


Metro Orivc-tn: Intrigo intcrn.4- 
z.ionalc. con C. Grani (allo 
IR..30-22.30) 

Meiriipolitan: Inlrig44 in'omaz.io. 
naie, con C Gr.ant (.die ILIO- 
17.10-19.40-22.40) 

Mlcii4in: Tr4 rio dì 'angue, con T. 
5Iifunc (ap alle 15. ult 22.1.5) 

Mndrrn4i: Rififl fra Ir donne, con 
.N Tillrr 

Moderno Saletia: Vertigine, cr-n 
Gene Kdlv 


Puccini: nii4-l)r> a Durango 
Rcgilla; Durilo a Durango 
Roma: I rr della prateria, con R. 
Egan 

Riihin4>: I.'amore nasre a Roma, 

<','11 X Cif.4rieIIo 

Sala Umherlo; I! tigrotto 
Silver ripe: Pi.ice a troppi, eon 
B Bard,d 

Sultano: Duello a Fort Smith, con 
R Evans 


New York: Lo sprcrh.o della vita J^rs^p.^'P^rRiposo . 
p/'ru; I ^agbart. ron A. Sordi 


(ap alle 13. tilt 22.45) 
i I Plaza; Orfeo negro, con M Dawr. 

) Quattro Fontane: I) generale drl- 
' la Rovere, con X’ De Sica (alle 
[ 13.30-17.50-20.I5-22.45) 

Qiiirinetia; La strad.< del quartlr- 
! ri altL con S Signoret (alle 
I I5J0-1745-20-22.50) 

1 Rivoli: La strada del quarlicii al- 
) tl. con S Signoret (alle 15.30- 
' 17 35-20-22.501 

I Roxs : I magli tri. con .\. Sordi 
I (alle 16-13 20-20.30-22.50) 

Salone Margherita: I 4C0 colpi. 

con J. Pierre Le and 
Smeraldo: Vertigine, con G Kelly 
Splendore ; Il moralista, con À 
Sordi 

Siipereinema ; Maigret e il caso 
Saint-Fiacre. con J. Gabin (alle 
15.30-17.45-20-22.45) 

Trevi: Vacanze d'inverno, con A 
S.irdl (alle 15.30-13-20.10-22.40) 
X'igna Clara: da venerdì: Jangal 
e Tom o Jerrv 


Tiiscolo; Terra nuda, con J Greco 

SALE 

PARROCCHIALI 

Colombij; La bomba comica 
Due Macelli: Via Convento 
Delle Grazie: Lo sparviero del re 
Giiadaliipe: La corriera dell'ovest 
I.ibia; .Mia corte di re Artu 
Orione: Vedi teatri 
Ottaviila: Obicttivo Bumia. con 
E Flynn 

Radio; Era lei che lo vr>leva 
Riposo; Gianni e Pinotto detective 
Saverl'*; Sfida alla città, con John 
Payne 

Sorgente; La sfida di Z.irro. con 
G Williams 

C I N E M .\ CHE PR.ATIC.\NO 


aa Clara: da venerdì. Jangal ^ 

Tom c Jerry 0(7CI L.\ RIDLZ, \GIs-E>.\L: 

Xirone. .Avana. .Aureo. .Altieri, 


SECONDE VISIONI 
Africa; E" arrivata la felicità 
.Airone: La g.«tt.4 sul tetto 
scolta, con L T<i>lor 


Astorla. .Arenula. .Ariel, .Astra. 
'• ' Augusta*. .Atlantic. Brancaccio, 

licità Bristol. Boston. Broadivay. Ca¬ 

tello che stello. California. Colonna. Corso, 
Clodio. Cristallo. Del Vascello. 


Alee; La leggenda delFarciere di] Diana. Due .Allori. Eden. Elvio, 


fu<x'<>, con V 


Esperia. Espcro, Garbalella. Gar- 


Alcvone: Dito g(>ntiIuominl altra- dencine. Goldenclne, Giulio Cesa- 
verso li Giappone, ctui Tony re. Ilollvnood. Impero. Induno. 


Wnght 


Iris. La Fenice. Massimo. Mazzini. 


Ambasciatori: Il capo della gang Mignon. Manzoni. Mondlal. Sew 
Appio: Caltil.i. il miMitro immor- A'ork. Nuovo. Olimpia. Ottaviano, 
tale Pairsirina. Plaza- Cecini, polna- 

Artel; Le miniere di re Salomone to, Rex. Roxy. Ronso. 
Arlecchino: Al Capone, con R(h 1 Sala Umberto. Salone Mozi^nt^ 


Stelger 


■Tuscolo. Ulisse. Ar'lttort^ 


Astorta; Attenti alle vedove! coni TRI : Chalet, tIetiM 
D Day 1 Rossini. 


i. ’ ' 
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MENTRE NEL CAMPIONATO SI DIFFONDE IL GIOCO DURO IL CIELO DELLA NAZIONALE SI STA RASSERENANDO 




Sì 
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Domani contro l'Isor Emipoli 
l'ultima prova degli “azziirri„ 
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FIORENTINA-ATALANTA I-I — Sfl Kloeiihirl l.i'rgainasi;hl fanno la Kiiunlla a LOJACONO e MONTl/Ofll. Anche rosi nascniw gli ìiiaUlentl 



Infortunati 
ventun giocatori 






CIRCA 40 INFOR TUNATI DALL'INIZIO DEL TORNEO OLTRE 1 21 DI DOMENICA 

Gli arbitri e il tribunale calcistico 
inter vengano contro il gioco duro 

L^aiiiiiciito delle retroeessioni e t’accpiieseeiiza degli organi diretti a prevenire e reprimere, le cause della 
nuova recrudescenza di incidenti - E’ un problema generale e non limitato a questa o quella squadra 



Nrlla sesta cliiriiain si sono 
TrgistratI incidrnti rei infor' 


LAZIO 

C'arosi; contusioni al tcr- 


tunl a ben 21 giocatori. Ecco «-ar-..., comusmin ai icr- 
1 nomi degli Infortunati divisi zo superiore della coscia si- 
per squadra: a fianco di da- nisira aireniiscroto siiii- 


scuno il referto medico. 
RO.M.4 


Irò od al tiuadraule sini¬ 
stro doiraddoine. Guaribi- 


Panelti: stiramento al le- le in quattro giorni, 
amento collaterale interno Lo Buono: contusione al- 


gamento collaterale interno Lo Buono: conti 
del ginocchio sinistro gua- la coscia sinistra. 
ribiJe in sette giorni. 

Manfredini: ematoma al- JUVENTUS 

la faccia esterna della c<am- Enioll: contusione ad un 


ba destra da trauma dirct- tendine c distorsione dcila 
to. Guaribile in cinque caviglia. 

giorni. Nicolò: stiramento ai mu- 

Orlando: ferita lacera al scoli della coscia destra, 
sopracciglio sinistro, contu¬ 
sioni al collo del piede si- MIL.AN 

nistro ed alla coscia sinistra. Z.agalli; conlu.'ione alla 

Guaribile in 5 giorni. schiena. 

Zagllo: vasto ematoma aL Allannl: contusione alla 

la gamba sinistra da trauma schiena, 
diretto. Guaribile in quattro .Alfieri: con(u.«:one alla 

giorni. testa. 

Da Costa; avulsione da UDINESE 

trauma diretto all'incisivo „ . ... 

superiore sinistro, Pentrelli; contusion: va- 


conlu.eione alla 


UDINESE 

Pentrelli; contusioni va- 


Castellaizi: lacerazione al 


la mano sinistra e contusio 


Giaromini: ematoma alla 


#«• •asuaas.' w, %. a < > . ■ v: * V'— . 

ne al fianco. Guaribile in 


sei giorni. 

P.4DOV.A 


.4LESS.4NORIA 
>larracaro: stiramento al. 


Rosa; sospetta distorsione la g.imba de.stra guaribile 
alla caviglia. in .S giorni. 

Perani: seria contusione 
al polpaccio della gamba N.4POLI 

destra. Greco II: leggere con'u- 

Tortul; lacerazione e tu- sioni. 
mefazione alla mano s;- Del Verchio: contusioni 
nistra. vario. 

Nella foto in alto: lo scontro Ira BRIGllENTI e P.4NF.TTI 
che ba provocato la distorsione al ginocchio al gfallorosso 


La .sc.sbi pioriKifd lui ripro- 
posto in termini prari e 
dritmmatici ti problema del 
pinco duro, come dimostrano 
i ventun giocatori che nella 
sola già muta di domenica .so¬ 
no andati ad allungare la li¬ 
sta degli infortunati dall'ini¬ 
zio del campionato. Una lista 
già troppo nutrita. Se si pen¬ 
si che in <inestc prime sci 
giornate le IS .squadre di se¬ 
rie A hanno già schierato 255 
giocatori contro i 206 che 
avrebbero dovuto comporre 
il loro normiilc potcnzinlc 
atletico e che la maj/gior par¬ 
te delle 4.9 sostituzioni è do¬ 
vuta proprio ad infortuni si 
capisce come il problema è 
tanto grave da richiedere ur¬ 
genti provvedimenti da par¬ 
te della Fcdcrcalcio c della 
Lega. 

In verità non doveva essere 
necessario la prona dei fatti 
dato che l’aumento delle re¬ 
trocessioni aveva fatto preve¬ 
dere in partenza una recru¬ 
descenza del gioco duro e 
delia scarponcrìa: per cui la 
Fcdcrcalcio c la Lega dovreb¬ 
bero vsscrc accusale almeno 
di leggerezza. 

Leggerezza per non aver 
prc.so in tempo gli opportuni 
provvedimenti c per aver an¬ 
zi aggravato la situazione con 
la mai abbastanza criticata 
roforionc dcyli orbitri: alla 
sesta giornata compresa, ri¬ 
sulta che ben trenta diretto¬ 
ri di paro sono stati ntilircati 
nella prima fase del torneo, 
il che significa che essendo 
già pochi oli arbitri ali'olte^- 
za di dirigere una partita di 
serie .4. si è dovuto ucccssa- 
riaiiicntc ricorrere a direttori 
di gara delle serie inferiori, 
con quali couscgueuze è inu¬ 
tile dire. 

Poi non si è prorrcdiito in 
tempo a dare disposizioni per 
la repre.ssionc <fcl gioco duro, 
e sopratutto non si è provve¬ 
duto ad affiancare l'operalo 
depli arbitri con una oculata 
ummini.sfrarioiie della piii.sfi- 
zia calcistica. Troppi inciden¬ 
ti. infortuni, ripicchc, gesti 
.scorretti sona .stati lasciati 
impuniti dal tribunale della 
Lega 

Cosi poco alla volta la si- 
tnazionc è finita con lo sfug¬ 
gire di mano aoli arbitri i 
quali — sia chiaro — hanno 
anche la loro parte di re¬ 
sponsabilità. come sempre 
l'hanno acuta, per non aver 
.saputo o voluto imporre con 
la dovuta fermezza le repole 
del gioco in materia di cor¬ 
rettezza. Ci raecontara qual¬ 
che tempo fa Chiggia che ai 
primi tempi del suo .soggior¬ 
no in Italia è andato a lamen¬ 
tarsi con un arbitro per le 
' carezze - degli arversarì r 
si è sentito rispondere: - Che 
cosa vuol farci? In Italia le 


cose vanno cosi. Faccia come 
fanno gli altri: si arrangi ;ui- 
clH“ lei... 

Dopo di che a Ghiggia non 
rimatieva che adeguarsi ai 
tempi: arranoiur.si, cioè rcsti- 
tuire due calci per ognuno ri¬ 
cevuto. Quanto sia pericolosa 
e priiniilu di coiisepucnzc 
(luesta giu.stizia sommaria è 
facile intuire: basta pensare 
all'episodio accaduto <Ìomefii- 
ea all'Olimpico tra Sicuri c 
Garosi. Per buona parte del¬ 
l'incontro il mediano laziale 
ha ' frenato - il più classico 
attaccante juventino con mez¬ 
zi poco ortodossi tanfo da su¬ 
scitarne le ire: e poiché l'ar¬ 
bitro non interveniva su una 
ennesima scorrettezza del ra¬ 
gazzo (colpevole di ostriizio- 
nismo per voler mantenere 
la palla tra le ginocchia ed il 
ventre mentre si troniina n 
terra) Sìvofi ha pensato bene 
di farsi giustizia da sé pren¬ 
dendo a calci Garosi, Irò la 


perdurante indifferenza del¬ 
l'arbitro. 

Ora si può chiedere che Si¬ 
cari venga .squalificato o con¬ 
dannalo alla galera, come si 
può chiedere che vengano pu¬ 
niti i giocatori patavini re¬ 
sponsabili degli eccessi con¬ 
tro i giallorossi: ma è coiden- 
fe che le punizioni non ser¬ 
viranno a nulla se non si af¬ 
fronterà decisamente il pro¬ 
blema di fondo nella sua in¬ 
terezza. Quello che ha fatto 
Sivnri domenica può farlo 
un altro giocatore quest'altra 
settimana: e quello che han¬ 
no fatto i patavini ai romani¬ 
sti potrebbero farlo, i giallo¬ 
rossi agli spallini. Non fac¬ 
ciamoci iihisioni c sopratutto 
non riprendiamo le inutili po¬ 
lemiche tra Nord e Sud: pro¬ 
prio le parole di Ghiggia di¬ 
mostrano che il problema è 
generale. E la conferma vie¬ 
ne dai nomi dei 21 in/orfuna- 
li di domenica che pubbli¬ 
chiamo a parte appunto per 


rendere evidente come ap¬ 
partengano un po' a tutte le 
.squadre. 

• • • 

Il riposo In coincidenza per 
la trasferta azzurra di Pra¬ 
ga giunge a buon punto per 
permettere a molte squadre 
di riorganizzarsi e dì sfrutta¬ 
re la riapertura delle liste. 
Sopratutto il Genoa ed il Na¬ 
poli devono approfittare del¬ 
la sosta per rivedere le loro 
cose: ma anche la Fiorentina 
è chiamata a ritoccare la sua 
inquadratura se vorrà sfrat¬ 
tare la trasferta di Torino 
per conseguire il duplice 
obicttivo di fermare la Ju¬ 
ventus c di rimettersi in lizza. 

L’occasione potrebbe essere 
favorevolissima se si conside¬ 
ra che nella stessa giornata 
Jnter e Milan saranno impe¬ 
gnate nel 'derby della Aia- 
donnina * e che il Bologna 
dovrà fare ali onori di casa 
al coriaceo Palermo, Ma biso¬ 
gnerà che i oiola provveda¬ 


no a sostituire gli uomini 
stanchi e fuori forma (come 
Chiuppella, Robotti e Pctris) 
se vorranno raggiungere l'in¬ 
tento: la Juventus appare 
tanto più pericolosa essendo 
tiscifa galvanizzata e fresca 
come una rosa dal primo im¬ 
pegnativo confronto della sta¬ 
gione. Dal canto loro infine le 
romane dovranno preoccu¬ 
parsi di rivedere i loro quin¬ 
tetti attbecanti: anche la La¬ 
zio. sopratutto la Lazio come 
abbiamo detto ieri. Sarebbe 
sbagliato trascurare le defi¬ 
cienze rivelate da Tozzi, Roz- 
roni « Recagni per gettare 
tutte le colpe su Gei: tanfo 
più poi che non è assoluta¬ 
mente possibile 'ripescare' 
un Lavati demoralizzato, po¬ 
lemico con gli altri difensori 
bianco azzurri e certamente 
desideroso di trasferirsi piut¬ 
tosto che di giocare un paio 
di partite in prima squadra 
al posto di Cci. 

ROBERTO EROSI 


Morto il pugile messo K.O.T. da Becerra 





CHIE0ENI30 SUO FAVORE E’APPEICAZIO?<E OEEE’ARTI COLO 60 

La Roma reclama alia Lega Nazionale 


La Roma ha presentato re¬ 
clamo alla Commissione Giu- ' 
dicante della Lega Nazionale 
per i c fatti * di Padova. Tale 
decisione ♦ stata presa ieri se¬ 
ra, ai rientro a Roma del pre¬ 
sidente generale della società 
GiannL che si trovava ad Aba¬ 
no Terme. Nel reclamo si af¬ 
ferma che la partita non può 
esaere considerata regolare, in 
qtianto si ò svolta in un clima 
d'intimidazione nel confronti 
del giocatori giallo-rossi sia da 
pxrte del pubblico, che ha lan¬ 
ciato botllglielle e mezzi mat¬ 
toni In campo, sia da parte de¬ 
gli atleti patavini, che hanno 
nato vita ad una vera c pro¬ 
pria c caccia all'uomo ». 

Da che nc consegue — pro¬ 
segue il reclamo della Roma — 
che 11 risultato non può affat¬ 
to essere giudicato regolare e 
che anzi bisogna dare partita 
vinta alla Roma per 2-0. In vir¬ 
tù dell'art. 60. 

Intanto, ecco il referto esatto 
del reduci della « battaglia > 
deH'Appiani: 

Ifaafredinl; ematoma alla fa¬ 


scia interna della gamba de¬ 
stra. Kipt'^o assoluto per due 
giorni. L'atleta deve rimanere 
a letto. 

Orlando; ferita lacera al so¬ 
pracciglio dentro c contusione 
al collo del piede sinistro. Ri¬ 
poso assoluto per 3 giorni. 

Zagllo: vasto ematoma alla 
g-imba sinistra da trauma di¬ 
letto, Riposo assoluto per due 
giorni. 

Panetti: stiramento legamen¬ 
to collaterale al ginoecbio sini¬ 
stro. Riposo assolalo per sette 
giorni. 

Da rosta: awilsione da trau¬ 
ma fiiretto dell'inrisivo inferio¬ 
re- sinistro. 

Castellazzi: contusione pro¬ 
fonda nella regione lombare 
destra e ferita lacera al secon¬ 
do dito della nijmo destra. Ri¬ 
poso assoluto per sette giorni. 
« * « 

Oggi. 1 giallorossi superstiti 
si ritroveranno al * Tre Fonta¬ 
ne » per fare del bagni c del 
massaggi. Saranno presenti an¬ 
che Marcellini e Corsini, che 
stanno rapidamente guarendo. 
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CAROSf sul lelto della Cllnir* Villa Mafalda «ove ^ stato 
ricoverato dopo la partita contro la Juventas 


Nella giornata Foni farà co¬ 
noscere il programma che in¬ 
tende seguire questa settima¬ 
na. in cui il campionato come 
e noto andrà a riposo per l'in- 
contr«> internazionale Cecoslo- 
v.-»cchia-Italia. 

• • • 

In casa laziale. Garosi e net- 
t.imcnte miglior.ato nella gior- 
n.ita di ieri. L'atleta e stato 
giudicato guaribile in quattro 
giorni e lascerà Villa Mafalda 
domani o al massimo dopodo¬ 
mani. Comunque. ì dirigenti 
bi.inco-azzurri continuano a 
.-'tigni a lizza re con dure parole 
i'incredibilc atto eommcs,so da 
Siv€iri ai d.inni del giovane 

Gli altri alieti stanno tutti 
bene. Es-si si racluneranno sta- 
m.me all'Acqua Acetosa per 
una leggera seduta atletica. 
Rozzoni ha ottenuto alcuni 
giorni di permesso. 

Domani I cadetti della Lazio 
giocheranno al Tor di Quinto 
contro le riserve del Modena in 
un incontro valevole per II 
campionato riserve, L'inccntro 
inizierà alle ore 15. 


Un nuovo dramma della 
boxe si è compiuto nel pic¬ 
colo ospedale di Guadalaja- 
ra (Messico): il )>eso gallo 
statunitense Mailer Ingram 
è morto dopo due giorni di 
agonia ed un'operazione alla 
• dura mater > della menin¬ 
ge durata due ore. Ingram 
era stato battuta per k.n.i. 
sabato scorso dal campione 
del mondo Joe Becerra. Fin 
dalle prime riprese la dif¬ 
ferenza di valore fra i due 
pugili è apparsa in tutta la 
sua evidenza e subito si era 
capita che li negro avrebbe 
ricevuto una grossa • puni¬ 
zione *. Ciò nonostante il 
romhattimento è stato fatto 
continuare sino alla nona 
ripresa quando il manager 
di Ingram, vedendo che il 
suo s protetto • dopo essere 
andato k.d. per 9" non riu¬ 
sciva più a difendersi, get¬ 
tava la spugna. Ingram era 
ormai in stato di inroscien- 
za; non riconosceva più nem¬ 
meno il suo angolo, tanto 
che doveva accompagnarcelo 
Becerra (radiofoto a sini¬ 
stra). Mentre il suo secondo 
gli porgeva Io sgabello per 
sedere Ingram precipitava 
sul ring rimanendovi esani¬ 
me. Trascorsi 10 minuti san¬ 


za accennare a rinvenire il 
paglie veniva trasportato a 
braccia nel suo camerino 
dove il medico di servizio 
(telefoto a destra) gli riscon¬ 
trava lesioni cranirhe e la 
parte sinistra del corpo pa¬ 
ralizzata. Trasportalo al¬ 
l'ospedale il pugile veniva 
operalo dal doti. Hemandes 
che gli estraeva da] cranio 
ben 39 centimetri enbi di 
sangue coagulato. Il paglie 
non riprendeva più conoscen¬ 
za e ieri mattina cessava di 
vivere._ 

La corsa « Tris » 

adJLgMM 

La corsa TRIS di questa set¬ 
timana sarà il Pr. Selva, in 
programma poved 29 ottobre 
aU'ippodromo di Agnano in 
Napoli. A tale corsa sono ri¬ 
masti iscritti dopo i ritiri di 
stamane sedici cavalli. Ecco il 
campo: Pr. SELVA <L. 225.00a 
seconda di\*isìonc): a metri 
1660; Almaviva, Cucciolotto, 
Marinerò; a metri 1630: Nicla- 
Amorc. Tessaglia. Tela. Pin¬ 
guino. Tropico. Fidomastcr. 
Pinciana, Sun Valley. Zig-Zag. 
Flcgias. Fusherta: a metri 1700; 
dente di Leone. Learco. 

La dichi arazionee dei parten¬ 
ti si avrà rfella mattinata di 
domani. 


I nuovi convocati e la formarione per Praga 
Cervato, tornato in gran forma, è una sicu¬ 
rezza per la difesa - Nicolè giocherà - Il por¬ 
tiere sarà Buffon - Robotti una vera incognita 

I.a Federcalclo ha convocato per Cecoslovacchla-Italla (1. no¬ 
vembre a Praga) I seguenti giocatori: ' 

HARI: Mazzoni; FiORF.NTINA: Ca;;tellPtll. Lojacono. Ro- 
botii e Segato; CENO.M Ilarlson e BliROn; .lUVE: Cervato, Ni¬ 
colò. Sarti: LAZIO; Mariani; MIL.AN: Galli; PADOVA: Brighenti; 
no.MA: Giiariiacci; PAI.ERMO: -Aiizolln. 

MF.UtCO; doti. Magistrato. MASSAGGIATOUF.: slg. Tre- 
solili del Mllan. 

I convocati dovranno trovarsi entro le ore 19 di stasera al 
Centro Tecnico di Coverclano. Domani sar.à disputata a porte 
chiuse una partila di allenamento con la Isor di Empoli. 

Divisi per ruolo 1 convocati risultano così ripartiti: 

PORTIERI: BiifTon e Anzoltn; DIFENSORI: Castelletti, Ro- 
botti, fervalo e Sarti; MEDIANI: Mazzoni, Segato, Guaniaccl; 
ATTACCANTI: Lojacono, Ilarlson. Nicolò, Mairani, Galli e 
Brighenti. 

I sele-tonalori hanno convo- ni. Galli, Nicolè, Lojacono, Bri- 
cato gli stessi calciatori che si ghenti. 

sonò allenati nella scorsa selli- Riserne: Anzolin, Castelletli, 
ninna a Firenze. Nella lista Mazzoni, Barison. E a questi 

mancano solomente Bernasconi rag<i;:i noi auguriamo sin do 
(che dovrà stare a riposo per ora le cose più belle, 
altri 15 giorni) e Panetti (in- Mau’rixi 

fortunatosi a Padova). _ . 

Cervato indosserà la maglia . i . 

numero cinque, e. siccome ha XlacAra fayjrrhi 

il maggior numero di gettoni JIBJCIO LaWlbtlll 

azzurri (venticinque), verrà alifAiila PjHAv 

promosso capitano della rap- niit wilio M IICI 

preicnlafimi italiana. Il vecchio franco Cavicchi tenterà sta- 
centromediuno anche a Roma prendersi la rivincita 

ha disputato una buona gara e g^j Bitter che al « Pa¬ 

ti pubblico e I cronisti lo han- lazzotto ;> di lìoma gli impose 
no elogialo senza riseroe. La p.^regglo, molto largo in ve- 

forluna et ha votato aiutare re- ^ità grazie ad una decisione ca- 

stituendo nel momento piu op- salinga della giuria. Cavicchi 

portuno una forte dose di pertanto cercherà nel « rctour 

gin e di freschezza a un allcio match » di cancellare quel pa¬ 
che da, parecchi rnest pareva reggio che suona come una 

irrimediabilmente avviato a sconfitta e che gli procurò mol- 

scomparire nelle ombre del tra- ^ polemiche. 

monto. 

L inaspettato ritorno di Ccr- „ 
nato ci rallegra e ci rassicu- 

ra; In presenza di un caiiipto- |L W<Anrirl\JMC 

dì ducsda oettimana: Sulla partita 
(tutorttiJ. abile sta nel gioco ai pzw»r\Rtnv»'ii»i»hio-Tfaii'i* Ta T'Jayin.- 

interdizione, sia in quello di ebael Vtn nò'uebb^ ancl^ 

cn*^h*1f?on’e*n^Uo^sle«o*Vcmtfó Aldo Bardolli. Inoltre 

COI}lbut(ll^O C nCilO stesso tcuipo . «{n^ijyi pinn lVTn<*Phnfti nsJrk. 

Sì'la vagóni Flrmrré"MK*’uàlPolm 
^r^“^r•;*e^pa^l"o■"‘^a“re“' S^on'dTfuVfl ?i“’Sn7ri tl 

CO (ie{ reonrio. jTioiCre» sorci »ì» ayTurrì ì 9 rtì 

bene non dimenticare che Ccr- ^ ^ a a» 

voto ha già affrontato tre voi- ,‘"^“« 3 . 

le i nazionali cecoslouacclii, di ^ A v 4 » 

cui perciò conosce bene Io spi- IL CAMPIONE 

Te uianiera di impostare vendita da lunedi: I dilettanti 

le azioni. ^ azzurri sfioriscono come zitelle 0 

Nella partita di Genova del i.e cla.ssifiche di pugilato del me- 
1953 egli segnò anche una gran pe, a cura di Giuseppe Signori! 
betta rete. 11 limite di età motivo di dissi- 

Mentre per Cervato le notizie dio. la puntata conclusiva della 
sono liete, oi sono porecchc inchiesta, di Jacques Marchand 
perplessità sul conto di Robotti, sulla crisi del pugilato francese; 
fischiatissimo dalla folla fio- La gente ftechiava Baldini apple- 
rcntina, sebbene In squadra dato, di Mano Fossati; Ciclismo 
stesse superando con un largo Inquieto, di M.O.; .Aspettano solo 
scarto di reti l'Atalanta. Ro- che il loro uomo non corra più, 
botti è apparso stanco, sfiducia- di Gianni Montani. 
io. insensibile agli insulti che Leggete su 
pii piovevano addosso. Robotti .. ^ 

è motto educato, é tranquillo, è IL CAnAPIONE 

abituato a riconoscere i propri i- 

crrori c n non scaricare la cot- iipoKi'rata^HSt^^MuJ^i%"ihuan'!s^ 
pa sugli altri, reagisce alle cri- r 

fiche stando zitto Siamo certi /i n‘snori 

che se non si sentisse in grado 

di ben figurare, rinuncerebbe J 

spontaneamente alla maglia nr- cronnm7.t’rn^*^ÌMriniea * 

zurro. Ad ogni modo la sua cronometro, 1 Ippica e il rugby. 

convocazione non ci stupisce Leggete 
per niente. Chi conosce il si- H 

gnor Aloechetti avrebbe scom- \»#4IViriwI'IC 

messo la mano destra su Ro- g settimanale a colori più mo- 
botti azzurro. Il signor Mac- demo e più inf^ormato. 
chetti crede ciecamente nelle 
virtù teropeutiche dello maglia 

color del cielo, a crai attribuì- AVVICI I 

scc il potere di trasformare il ▼ li»l Cw\/PlkJfVll4«| 

giocatore più demoralizzato in 

un autentico leone. Abbiamo già __ »-riMMEKClALI L. S O 

avuto alcune prove che la in- SUPERABITEX grande negozio 
penna teoria del signor Aloe- di sartoria e abbigliamento per 
cheti! è meno sballata di quan- uomo donna bambini massima 
to SI possa credere. economia vendita rateale buoni 

Buffon è inamovibile: a Co- CRAL ATAG-IPA - Via Prene- 
verciana ci è parso in ottime stina n. 315-317. 
condizioni e siamo del parere 

che abbiano fatto bene a ricon- Sì VARD L. 10 

fermarla. Un giocatore bravo ' ~ — — -- 

ed esperto come il simpatico ASTROCHIROMANZlA c Magto- 
Lorenzo non ha bisogno di pio- ledo ». Aiuta, Consiglia, Amori, 
care tutte le settimane nel cam- Affari, Malattie. ConmltazlonL 
pionato per mantenersi in /or- Vico Tofa, 64 Napoli S.4472/N 
ma. Buffon non è più un pi- 

vello, ha trenl'anni, e un paio 7» OCCASIONI L. 30 

di mesi di inattività non pos- — —— - .. - 

sono nuocere nè alta sua ca- USATI COMPRO; Mobili Sopra- 
pacità di bloccare il paltone, nè mobili antichi e moderni. Libri 
renderlo titubante e timoroso, etc. . Telefonare 564.741. 

Panetti è stato sostituito da 

Anzofin. il ventunenne portiere 14) MEDICINA IGIENE L. 30 
del Palermo. _ _ _ 

Sorti, Ca.sfcllcfli. Segato. Guar- ARTRITE REUMATISMI SCIATI, 
nocci. Calli. Brighenti. Maz- CA. recatevi subito alle Terme 
zoni domenica hanno giocato Continental, Impianti modemissi- 
né meglio nè peggio del solito, mi fanghi naturali grotta suda- 
Barìson _ Fabbiamo visto ^ cun, 

noi a Marassi — è stato un SS™" 

disastro. Nicolè e Mariani sono P*®™; B volgerti Durone Ter- 

staff , mipbori netta partita Fpa"d .va"l 

deirOUmpico. Mariani ha as- tPadova). 

sunto il ruolo di ala sinistra jj, ARTIGIANATO L. M 

tornante e, oltre a fiondare ra- 

pidamente verso la porta, ha concorrenza . Re- 

sgobbato, per servire 1 campa- staurlamo vostri appartamenU 
Onr di linea. Nt^lè ha lottato fornendo direttamente qualsiasi 
gagliardamente ed ha «ntu.sia- materiale per pavlmenu. bagni 
sviato; ha portato a termine cucine, ecc. Preventivi gratuiti 
con autorità, decisione e pron- . Visitale esitoslzlone materiali 
te..a non poche azioni: è pia- presso nostri magazzini RIMPA, 
ciuto il suo stile sbrigativo e via Clmarra .S2-B fabbrica At- 
nello stesso tempo non privo madimuto. restanriamo mobili 
di eleganza. Nicolè. che si era antichi, operai speclaltZzatL Te- 
infortunato leggermente, è sta- irtnnn 40.157. 

to visitato dagh speciaìisti to- ntniiniiiniiiiiiiiiimii.,,.,..,.. 

Tinesi i quali ci hanno assicu- ' 

rato che il ragazzo potrà par- AVVISI SANITARI 

tire per Firenze e partecipare » 1 #aixi 

oiroUcnamenlo di domani. Loja- _ 

cono è in stato di grazia, DOTTOR ^9 ^9| IkAl 

II cielo della nazionale si sta DAVID Cv I H Wl 

rasserenando: la resurrezione di SPECIALISTA DRRMATOLDGO 
Cercato ci ha permesso di n- _ art-»»--,,»- a. 11 . 

soli-ere quasi completamente il ‘'P™ ««erosant* delle 

problema della difesa, che era VENE VARICOSE 

il più spinoso. Noi netta prima VENEREE - PELLE 

■linea avremmo visto con pia- DISFUNZIONI SESSUALI 
cere il nome di Corso, ma a „ ■aieaieM aM 

questo punto è inutile ritornare COLA DI RIulZO 15* 

su ciò che non è stato e che _ _ _ __. . u 

sarebbe potuto essere. Corso è 354.501 - Ore 8-W • Feet. 0-10 

gioranissimo. ha Faurenire da- 

vanti a sè. la maglia azzurra Dottor MI 

non gli sfuggirà. D'altra parte ^ 

è meglio non demoralizzare i J||||gyn qf ■ ■ 

selezionati opponendoli insisten- ^ 

temente ai giocatori che sono « V.ARIC/09K 

.sfati esclusi. In questo caso ci wvrev» 

L CORSO tniBERTO,504 

tutti. Presso Piazza del Popolo 

C~è chi ha fortuna e chi non Tel. 671.929 . Ore 8-20 Fest 8-18 
ce fha, chi alfa « roulette - rjn- p,^ 7-7-1952 n. ili*!} 

. mangia * onche la trediccsi- 

ma. Il signor Mocchelti eppar- r AB ■■ ^bB ^ 

tiene alla esigua pattuglia dei B* B BB BB aBB ■ P 

commissari ben visti dalla buo- ■■■ B BiB Ab BBB BB 

na sorte: almeno, sino ad oggi, sjydio Medico per la cura delle 

che maniera hanno finito per ^;^®‘‘(.ndocrina. (NourasteSi. 
non essere pm talu anzi, dagli Heflcienze ed anomalie sessuali), 
sbagli sono nate casualmente visite ptematrimoniatl. Doit. P. 
le squadre e te partile migliori. ^qSACO, Roma, Via Salaria 72 
La formazione per Praga sa- int.*4 (P.zza Fiume). Orario 10-12. 
rà dunque la seguente: 16-18 e per appuntamento - Te- 

Buffon; Robotti, Sarti: Guar- 'cfonl 862.960 - (Aut. 

nacci. Cervato. Segato; Maria- Com. Roma 16010 del gl ott. 1956). 


AVVISI ECONOMICI 

I) COMMERCIALI L, SO 

SUPERABITEX grande negozio 
di sartoria e abbigliamento per 
uomo donna bambini massima 
economia vendita rateale buoni 
CRAL ATAG-IPA - Via Pretie- 
stina n. 315-317. 

iì _ VA RII _ L. 18 

ASTROCHIROMANZlA C Magto- 
ledo ». Aiuta, Consiglia, Amori, 
Affari. Malattie. Coutil taxi onL 
vico Tofa, 64 Napoli S.4472/N 

7^_ OCCASIONI _ L. 30 

USATI COMPRO; Mobili Sopra, 
mobili antichi e moderni. Libri 
etc. - Telefonare 564.741. 

14) MEDICINA IGIENE L. 30 

ARTRITE REUMATISMI SCIATI. 
CA. recatevi subito alle Terme 
Continental. Impianti modernissi¬ 
mi fanghi naturali grotta suda* 
torta reparto Interno di cura, 
massaggi piscina peulone com¬ 
pleta. Rivolgerti Direzione Ter. 
me Continental Montegrotto Ter. 
me (Padova). 

23) ARTIGIANATO L. M 

ALT! PREZZI concorrenza . Re¬ 
sta u riamo vostri appartamenU 
fornrndo direttamente qualsiasi 
materiale pe; pavlmcnU. bagni 
cucine, eee. Preventivi gratuiti 
. Visitale esitosizione materiali 
presso nostri magazzini RIMPA, 
Via Clmarra .S2-B fabbrica Ar- 
madlmuto. restanriamo mobili 
antichi, operai speclaltZzatL Te- 
Irtnnn 463.157. 


AVVISI SANITARI 


*^VID* STROM 

SPECIALISTA DSRMATOLBGO 
Cara selerotaate delle 
VENE VARICOSE 
VENEBEB - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OU M MBIZO152 

Tel 354 SOI - Ore 8-W • FeeL 8-10 

awTstrom 

%k:.\e ¥aricosk 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

Presso Piazza del Popolo 
Tel. 671.929 - Ore 8-20 Fest 8-11 
(Aul. PieL 7-7-1952 a. 11547) 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
( sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, pai. 
rhica. endocrina, (Neurastenfa, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prcmatrimoniatl. Dott. P. 
MONACO, Roma, Via Salaria 72 
int. 4 (P.zza Fiume). Orario 10-12, 
16-18 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 862.960 - 8.445.131. (Aut. 











l'Unità 


LE SORTI DELL’IMPIANTO PETROLCHIJIICO 


LA MANIFESTAZIONE A CROTONE 


Mirie<Ii 27 ottobre 1959 • fàf. t 

SPEZZATO IL «BLOCCO» DEI «BARONI DELL’ACCIAIO» 




il piano E 


aito maro Giovedì si Gommemoia Primo successo dei siderurgici U.S.A.: 
per Geia? ec cidio di Mel issa| la «Kaiser» tratta un accordo separato 

■ TI ____ TkT__1_1_» • 1 • ~ ~~ ’ 


LMmpiaiilo di Gela 
e le lotte nella D. C. 


fiancherebbe an¬ 
cora r autorizza¬ 
zione del governo 

* L’autorizzazione defìni- 


II compaj^no Novella concluderà i lavori 
del Convegno sindacale sulla Calabria 

Angelina Mauro, Giovanni CGIL, Pasquale Poorio, su 
Zito c Francesco Nigro, brac- < La situazione salariale e la 
cianti calabresi caduti a Me- occupazione operaia in Ca- 
lissa nelFottobre del 1949, labria, nel quadro dell’ap- 
saianno coniineniorati gio- plicazione della legge spe- 
vedì 29 a Crotone. ciale, delle trasformazioni e 


La grande compagnia californiana in un contratto stipulato con i sindacati acco¬ 
glie gran parte delle richieste dei lavoratori — Irritazione nel fronte padronale 


Lasciamo qui da parie le 
considerazioni più propria¬ 
mente politiche relative al 
succedersi di notizie e smen¬ 
tito in merito all’impinnlo 
petrolchimico di Gela (ESI), 
la cui costruzione sembrava 
gioveifi definitivamente deci¬ 
sa dal governo dell'un. Segni 
e sabato, dopo un massiccio 
intervento della Conftndu- 
stria, rinviata ancora aU'esa- 
me del Comitato dei ministri 
per le Partecipazioni statali. 
La conne.ssionc tra gli an¬ 
nunci ulficiali e le varie fasi 
della lotta interna alla l).C. 
è, del resto, talmente eviden¬ 
te che non vale la pena ili 
spendere molte parole a de¬ 
nunciarla. 

Qui vorremmo solo porre 
una domanda a coloro che 
continuamente vanno parlan¬ 
do delle condizioni di /m o¬ 
re in cui l'industria di Stato 
opererebbe ri.spctto airindu- 
slria privata. Condizioni di 
favore? Ma quali? Ma quale 
industria privata ha mai ope¬ 
ralo in condizioni di sfavore 
assimilabili a quelle che l'in- 
Icrvenlo massiccio dei mono- 
poli, il gioco delle correnti 
d.c., gli interventi in extre¬ 
mis capaci di far mutare al¬ 
l’ultimo istante — o di rin¬ 
viare — decisioni ili estrema 
im/iortanzn determinano c 
continuano a determinare per 
l'industria di Stato ? Ma qua¬ 
le mai azienda privata è stala 
costretta, come sta avvenen¬ 
do ades.so per rE\l, a tener 
inutilizzali 20 miliardi (è 
dalla primavera scorsa che 
rE.\l si c procurato con ob¬ 
bligazioni il capitale ncce.s- 
sario a co.xtruirc il nuovo 
impianto), per il fatto che 
una parte dei dirigenti d.c. 
si diletta a lanciare siluri 
nll'on. Ferrari Aggradì o al- 
Fon. Mallei e a fare in que¬ 
sto modo il gioco di coloro 
che temono di vedere rotto 
il nionopolio dei fertilizzan¬ 
ti o delle materie plicsiiche ? 

t\ni non ignoriamo c non 
vogliamo ignorare le colpe 
dcH'ESI c dcll'on. Maltei. Se 
si è giunti all’nttuale situa¬ 
zione è nuche colpa di coloro 
che hanno In respon.sabililà 
della direzione dell'lfìi e del- 
FE\L E’ anche per loro pre- 
ci.sa respnnsnhilità che non 
si c arrivati ad cinborare pia¬ 
ni pluriennali di indirizzo 
per le indu.sirie di Stato, ap¬ 
provali dal Parlamento e ta¬ 
li da garantire, nll'inicrno 
degli ohiellivi /l.ssali nel pia- 
no, capacità di previsione e 
di decisione alle aziende di 
Stalo, liberandole dal gioco 
quotidiano delle correnti po¬ 
litiche, dei capricci di questo 


o quel ministro. A tali piani, 
dai quali solo, ripetiamo, può 
venire poi una autonomia di 
scelte operative, essi hanno 
preferito il compromesso con 
questo o quel monopolio, il 
compromesso con questa o 
quella corrente democristia¬ 
na, facendo delle aziende di 
Stalo, in molli casi, solo del¬ 
le pedine e degli strumenti 
di obicttivi di parte. Ciò è 
stalo vero al tempo di Fan- 
fani; continua a restare vero, 
nel tempo del prof. Segni. 

Il caso di Cela è initavia 
diverso. L'iniziativa dell'im- 
pianin petrolchimico di Gela 
non è il risultato di coni- 
prorne.ssi e baratti, di mano¬ 
vre di vertice, ma e il frullo 
di un intervento pubblico ef- 
feiiivamcntc democratico. E 
grazie a ciò essa si colloca 
organicamente nell’ambito di 
una linea di sviluppo di cui 
tutte le forze economiche .si¬ 
ciliane (non consideriamo 
tali, ovviamente, la Kdi.son e 
la Montecatini) si pongono 
come prolagnnisto. 

Dobbiamo ritenere che 
proprio questa caratteristica 
nuora abbia crealo tanti osta¬ 
coli nel cammino deU'im- 
pianto di Gela ? 

.1 dorotei, morotei e fan- 
faniani piace mollo, in que¬ 
sti giorni, parlare dalla tri¬ 
buna del Congresso democri¬ 
stiano di piani di .sviluppo, 
di programmi nuovi, di im¬ 
pegni nuovi dell'industria di 
Stato. .Ma il governo non è 
oggi costituito in prevalenza 
di morotei, dorotei c fanfa- 
ninni? E’ possibile che nes- 
siiti ministro .senta la re- 
sponsahilità. nel momento in 
cui gli inve.stirnenti produt¬ 
tivi ristagnano, di tener inu¬ 
tilizzali 20 miliardi, sui qua¬ 
li l'E\l paga intanto regola¬ 
ri interessi ni sottoscrittori 
di obbligazioni? Dobbiamo 
forse pensare che non è af¬ 
fatto ai piani di sviluppo che 
essi pensano, ma, semmai, a 
come usare ni fini interni di 
partilo o ai fini dell'inlegra- 
li.smo clericale la forza e In 
potenza deU'ES'l o dell'IHI? 

!,a Confindustria. e per es¬ 
sa « 2i Ore n. grilla allo .scan¬ 
dalo per il fallo che .si vo¬ 
glia rt con pubblico denaro n 
attentare ai sopraprnfitti del¬ 
la Sincat o detta Celette. del¬ 
la .Montecatini o della Edi¬ 
son. Il vcr,o .scandalo è un 
altro: che si tenga inutiliz¬ 
zalo pn libi irò denaro per .ser- 
vir.senc come mezzo di ma¬ 
novra al fine di rattoppare 
la crisi della D.C. e di trat¬ 
tare l'appoggio ilei monopoli. 

LUCI.^NO B.4RC.V 


Uva per l'impianto petrolchi- '■ edì 29 a Crotone. ciale, delle trasformazioni e 

mico dell'ENI a Gelii non sa- 11 decimo anniversario del- della bonifica in agricoltura 
rebbe stata finora concessa, l'eccidio che insieme a quel- ^ della industrializzazione 
Così è stato precisato da li avvenuti nello stesso pe- della regione >. 
fonte competente >. riodo di tempo a Torre Mag- Convegno saranno di- 

Queste riglte, che non di- giore. Montescaglu'so e Mo- scusse le iniziati\e e 1 azione 

cono quale sia stata la fon- demi, commosse profonda- 1*'* CGIL, rendendosi ni¬ 
fe competente, sono apparse mente l'opinione pubblica terprete delle aspiriuionì 

sul quotidiano della Edison, italiana e internazionale, sa- delle popolazioni della Cala- 

24 Ore, che nei giorni scorsi l'à solennemente celebrato hria, intende portare avanti 
aveva condotto una sfrenata corso di una pubblica Pt?*' Lapido sviluppo eco- 
campagna contro la decisio- manifestazione, alla quale uoniico e sociale della re¬ 
ne di permettere all'ENI la saia presente il segretario gione. __ 

costruzione degli impianti in- generale della CGIL, on.lc InvriiiirifrJ ■ 

dustriali per la utilizzazione Agostino Novella, die vi con- ,, j •• 

del petrolio scoperto in Si- eluderà il Convegno regio- delle 7 fOO e delle 600 
ciba. naie sindacale sulla Calabria, j dTTistTiITi ridle Fiat 

Il perchè di questa cani- I lavori del Convegno, a - 1100 •• e 600-r m.trranno .n. 




paglia i] giornale dei mono- cui parteciperanno delega- vannti. fT ^ 

poli elettrici si è ben guai- delle camere del lavoro La precisazione si.-tia fnr- 

dato dal rivelarlo pubbli- e dei sindacati della regione, "da dalla I-iat ohe ha pertanto ... 

camonte. essendo difiìcilmcn- nicomiiiccianno la mattina le ""Lz.o di 

te difendibile la pretesa di del 28. nella .sala con.siliarc toooh.-"de; prezzi 8 ^ 1 , 11 ! vet- 

impedire all ENI di occu- del palazzo niiinicijiale di ture in occasione della pros- PITTSBURG — t'onr.ut Cooper la sinistrai e.ipo neRO/Intoro per riiiiliistria dell'acciaio 

parsi della produzione pe- Crotone, con la relaziono del s.nia apertura dei >alono dell'» o d presidente del slndaealn inetjiniirp;let David M<ied»>nald (a dcslra> .mentre parlano 

A »*zt 9 .i 1 ^ _^ l.... t «I» _i _ «I..ai __ _ » . . à ^ / »T»^1 «\ 


- .. ..■ ■■ ' ^ WASHINGTON, 26. — I 

lavoratori siderur- 
^ Rìci che da 103 giorni sono 

^ ‘ ^ V in sciopero negli Stati Uniti 

^ i per ottenere l’aumento dei 

^ ^ jHk loro salari hanno consegui- 

\ ^ primo significativo 

' \ successo. La grande compa- 

gnia « Kaiser Steel Co. >, in 
V. Un accordo separato, stipu- 

B . I lato con l’Unione dei sinda- 

H ^ ' ì .^1 lavoratori dell'ac- 

H ' I ciaio. ha accolto in gran 

H \I I parte le richieste dei side- 

‘ rurgici. Il nuovo contratto è 

'• 1^' m-'v stato definito. La decisione 

contratto se- 

.stata presa dai dirigenti 
compagnia la not- 
te stata 

diffusa dall'< zXmerìcan 
and steol (Istitu- 

americano), 
portavoce dcirindustria del 

‘ ^ ferro e dcU'acciaio. 

s jjj «Kaiser Steel» i cui 

PITTSBURG — Uoiir.ul Cooper la sinistrai e.ipo ncKO/Inlorc per riiidiistria dell'acciaio principali altiforni si trova- 


trolchimica. Una simile pre- segretario regionale dellalautomohde d: Por.no 
tosa è, infatti, basata unica- , 
mente sulla volontà della 

Montecatini e della Edison, W ■ _■■■ Va 

che banno orientato verso la ¥ ff f f Q # f« « M fi A ¥ M # £ 

petrolchimica parte notevo- 1 * 121 »* ***** W **K»^ 

le della loro produzione, di 
mantenere una .situazione di 1 / 

monopolio nel settore per f IIIVIIO CIG* MOVCIT] 
imporre .sul mercato il prez- 

zo più alto possibile. - 

.Solo la settimana scorsa un Ricoiifcmialo dai sindacati lo scioncro per il •; 

comunicato del ministero __ ^ 

delle Partecijjazioni Statali 

sembrò dissipare i dubbi che Gli imlusliiali privati e le — è detto in un comiinica- 
i ritardi frapposti alla rea- aziende a partecipazione sta- to — mantengono pciciò la 
lizzazione dei piani Matte! iM*’respinto rinvito decisione dello sciopcio na- 
avevano fatto sorgere. Ora la vhe l on. Sloichi a nome del zionale da iniziai.v. giove- 
rivelazione di 24 Ore che si nimislero del Lavoro aveva di 29. 

11 rivolto alle parli per la ri- Nelle miniere di Loglio gli 

. nomo foJÒivolo l '.oHa.'vo 1 . 0 , il i.po.oi 

‘ ‘ . , r • contratto dei minatori. Gio- mente la lotta ed anche ieri 

di una autorizzazione clefini- 29 riprcndcià la lotta i pozzi sono riin.i-.ti ile.-;eiti 

tiva suona a conferma della miniere IsindacatidellaLGll.edcl- 

inlluenza che i monopoli pi i- j degli indn- ‘*‘'- 

vati hanno airintcrno del o deirintcrsind c stata rastensiono dal l.uoio 

governo. comunicata ieri mattina dal ■'•iche per la .giorn.ita di 


(Telcfotol 


governo. comunicata ieri mattina dal "•ir|D' per la giorn.ita di 

Non c'è dubbio, infine, che ministero del Lavoro alle ‘’RR'- 
la fonte competente citata tre fcdciazioni nazionali di 

da 24 Ore è da individuarsi Legittimo 

in qiialclie personalità go- Come e nolo sabato il mi- ri«r UPKIPÀ^ 

vernatil a ostile al fanfani.ino 'ii''i‘''ro del Lavoro aveva e- P 

Fc,„.ri_A«=n^ ;’‘'rh,v';;:,,o '!b pS';a"a:i"in: loscon^^ 17 % 

Dal 78 all'80 % aa,',Vi/,alp.'', r.Ksov.s. - i. kxp.«s 


Legittimo 
per VENPAS 
lo sconto del 17 % 


o n proslcinite ilei sbulacalo inetalliirRiol navlcl Mai-dotiald (a dcstral iiienlrp p.irlano no ^ Fontans (California), 
ai Kinriiallsti durante mia roiifereii/.i stampa (Telcfotol impiega oltre 10.000 operai 

■ - - — — , ■ ,. . . . „ , , — __ 0 produce circa un milione 

o mezzo rii tonnellate di ac- 

. 1 -. _ _ ^ ciaio in lingotti aU’anno. cioè 

irsiitu itcìnno rGspitito icn 

contralto che la « Kaiser 

no a trattare con i minatori 

tre anni, e implicliera un au- 

----- mento progressivo delle spe- 

ionio - INclle tiiiiticre ut Logne e continiuita l astcìisionc ual lavoro totale di 45-50 cents all’ora. 

- - — - .—- La notizia dell'accordo se- 

^ parato è stata accolta con 

Un messaggio della FIOM 

ai lavoratori tì~t etcì11 Lil*iCi giorni La si era mantenuto 

____ compatto. Le 11 imprese han- 

(Dalla nostra redazione) larniciito por qu.mto r;gtia.’-da II CC. della FIOM si è eoo- 
7— , ^ . la contrattazione dello contro- eluso con la nomina di una 

.MII.ANO. 2i>. — Il Comit.ato vc^.^ic sui cottimi o .sulle ipia- delegazione che dovr.à parteci- •ugnano che il contratto e- 

Lonlr.ile riell.i Tiom al lermi- Ufielie. A questo riguardo ì! pare alla redazione delle for- parato della «Kaiser» non 

(le ilei suoi l.iiori ha appiiiva- compagno Lama Jia convenuto mule definitivo del contratto muterà il loro atteggiamento, 
to il seguente mes.s;igg!o: con l affermnzione di numero- c con la decisione di pubbli- ma si apprende d’altro canto 

l.avoratori mcialhirgici! si membri del C.C. die la cani- caro nei prossimi giorni un elio il fronte padronale, di 

I I na grande battaglia smd.i- pagna e In lotta condotto d.illa doeimiento che rispecchi gli fronte alla compatta e decisa 

»'l: i" nucsli mc.si per la orientamenti scaturiti dal C.C aziono dei siderurgici, si ap- 

ntnn (tvi nostro conir.iuo n.\ ooiu'insta di im pni alto no-- 

/tonale di lavoro. La dura lot- toro contrattuale costiluiscono A J.* làftA I* presterebbe a fare delle con¬ 
ta che ci Ita impegnati nel cor- p^r jp modificazione ^ mOnO wi I4UU lire cessioni 

so del l'.ljl) ci lia consentito di .. . ' . • . ■ - 

of.enerc un contratto miglio- della condizione oponii.a. poi- g| quinfale VltforÌQ dollo CGIL 

r.ito in alcuni itspetli impor- ^'"*i '-nan parte dei lavo- ^ 11 /A^k.iii j» %/ • 

lauti della parte normativa, ratori metallurgici ha acquisi- SI Vende Oll AGNIL di VeneZIQ 


Industriali e Intersind hanno respinto ieri 
rinvilo del governo a trattare con i minatori 

Ricoiifci'iiiato dai sindacati lo sciopero per il giorno 29 - Nelle miniere di Cogne è continuata rastcnsionc dal lavoro 

Gli imlusliiali privati e le — è detto in un comunica- _ .*1 11 

/lende a partecipazione sta- to — mantengono peiciò la Wm lilGSScL&ffi^lO OOUcl rl^^lVI 

ile hanno respinto rinvilo decisione dello sciopcio na- ^ 

te Fon. Storcili a nome ilei zionale da iniziai.-.: giovo- Sk 1 I £1 ^ AÌ 111 ■ ■*0ri^ I 

linislero del Lavoro aveva di 29. laVOfaXOri ITI CX Al I il igl CI 


(Dalla nostra redazione) 


.MII.ANO. 26. 


Dal 78 airSO % | 

la FIOM 

ai Cantieri del Tirreno 


.■..uti lizi siMw 1 -iL-iiii i uro - (inali i cottimi o le <piali(iche. lo coscienza della nccessit.à di 

o 11(1 / àie GENOVA. 2.!. - I.'F.NPAS > Promi di an/ianit.à cd un cambiare il rapporto di forza 

.,.mii/.i,(i(.. (.11 nufì ottenere aumento salariale del .ó.fiO'o, I-a airintonio dello fabbriche p 

stia imjtressiono che e.sistes- farmaceutiche Io hinga. as„r;. ed irragionevoli- fiducia dì riuscire in qm'sia 

sero jtossihilita di suthcienti geonto del 17 por cento sul icsi.stenza oppo.sta dalla Conlin- imprc.sa. In sostanza non è pos- 


A meno di 1400 lire 
al quintale 
si vende 
l'uva in Puglie 


cessioni 


Vittoria della CGIL 
all'ACNIL di Venezia 


I uva in rugiic Venezia. 26. — a Venezia 

__ lo elezioni della C.I. del- 

l'ACNIL (azienda municlpaltz- 
B.ARI. 26. — La situazione zata che gestisce i servizi di 


basi per la definizione della prezzo dei meda-mali acduiJtati dustiia e dallTniersind .ad ogni sibile mi.suraro lo eonquLsto vitivinicola in Puglia si è di- navigazione interna lagunare) 


GENOVA, 26. _ La ElOMi^ii' sabato scia con un all assistito- 

ha spnsib.lmente nv.gl or.ate io loro comunieato comune a- Questa la dcci.sionc istrutlo- 
propric po.c.zioti; fm le m.ie- vevano dichi.tiato di accot- •'hi del frihiinalc penale di Gc- 
stranze de: Gcinticn del T:rre- tare l'ini'ilo loro rix'oltf' dal- ""^*i -iil <iu.de ora pervenuta 
no passando d.a! 78.2 '7 del- p,,,,. storciti precisando clic 

ranno scorso all'8n.42 delie .^i,-n-nr vilio-. fi" <•<’• marescial- 

ultimo de/, on; svoltesi in que. i ‘'"'"linieri Ercole Bri- 

?ti giorni. T risiiltr.ti ciollc vo- * aiulainento (lollo^lraltati- mmia. Il sottiifllciale Rvcx'a ri- 
tazioni per il rmnovo dei meni. ' P "f'i giorni 26 c 27 avreb- eliieslo c non ottenuto dal- 
br: della C I. az’ondalc sono boro evontualnienie riconfer- l'ENP.-\S il rimborso dell'actjui- 
stati infatti i seguenti: FIOAI mato Io sciolsero del 29. E' .sto di dotcrniinati medicinali; 
462 (11)58: 446) percentuale da questa coerente presa di successivamente, però, era ve- 


-,1 e.-sere più grandi in virtù della lamento della .situazione detor- drja. Corato. Ruvo ctc. il SO'T- alla CISL: nel confronti delle 

**1“ * . . __ _4..-I —i! -__ I__» I ___-s 4....>...___t_f- i"*r»TT 


(|ues((), ni.i p(»rchè do (o<<c 
occorreva che la generale spiii- 


CISL. 


L’assassino della ’^Lolita renana,g 
arrestato dalla polizia a Palermo 


I .sindac.ati do; lavoratori medicin.di acquistati dagli as¬ 
sistiti solo nel c;iso che le nic- 


Lavor.itori metallurgici! 

Il nuovo contratto di lavoro 


dicinc fossero state da essi non "P''v vaste proyiettive iier La 
solo consumate ma anche a loro a^-ionc iimtana fr.a i layor.iton 
rimborsato. Di (|tii il quesito se * sindacati, sia ne*)" fa>e 
l'oltemito sconto (richiesto alle ai>plicazione dell accordo, 
farmacie c alle ditte produt- G'f* pvr la soluzione dei fon- 
trici co.T la documentazione dainmtah problemi^ aziendali e 
delle ricette del mutuato) non f*' .settore esistenti ncll.i no- 
eoslituisse un raggiro truffai- caiegoria. 


11 governo siciliano darà 
la pensione a tutti i vecchi 

Ks-.'-a è fieiialji in 3.500 lire nien.«ili e i sindacati ne chiedono l’eleva- 
inonto a 6.000 lire — Uggì parlerà il compagno Agostino Novella 


Sconcertante somiglianza della personalità della ragazza uccisa con quella della « ninfetta » 
di Nahokov — Giovedì il ricercato era stato segnalato a Firenze - Come è avvenuta la cattura 


(Dalla nostra redazione) 

P.ALERMO, 26. — Hans 
George Elecken. !’« assassi¬ 
no deirautostrada », ricerca¬ 
to da diversi giorni dalle po¬ 
lizie di lutti i Paesi, e stato 
arrestato oggi a Palermo. La 
presenza in Italia dello scon¬ 
certante personaggio, accu¬ 
sato di avere ucciso la < Lo¬ 
lita della Kenania » e di aver 
commesso altri reali mino¬ 
ri, era stala .segnalata dal¬ 
la polizia federale tedesca 
dopo che il Fleckcn aveva 
fatto uso a Firenze di un 
passaporto falso che era riu¬ 
scito a procurarsi prima di 
lasciare la Germania occi¬ 
dentale. 

Le ricerche deir< assassino 
dell'autostrada » si erano 
iniziate oltre due settimane 
fa quando Ja sedicenne Mar- 
garethe Ruehring di Lever- 
kiiscn (Germania), una bel¬ 
la ragazza soprannominata 
« Lolita » per la somiglianza 
della sua personalità con 
quella della « ninfetta » di 
Nahokov, scomparve con 
14 500 dollari che doveva de¬ 
positare in banca per conto 
delia ditta da cui dipendeva 
La polizia accertò che la ra¬ 
gazza era fuggita col com¬ 
messo viaggiatore Hans 
(Scorge Flccken, di 40 anni, 
e coti un altro tedesco. Heinz 

Monshatisen di 25 anni. I tre _ 

avevano stabilito un « patto le il FI 
diabolico, per un « menage viera p, 
à trois ». riuscì a 

Dopo alcuni giorni il gio- ad un 
vane Monshausen si suicidò albergo 


MJ B #*# » BBBBJ costituisse un raggiro truffai- caiegoria. SIEN.X, 26 — Piena, zep- lo sveltimento della conces- mostrato come il Sindacato 

doto. II rafforzamento del potere jj,, ,jj jntcrvcnii la giornata sione di que.sto sussidio con- aumenti sempre di più la 

-- Lo sconto del 17 per cento '^‘à'/à!Ìpr-"colo ‘h huted* rÌ V Congres- timiativo. che ha tutto lo sua influenza: nel 1959 ha se- 

„ , ,, . . '* concesso sul prezzo , j nàlii;. d'azione deve 60 nazionale tlclla Federa/io- aspetto di una pensione, e gnato un sensibile aumento 

ella (Iella « ninfella » nml'sfZnèim diventi sèmpre pirio SCO- ne italiana pensionati, è sta- per il suo elevamento alle degli iscritti. 

è nvveiiul i l'i .làiuUGtoà aU'ass.st.to L'as- P" Pruicipale del nostro lavoro ta tutta ima rassegna dei vari 6 mila lire mensili. L’on. u Teatro del Rinnuovati. 

C awdlUla la (aflura l, fabbriche C fuori delie problemi anche i piu parti- CulTaro ha terminato il suo 5 lavori rii 

tare la mancata restituzione ‘l'" delle categorie del intcrvcn o auspicando che Congresso continua 

per il capoluogo, aveva ac- del - fu.stellato - dclLa medicina dlèèotà^ <>*'’\'>nmir'''deàre vodir '• , , , i- ""che lì goyenio centrale? ^ essere allollatn in platea 

quistato degli indumenti c """ nmbors.-.ta in quanto •! e dei d ohhh.co entri nell ordnte di ^, 3 : a-iecati e nef òalchi da 

degli oggetti da un tedc.sco boliino non rappresenta per lii; j,„do il proprio prestigio e la Pf*'' *''*1' quello rcla- concedere un mimmo di peii- ® palchi da 

che risulto cs.sere quello so- vantaggio ne un'utilità propria forz.. sul conpen.so li- Uvo al diiitlo di ogni vcc- sione a lutti i vecchi, se non molti cittadini, che se,^uono 

spettato per il Fleckcn. Si valutabile. |,er.-miente e.^^prcsso da cia.scu- chio ad Un minimo di iion- ne lianno. con attenzione lo sviluppo 

fatta di un rasoio di una , I"fP" ritenzione dei rjj ^.„j sione. Ed a tale proposito c Era gli altri, ha preso la del dibattito, 

maglia di lana, di *un cap- nmimV.'rn daTE^^^^^^^ flato "^coltalo con molta al- Per Oggi è annunziato il 


spettato per il Fleckcn Si Patf'momalmentc yalotabdc. ber.imeiife e.-prcsso da cia.scu- chio ad Un min: 
,! ,. i ,»■ IVr'.anto nella ritenzione dei a, r,i nio 

t.att.i ‘l> im rasoio, di una boilim relativi a medicinali non FIOM è il 'indacato che i ii a i-ul't il'w( 

maglia di lana, di un caji- rimborsati dalI'Fnte nuitualisti- . >». -.moacato ciir .>tato asL(»tt.ito t) 

.. u;..,___ rimoor .,.,1 ( 1,111 r-me moiu.ui.su ,j, principi fa cardine tp,,/ ,,,,,. 'iiiterv 



del iirogetto rii legge, ora in un’opinione pubblica seni- 


Attività dell'Etna 

C/\T.-\NIA. 28. — Sull’Etna 
c intensificata l’attività 


maglia rii lana, rii ’un cap- niùlmV'm dèriFFnle ^ ^ ” .=indac,ato che .^tat„ ascoltato con molta al- parola anche il segriitario oggi è annunziato U 

calo. Era la pensione « Vin- ^ —T-r~r gnìfìca far trionfare tr.V l’ la- regionale .siciliano che ha parlato dello sviluppo .... 

ci » rii via Michele .Amari Continua IO lotta voratori ogni esigenza unitaria !-'cr l.a concessione di un sus- ilei giornale, sottolineando Attività udì Etna 

dove, natilialnicnte. il Eie- < 4 all n * IKIA creare le condizioni perché sidio continuativo di 3.500 l;i necessità di valorizzarlo _ 

ckcn si era presentato scii- OG'IC OgcnziC IriA i vostri intrre.s.si siano sempre lire mensili a tutti i vecchi riifTonrioiidolo ancora di più p\t\NI\ _.‘Sull’Etna 

/a dare il suo vrruiionie p „ —;- . , , meglio difesi- senza pensiono ricll’Isola. c per portare a conoscenza di 

giovandosi di un passaporto Gomitati^ d.rcttivo del .Sm. Prima (ii approvare il me'- del iirogetto rii legge, ora in un'opinione pubblica seni- ^ intensificata la \ 
Italiano inlcstito a certo \ n a aveva pro^egu;- , ,|, approvazione (è già pre più vasta i problemi dei esplosiva dalla spaccatura 

La questura p.^ovvedeva ronzo e Napoli, ha dec.sn di io=i «m vari interventi ha ri- Lommi.ssione e probahil- es.si propongono. trale e f' 

allora n snuinzaclmre diver- pro.'ocu re cd ii;Tii.=if.c.-.re I, cbiam.ato rimport..nz-. dHle mente vena approvato mcr- relazione finanziaria Non viene registrata atti\i- 

'i agenti nei prc-èài àlclla pcn " c<)^^o. i-orijm^te normative, panico- coledi dalI’.Assciiiblea) per del c(*nipagno Ferrari lia di- tà effusiva. 

sione, in attesa che l’uonio • — : .= == = - * 

hmgr Appmm ORAVI IXTIORROGATIVI SOT.I.A PRIOTXJRA OI ROMA 

con indosso un vestito mio- ' ^ ~ 

ffiudici trasferiti e la libertà dei magistrati 

c invitato a recarsi in que- vl^ ^ 

stura per « accertamenti ». --- 

L iiom(^ pa.s.'.ato il primo al- comunicato ufficioso o Jstrazione deliri giustizia... •. E 1 Aggiungeremo, anzi, che jsiamo affermare che è docu- iproccedimento stesso sia se¬ 
llino oj smarrimento, lia ,,/7ì/-iocr, rmorr.if#. Ani InoicJiè - f-niiìr, ,TPrfrPtiirt it vnrnnrr, nnrhi- Art \ rrìcntablle chc t duC cindtCt louifO fl dup Ai 


c(*mpa{ 


ORAVI IXTIORROOATIVI SOT.I.A PRIOTXJRA DI ROMA 

I giudici trasferiti e la libertà dei magistrati 


Un comunicato ufficioso o strazionc deìln giustizia... ». E 
semi ufficioso riportato dai poiché — come vedremo — 


Aggiungeremo, anzi, che siamo affermare che è docu- 1 provvedimento stesso sia se- 
basta il sorgere anche del mentabilc che i due giudici giiito a due sentenze che di 


al niare.-,ciallo Sii- gi^Ynali l’altro ieri, afferma Iqiic.sfi inlcrrogalivi non sono Lsofo so.spctto' di ciò perche Icosì trasferiti erano insorti proposito Tion qualifichiamo 
\ IO Lorrao. il qti.ale avev-a anche il giudice Pasciuc- ne pochi né lievi sollecitiamo l allarme della collettività sia ripetutamente contro i fermi « coraggiose » ma solo giuste. 


lormiiiaio l imito ai segui- — come il giudice Coirò— qucU’nlto Ufficio a fornire i più che giustificato e questa arbitrarii effettuati da agenti in cui i due giudici presero 
ro eli aeoiiti m Tioriotto te~ _ ..ll. .^^ 4 . ____i— .... ..i.r_______ _ >2 *■ j _r**. ^ 


onte lecje5co dello un tipo n:cni «iriairo iene- 
dove alloggiava, sco. ma quasi lat no, con oc- 


Trartntto in età 1 tìuUa di fatto col trascorrere due questioni sono sorte e si mento da una sezione penale via obbligatori. del giudice Pasciucco, faceva 

ecken ven V nnrtato m- sono sviluppate lasciano adito ad una civile, per motivi di Essi, anzi, come ci è acca- seguito quello del giudice 


j __ ^ . 4 4 . 4 B . - Il ^1*..n I- - * 4 • aei icrnuo. anziCfie irariQuiP sono stiiuppaie «a^cfuno ut* m»«u t; ugcu' wuttio uei uimiuzc 

Poco dopo veniva r.menuto Con questo passaporto ime- eh, scuri e capelli ner.. altolFleckcn venu'a portato im- magoior- a pensare che non sempre . ordinaria amministrazione * àuto di costatare, avevano Coirò? 

il cadavere della raga ^ JL "'Jhelm Land- l.i 6 . D(ipo la segn-alazione-media.amente nell ufficio se. Rimangono in piedi, e non da tutti sono rispettate ed entrambi, senza fondale anche segnalato ai loro stipe- Ecco, per ora. una parte 

Se^rmoSiada Llla óirmal tore vaèU^lTTro'ntieVa^Sta- nuta^^ovedi‘%r(!)r^S^?a pol’-'no pr‘(?vved garanzie apprestate dal ragioni, avrebbero ritenuto riori, per iscritto, questa gra- degli interrogativi ai quali 

n„/- 5 Hentaie II cadavere bilendo«:i ner r ^trèn-n^^n u alcuna li .mnrnnfe Hiaitai- n a fnfn che, sorti immediatamente ol- legislatore per assicurare la ingiu.sti t provvedimenti. An- etssinia situazione. domandiamo che sia data una 

? unlVsL'f ma"! ncrT^ólo !eT-‘ oc?,"""'"S: ■rar,?r'l!c‘'fm'p 'lò del .rpsienmef. mdjendepza . la ,d,er,« de, E-, d,m,„e lepdpm» Me- ri,poe,a chidre pr^jea e c^. 

giiii della grande arteria. Al. sò di un altro pas.soporto di due giorni fa gli agenti del-1 fotografie venivano inviate pwhbhca opinione nnorge ^ relazioni ab- vincente Anche l ultimo det 

cimi indumenti della ragazza proprietà dello studente au- la Mobile rii Paleimo not.i-1 telefonicamente alla centrale ancora oggi alle competenti Ne le due questioni possono nimcno nella intenzione dei biano conseguito un risultato cittadini ha dmtto dt sapere 

chiazzati di sangue, erano siriaco Werner Partk, di 25 rono la pre.senza nella capi-1 romana dell’Interpol per e.s- autorità e. segnatamente, al essere considerate come • m- loro capi, voleva essere l esan- e quale esso sta stato, e in che se — secondo I? 

stati nnvemitì diversi gior- anni. Accortosi di e.ssere tale dollT.<=oIa di mi tode.-co ; sere poi trasmesse alla pn- signor Procuratore Generale terne ^ poiché la pubblica aimcnto di una legittima aspi- rapporto stiano co! provvedi- Paese e le tra^otu dem 

ni prima neìla macchina di stato .«coperto il Fleckcn dal contegno strano. Lal-ih/ia federale 'tedesca diìpresso la Corte d’Appelìo di opinione sa che arbitrio e razione. mento che se ritenuto di jMagistratura — i sum 

proprietà del Fleckcn. la- scomparve senza lasciare al- ’.oggio dello strano individuo Bonn la quale nelle prime Roma, chc, a norma d^« arfi- sopcrchieria finirebbero col h logico tutto questo? adottare net confronti dei due sono messi da» supem ntM 

sciata abbandonata in Ba- cuna traccia. fu .«coperto in modo assai ore del pomeriggio ha con- colo 73 dell’Ordinamento gm- regnare la dove il giudice Abbiamo condotto un'ap- magistrati; perche mai en- condizioni ^ 

viera in una strada di cam- George Flecken. dopo la fortuito. fermato che l'uomo arrestato d««ario, fra Fattro, Teglia fosse sottoposto al volere del- profondità indagine in prò- trombi non abbiano gradito piena libert à 9d t»<y —iWM 

naena sua fuga dall?. Germania oc- l'n ragazzo della pir vin- a Palermo è Hans George alla osservanza delle leggi, al- l'esecutivo o fosse in balia posilo negli ambienti e negli il provvedimento. _ _ i loro oiw 


pagna 


sua fuga dall? Germania oc-j Un ragazzo della pir.vin- a Palermo è Hans George alla osservanza delle 


Secondo la polizia federa-'cidentale, deve aver sceltolcia di Palermo, di passaggioIFlecken 


la pronta e regolare ammini- ‘del suo superiore. 


tuffici giudiziarii romani e pot- 1 Ed ancora: come mai U 1 GIDSKPP* ■EELWQIKEI 



















Pif* 8 • 'Mftrtedì 27 ottobre 1959 


l'Unità 


CONTRASTO APERTO FRA LE GERARCHIE MILITARI E IL CAPO DELLO STATO 

Juin attacca violentemente De Gaulle 
respingendo il suo piano per l'Algeria 


Il presidente .accusato dì vl incostituzionalità » - Programmi di guerra a oltranza - Fiacca risposta dello 
Eliseo - Thorez scrive: « Negoziamo subito la pace in Algeria sulla base del principio di autodeterminazione » 


Innondazioni nel Connecticut 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 26, — In un lunAo 
articolo pubblicato stamane 
dalle Aurore il marescial¬ 
lo Juin attacca duramente il 
piano del generale De Galli¬ 
le per la soluzione del pro¬ 
blema algerino. E’ la prima 
volta che il contrasto tra la 
presidenza della Repubblica 
e una parte assai influente 
delle alte sfere militari si 
manifesta con tale pubblica 
chiarezza: in sostanza, il ma¬ 
resciallo Juin si incarica di 
smontare pezzo per pezzo la 
interpretazione positiva che 
è stata data dagli alleati 
americani e inglesi ai pro¬ 
positi manifestati da Do 
Gaulle il 16 settembre scorso. 
Se una reazione governativa 
non verrà a smentire pron¬ 
tamente le parole del mare¬ 
sciallo, si può sin da ora pre¬ 
vedere che le prospettive di 
negoziati con i rappresentan¬ 
ti del FLN saranno per lungo 
tempo oscurate, per non dire 
tramontate del tutto. 

Il maresciallo Juin consi¬ 
dera che la dichiarazione del 
16 settembre .sul diritto degli 
algerini aU'autodetermina- 
zione « ha riacceso le speran¬ 
ze nel campo della ribellio¬ 
ne > poiché conferisce « alla 
Repubblica algerina il dirit¬ 
to airindipendenzà >. Il ma¬ 
resciallo afferma che la criti¬ 
ca più fondata che si possa 
fare alla dichiarazione del 
generale De Gaulle * concer¬ 
ne il suo carattere anticosti¬ 
tuzionale > e accusa ancora 
De Gaulle di aver rinnegato 
il referendum doU’anno scor¬ 
so; le elezioni in Algeria si 
sarebbero poi svolte * senza 
alcuna pressione > (come si 
ricorderà. De Gaulle aveva 
amme.sso le pressioni dello 
esercito). 

Secondo Juin, l’offerta di 
cc.ssazione dello ostilità non 
va oltre il significato di una 
richiesta di resa. Il mare¬ 
sciallo è categorico < Escludo 
— egli dice con tono peren¬ 
torio — qualsiasi negoziato 
politico c anche qual.sia.si 
trattativa concernente le mo¬ 
dalità di un cc.ssate il fuoco 
con i membri di un pseudo- 
governo algerino sempre ri¬ 
fugiato al di fuori delle fron¬ 
tiere... *, ed aggiunge che il 
trattamento da riservare ai 
combattenti ' algerini dovrà 
essere quello * .sempre pro- 
mcs.so dalla Francia»: cioè 
quello deir< Amati », del 
«perdono»: è questa la for¬ 
mula che veniva usata dai 
generali francesi cento anni 
fa. per lo tribù berbere che 
si arrendevano. 

•Se poi « non si raggiunges¬ 
se un accordo formale ■‘'U 
questo punto », il marescial¬ 
lo Juin propone di tagliar 
corto agli indugi: la guerra 
proseguirà e potrà essere di 
lunga durata. < L’importante 
è di impegnarsi senza tregua 
e con ostinazione, non lesi- 


Eliseo, polemizza debolmen¬ 
te con le tesi di Juin. 11 quo¬ 
tidiano contesta la interpre¬ 
tazione data dal maresciallo 
circa le condizioni offerte 
agli algerini per una cessa¬ 
zione delle ostilità ed affer¬ 
ma che i rappresentanti del 
FLN — venendo a Farigi — 
godrebbeio di tutte le ga¬ 
ranzie di un libero ritorno 
nel caso che le trattative si 
risolvessero con un nulla di 
fallo. Ma non .sono argomen¬ 
ti capaci di dissipare il senso 
di grave preoccupazione su¬ 
scitata dairinterveiito del 
màresciallo, intervento che 
egli non ha certo fatto a puro 
titolo personale. Per assume¬ 
re un simile atteggiamento, 
Juin deve sentii si infatti 
molto .solidamente appog¬ 
giato. 

Si conferma cosi rimines- 
sione che Tesercito può an¬ 
cora impellile ogni sviluppo 
positivo del jnohlema alge- 
gerino. Anche ieri, Debré 
manifestava in un discorso 
un ottimismo che, alla luce 
dei fatti di (piesti ultimi gior- 


viccpremicr L, Fn-cnn, hnn. „„ auwcuin he, sa¬ 

no annunciato opni che t pm- 

nt dt sviluppo economico • , . • ■ 

della Cina, fissati neira(/oslo settore nidiistnaìc. hi 

del P.C: cinese, saranno si- nro'nel ente Sella pnim 
Ciro,nenie realizzati e sa- lu proda- 

pcrati. fu particolare, sarnn- 

no superati l’obiettiro di 12 •’ccmin r ,,,,,a ^ 4 , 600 tona 
milioni di tonnellate d ac- 


nando sui mezzi e affida,!- Eliseo, polemizza debolmen- ni, appare perlomeno artifi- 
dosi a capi di carettere, di te con le tesi di Juin. 11 quo- cioso. Debré ha detto che il 
esperienza e di mezzi speri- tidiano contesta la interpre- I960 sarà ranno della pace 
mentati. Non no mancano», (azione data dal maresciallo in Algeria. Ma ha dovuto ag- 
Dopo questa palese accusa di circa le condizioni offerte giungere che « bisognerà an- 
incompetenza al generale agli algerini per una cessa- cura fare uno sforzo per cal- 
Challe vi e nello articolo il /.ione delle ostilità ed affer- mare gli sjiiriti ». Quale sfor- 
suggerimento implicito di al- ma che i rappresentanti del zo? Il governo non sembra 
largare la guerra, se neces- FLN — venendo a Farigi — capace di farne alcuno. Dopo 
j sario, alla Tunisia e al Ma- godrebbeio di tutte le ga- (lualche settimana di un ot- 
rocco, secondo una tesi già ranzie di un libero ritorno timismo forse eccessivo, i 
avanzata più volte da Ridault nel caso che le trattative si fautori della guerra a oltran- 
e da altri esponenti dell'ala risolvesseio con un nulla di za hanno ripre.so il soprav- 
oltranzista del regime. fallo. Ma non .sono argomen- vento. Diventa in tal modo 

Infine, Juin propone che il ti capaci di dissipare il senso sempre più chiaro che nessu- 
referendum, anziché quattro di grave preoccupazione su- na politica di pace può e.sscre 
anni dopo la fine della gnor- scitata daH’intervento del portata avanti senza il so¬ 
ra, si svolga immediatamente màresciallo, intervento che stogilo delle forze che si sono 
dopo la cessazione delle osti- egli non ha certo fatto a puro sempic battute contro la 
lità per non lasciar tempo titolo personale. Fer assume- guerra d'Algeria; senza la 
ai «musulmani fanatici, ap- re un simile atteggiamento, partecipazione delle masse, 
poggiati da paesi stianieri » Juin deve seiitiisi infatti prevarrà sempre il complotto 
di organizzare la piopria bat- mollo .solidamente appog- ilei fanatici, 
taglia politica. 11 maresciallo giato. 11 compagno Maurice Tho- 

chiude Tarticolo con un esal- ’ Si conferma cosi rimjires- rez ha scritto a sua volta per 
tazione delle projnie virtù di sione che l'esercito può an- < rilumanité » un articolo 
ca|)o, che rivela ambizioni cora impedii e ogni sviluppo che o una precisa ed iinjior- 
assai più vaste di quelle che positivo del jnohlema alge- tante messa a inulto del jiro- 
sinora gli venivano altri- gelino. Anche ieri, Dehré blenia: « Un cainhiamento 
biiite- manifestava in un discorso notev’ole — dice fra l'altro 

< Faris Flesse», che viene un ottimismo che, alla luce il segretario del FCF — é 
isjiiralo dilettamente dallo dei fatti dì ijuesti ultimi gior- sopravvenuto, almeno a jia- 

role, presso i nostri gover¬ 
nanti. Costatando in defini¬ 
tiva lo scacco della * jiacifi- 
cazionc », il generale De 
Gaulle ha riconosciuto il di¬ 
ritto del jiojiolo algerino al- 
rantodeterniinazioiic. Indub- 
hiamente il jiresidentc della 
Hcjnibhlica, andando alla ri¬ 
cerca di un’altra politica al¬ 
gerina, ha moltiplicalo le 
condizioni che rischiano di 
rendere illusorio resercizio 
di questo diiitto e jios.sono 
apparire come una nuova 
giuslificazione jier il piose- 
giiimento della guerra ». «Ma 
il fatto cajiitale — scrive il 
comjiagiio Thorez — é che 
egli ila ammesso aiiertamente 
che l’Algeiia non é la l'ran- 
cia, jioiche ì| pojiol.i algerino 
jiiiò e deve determinare esso 
stesso il luojirio avvenire.. »; 
< Oggi noi jioniamo jnibbli- 
cameiite la domanda che é 
su tutte le lahhra; perche 
liroscguire ancora la guerra? 
Il jiojiolo algerino, attraverso 
la voce dei suoi ra|J|,rescn- 
tanti, ha jiicso alto delle di¬ 
chiarazioni del cajio dello 
.Stato. Sulla base (leU’auto- 
determinazione negoziamo la 
jiace, senza ulteriori ritardi. 
La guerra, dunque, può ce.s- 
sare immediatamente ». 

S.WERIO TUTINO 


Una lettera 
di De Gaulle 
a Adenauer 

BONN, 2(5. — Fonti ufficiali 
hanno reso noto oggi che il 
generale De Gaulle ha invia¬ 
to in questi ultimi giorni al 
cancelliere Adenauer una let¬ 
tera in merito al loro pros¬ 
simo incontro. 

. . j . . .. . Adenauer risponderà tra bre- 

Londra dal 4 olili novembre. E* siala ridia .MarRorrl venerconfermargliilsuoac- 
M.»«nllicala Bn,n,.iRhln che apparo mciilre sili., In pas-o-rdl.a proporgli una data, 

noi corso dello solo/loni ( Pclefoto) y,, portavoce del governo di 

Bonn ha dichiarato che Adc- 
nauer non si recherà proba¬ 
bilmente a Parigi prima della 
sua visita a Londra, jirevista 
per il 17 novembre. 

Contemporaneamente, viene 
riferito che Adenauer, in tale 
occasione, sosterrà la tesi se- 
rondo cui unico tema all'or- 
diiie del giorno di una confe¬ 
renza al vertice est-ovest do¬ 
vrebbe essere il problema del 
disarnio. con esclusione cioè. 
I della questione tedesca. 

Paesi europei 
contro la Francia 
per ì piani atomici 

NEW YORK. 26. — Una fon- 
le della delegazione marocchi¬ 
na airONU. la quale ha pre- 


I Riaperta a Ginevra 
lo conferenza nucleare 

GINEVRA, 26 — La con¬ 
ferenza tripartita anglo- 
americano - sovietica sulla 
sospensione degli cspeii- 
menti nucleari ha ripreso og¬ 
gi i suoi lav’ori a Ginevra, 
dopo una interruzione di 
due mesi. All’ordine del 
giorno è la redazione di un 
accordo est-ovest per porre 
fine a tutti gli e.sjierimenti 
atomici. 

Uno dei punti su cui .si 
riajìre la discussione é la 
richiesta occidentale, secon¬ 
do la quale gli esjiertì do¬ 
vranno nuovamente riunirsi 
per e.saminare il problema 
del controllo sulle esjilo.sio- 
ni sotterraneo. 

Anche la procedura di 
voto é consi<lerata dagli o.s- 
servatori un problema deli¬ 
cato sul quale le ojiinioni 
delle jjarti sono differenti. 
I sovietici chiedono che 
viga il principio di unani¬ 
mità sulle questioni finan¬ 



ziarie, amministrative e di 
bilancio. Gli occidentali so¬ 
stengono il principio di un 
voto di maggioranza. 

Il terzo punto in discus¬ 
sione concerne la composi¬ 
zione del personale inter¬ 
nazionale incaricato di far 
jiarte dei posti di controllo. 

La conferenza é già riu¬ 
scita, invece a trovare un 
accordo sul preambolo e su 
17 articoli ilei trattato. Per 
quanto tali articoli non ri¬ 
guardino questioni contro¬ 
verse, essi rappresentano 
comunque un certo sforzo 
delie parti per giungere alla 
conclusione dei negoziati. 

Prossimo processo 
al prìncipe Sufanuvong 

LONDRA, 2(1 —- Il proccs.ijc, 
al j)rincipe Siifanuvoiig o agli 
altri dirigenti del paitito -Neo 
Lao Haksat. che era stato rin¬ 
viato por -• ragioni tecniche 

-SI ajirirà il 2 novcnihro di que- NEW II.AVEN (Connecticut) — I,'Intero Stato del Connecticut è sotto 11 pericolo di 
sfanno, riferisce la Rruter da srnvi inonda/ioni a seguito di piogge torrenziali che ne hanno colpito tutto il territorio. Ec. 
Vientiane. co tre automobili conipletanieiit e sommersi, sotto un cavalcavia (Tolofoto) 




GRANDE INTERESSE A MOSCA PER LA RIPRESA PARLAMENTARE 


fi Soviet supremo dell'Unione Sovietica 
si riunisce oggi per la sua terza sessione 


Attesa per un possibile intervento di Krusciov sui problemi della distensione - I colloqui tra il 
premier sovietico e Del Bo sulla questione dei prigionieri nel resoconto di un giornalista italiano 


HAWAII — E' siala eletta Ieri Miss Hawaii clic parteciperà 
alla gara per la elezione di Miss Mondo elle avrà luogo a 
Londra' dal 4 all'll novembre. E* stata delta .Margaret 


MO.SCA. 26 — Il «Con.^i- 
glio degli anziani > del So¬ 
viet Siqjieino deH’UHSS si 
c riunito questo ponici iggio 
al Cremlino jicr jneparare 
la terza sessione otdinaria 
del massimo organismo par¬ 
lamentare, che si apre do¬ 
mani. 

La ripresa parlamentare è 
attesa con grande intcies.se 
in tutti gli ambienti |)ohtici 
di Mosca, dove si ritiene jjro- 
babile che i problemi di po¬ 
litica internazionale abbiano 
un’eco nella discnssionc dei 
problemi all’ordine del gior¬ 
no relativi ai bilanci. Da 
qualche parte è stala anche 
avanzata ripotofl che Kru¬ 
sciov prenda la parola per 
riferire sul suo viaggio in 
America e sulle importanti 
rijicrcns-sioni che esso ha a- 
vuto nella lotta per la di¬ 
stensione, accennando anche 
aU’invito di De Gaulle, che 
di queste ripercussioni rap- 
pre.senta il più recente epi- 
.sodio. 

Krusciov, come si sa. é 
rientrato ieri da una visita 
non nflicialc in Romania, do¬ 


ve ha trascorso un breve pe-, 
nodo di riposo. Durante il 
suo soggiorno, ha avuto tut¬ 
tavia incontri e conversazio¬ 
ni con dirigenti del Partito 
ojjcraio romeno e del gover¬ 
no di Bucarest. Un telegram¬ 
ma che appare oggi sulla 
stampa sovietica ringrazia 
Glieorghiii-Dej, Chivii Stoi¬ 
ca c Jon Gheorghe Manrer 
per l’invito. 

Il racconto 

di Lamberti Sorrentino 

Il giornalista Lamberti 
Sorrentino, il quale è stato 
presente ai colloqui di Mosca 
fra il premier sovietico Kru¬ 
sciov o il ministro italiano 
Dino Del Bo, pubblica sul 
settimanale Tempo un iute- 
re.ssante resoconto della con¬ 
versazione. 

t Krusciov — egli riferi- 
.sce •— entrò subito in argo¬ 
mento, riferendosi alla di¬ 
stensione. della quale era un 
segno gradito al suo cuore 
la visita in corso: ” Potete 
riferire al vostro governo 


che tutta l’Unione Sovietica 
non ha altro desiderio che 
di lavorare per la sua pro¬ 
sperità e per la pace fra tut¬ 
ti i popoli. Vi è forse scojjo 
più nobile di questo? ” ». 

Il ministro Del Bo «co¬ 
minciò col dare a Krusciov 
la notizia che tutti i proble¬ 
mi elle, dalla guerra in poi. 
erano pendenti dovranno 
considerarsi risolti, a comin¬ 
ciare da quello dei jjrigionic- 
ri. 11 comunicato relativo, 
concordato tra il vice-mini¬ 
stro Zorin e rambascialore 
Pictromarchi. era stato da lui 
approvato ed egli si ripro¬ 
metteva di vedere nel po¬ 
meriggio il capo della com¬ 
missione per le relazioni cul¬ 
turali con resterò». 

Krusciov ascoltò con gran¬ 
de attenzione, approvando 
con calore. < Questa — egli 
esclamò — è una buona co¬ 
sa. Voi sapete che noi con¬ 
sideriamo la questione dei 
prigionieri come inesistente. 
Ciò non di meno ci siamo 
prestati allo trattative e con¬ 
sideriamo il comunicato ot¬ 


timo ». 

Il primo ministro sovieti¬ 
co, parlando della questione 
con Del Bo, ebbe a citare 
i suoi personali ricordi del¬ 
la gueira. Egli «disse che 
durante la guerra era stato 
spesso sul fronte ucraino, 
dove combattevano le trup¬ 
pe italiane, e dove gli mori, 
in combattimento, un figlio. 
Vi era poi in quelle zone, 
tornato dopo la guerra. E 
aveva udito dalle popolazio¬ 
ni che ” gli italiani erano 
stati, quali occupanti, meno 
duri dei tedeschi e avevano 
spesso diviso la gamella con 
donne e bambini ” >. 

< E’ una storia, quella dei 
prigionieri e dispersi in Rus¬ 
sia, che dura ormai da 14 an¬ 
ni — commenta Tautoro del- 
Tarticolo —. A definirla si 
sono adoperati ambasciatori 
e uomini politici, senza riu¬ 
scirvi. Fer questioni sostan¬ 
ziali, c formali, che diveni¬ 
vano aiich’esse sostanziali. 
Intanto per differenze psi¬ 
cologiche. NeH'opinione pub¬ 
blica italiana un morto ha 


La Cina supererà gli obiettivi 
per l'acciaio ì cereali e il cotone 


La funzione bvolla ilalle Guiiiini nt'lla lolla eonlro le ealainilà iialiirali 

(Dal nostro cor riipondente) qìore aumento ottenuto ac- hddiric/ir corniileirilt’o qiu’l-^ 
PPPHIND _ Il nrn anni precedenti il 1958 /<, che inizicrnnnn la prnda- 

sidente del Congresso ,inzio- :ionc parzinlc. Fra queste ri 

nniìotnrn n,. D „ il da Calamita na- e la fahhnea di trattori di 

naie popolare, Cii^ e d produzione hn re- f.opnap. che darà una note- 

^n^nnnune'mtn non' ///”' liin” "" aumento ben SU- iole spìnta alla modernizza¬ 
. ,, ' . pentirò (Il ilfcct por conio zttìtio t* friccconizznzinno 

dilla Cina, Sui llwagnUn ">daslriaìc. hi.'JJ’de eampagne etaesì. com- 

s’Iiiozione non aooare menoimin per eni Li tu eiua sii- 


Travestiti da carabinieri sparano 
per vendetta sui “mafiosi,, rivali 

Ucciso un altro parente (3el deputato democristiano Barbaccia — Ferite altre 
tre persone — Una lunga catena di vendette che decima due famiglie dal 1921 


|)roirieII<’iif€’. Xella jirinid inara ogni che saranno ne- so, come si sa. rini/iativa di 
metà di ottobre. In proda- eessnri enea direi anni. un dibattito sui progetti fraii- 


ciaio e quelli fissati per i 
cercali e il cotone. 


cifra che sc da mi lato met¬ 
te in niier.i .. enpieità pro- 
'iiltire il‘’ll'”idii'.'riii r'rirvr 


L'annuncio è contenuto nei ^àucsln media è pari a una cOIÌ ì paCSÌ socialisti 

. . a A ...... 1 _ _. 1 - —2 * 


discorsi che Citi De e Li Fn- 
ciiin hanno tenuto nel pomc- 


enpneità prodntt’rn di circa 
17000000 di tona, nanne) 


•ssnri enea dieci anni. un dibattito sui progetti fraii- 

r.MIl U» s\n7.l \M\nF' sperimentare una b»m- 

-1 _~ ' ‘ ' ba atomica nel Sahara, ha ri- 

I i_ • velato che * alcuni piccoli pac- 

La camera boliviano si dell'Europa occidentale • 

na» Ia rzilnv:#»*: hanno assunto un atieggiamen- 

per le reiozioni opposizione ai jirogetti 

on i paesi socialisti 

- Uflìcialniente leg.iti alla 

LA PAZ. ‘iò — La c.imer.i Francia da trattati ufficiali. 


riggio alla seduta d’apertura dall'altro dimostrai la rapi- deptit.iti della RepiihhL.M que.sti pae.si non osano prcn- 
riggio, aita stuiiiu u/iLriiini H'>liv;aii.. h.i .ipprovaiti per il dere aleutamente posizione c. 

del _ conpresso degli operai ^ I l O ^ -eeondo .nino eoii~eeii!'vo un.i non potrebbero dare il loro 

le al governo volo a una mozione che invi- 


tnodcllo. Partecipano a qne- (iteci mesi: il punto dì par- raecoin.indaz one al governo volo a una mozione che invi- 
sta riunione 6.576 delegati, lenza, cioè la media proda- .dfmehe eonederi orni.a; ndna- lasse la Francia a non proce- 


, . - ■■ j. ... _ _Me.-'»» »iia pr.iue.i aiiiia- la nm/iono avreooe esiu» le- 

tiitscono a loro volta il fior ^lone miai c orandi jao- precedente idoL- lice, in quanto si potrebbe con 

fiore della classe operaia brichc mentre si prevede che bem dclfassemblea. rclat!v,a a!- tare sul sicuro volo favorevole 
Secondo le cifre fornite entro In fine deìl'nnno questa l'i.stitiizione d: una nnss.one iti- di tanti paesi africani, asiatici 
oggi, l’aumento della proda- cifra salirà a seicento tra le plom.atica boLv.-an.a a .Mo.<ca p .«ocialisti. 

ztone di cerenli sarò di circn - - - , — ■ - . ... - . — , _ , _ . 

il dieci per cento rispetto al- | 

1958 e quello del cotone lo Notevole incremento in Bulgaria 

supererà del dicci per cento 

fissata dal comitato centrale delle vendite di merci al minuto 

E CIO costituisce un enorme 

successo, poiché, com'è noto. ~ ' 

fa Ginn ha subito quest anno A^^unlì l1«*l^iI1l1lI^l^i:l nei primi mo^i »1«*I 59 102.900 niifivi lavornlorì 
calamita naturali (inonda- ' 

zioni, siccità, invasione di -- 

locuste) su un terzo delle (Dal nostro corrispondente) strialo e agricol»>. eccez.’tin-lmente abbondanti no- 

terre coltivate. - I.o statistiche parlano, per nost.ante le avversità atmosfo- 

Ncgli anni precedenti la SOMA. -6 — Noi primi 9 questi 9 mesi. r.spetto a: pr.mi ncho verifiC.itesi in alcune ro- 
onstìtuTÌone delle Comuni o » mere; al 9 mesi del L'.Vl. d un .alimento gionj. p.-ogr»\ssi notevtd; s»!no 

nxrnlih.. tinnì. Bulgaria e aumenta- del 25% i.o'.l;. produzione in- stati e*!n.«eguiti neirallev.amen- 

popoiari, CIO avrei oe 9. ~ to. n.spetto ailo stesso periodo diistrmle in gener.»> eon punte to del bestiame Trent-adue mi¬ 
grato una catastrofe. In Cir- dello scor.so anno di duo miliar- del 49.9% nella pr.vduziono di lumi sono i polli prodotti dal 
costanze analoghe, le coope- di e 4.0 miuom di leva In que. macchine vane, del ,52% di mae. Gennaio al «etfembre 19.59 men 

del disasin. mo mai ad am r,',;,.,; 27 -. cce ; come l lnd„5r™'’AìS,l„ ,1, ' 

mentare la produzione oltre puro i prodotti alimentari; lat- Pre.ssochè m tutti : rami, in- ^ 

il tre O quattro per cento, te per il 27%. burro perii 22%, somma, il plano è stato larga- . “ hanno supe- 

Le maaaiori risorse insite ^wchero per il I7.6%. fnitta mento super.no grazie allo slan- • "a ,a-o 

nltlJPfnrìnJ nelle nossibilità ^7 %. cec Questo è strilo cfo e all'ontusi.asmo dei lavora- Pnmi 9 mo.si del 19a8. 

nella forza e nelle possioiliia grazie al co- tori mentre sono stati assunti tra 

delie Comuni hanno invece j4,nte aumento della paga me- .Altrettanto sign.fidativi sono 'ndustria. commercio e traspor- 
COnsentito egualmente un dia *•1'^ e.rea) ma anche ai .sue. i dati ngtiardanti 1., produzio- ti oltre 102.000 nuovi lavorator. 
aumento superiore al mag-'cessi rog.strati nei campo mdu- nc agr.cola. Oltre ai raccolti ADRIANA CASTELL.4M 


(Dalla nostra redazione) 

FALEH.MO. 26. — La ca¬ 
tena di veiuléttc che fin dal 
1921 decima due famiglie di 
Godnim». quella dei Bar¬ 
baccia c quella dei Lorcllo, 
c esplosa questa sera in un 
ennesimo spargimento di 
sangue, Uii giovane di 19 
anni c stato ucciso, suo pa¬ 
dre gravemente ferito, un 
fratellino e moribondo ri 
Falermo ed un amico di 
famiglia versa anche lui ih 
gravi coiidi/ioni; questa 
volta esce soccombente la 
famiglia dei Barbaccia, che 
ba mandato nelle ultime 
eie/ioni un proprio rappre¬ 
sentante a M»mtccitorio in 
qualità ili ileputnto del¬ 
la D.C. 

Lo spavento.'!») crimine è 
stai»» consumato verso le 
ore 18 nel corso Vittorio 
Emanuele a Gtnlrano da 
banditi che indossavano di- 
vi.<e di carabinieri: trave- 
sS imeni»» che non andava 
u.sato fin daU'epoca in cui 
imperversava la banda Giu¬ 
liano. I falsi carabinieri — 
sembra in numero di due o 
quattro — armati di fucili e 
pistole, si sono appostati da¬ 
vanti airabìtazione di .An¬ 
gelo Francesco Pecoraro di 
54 anni ed hanno sparato 
una gragnuola di colpi. 11 
piombo ha raggiunto il Pe¬ 
coraro che e stato grave¬ 
mente ferii»! e dovrà subirei 
Fampiitazione della mano si¬ 
nistra; suo figlio .Antonio dii 
10 anni, colpito al torace c\ 
ridotto in fin di vita; ed un 
amico di famiglia che in 
quel momento si trovava 
neirabitazione, tale Dome- 
trio Pecorino di 35 anni. Le 
pallottole hanno inoltre fra¬ 
cassato e perforato mobili e 
suppellettili. 

Tenninata la sparatoria i 
delinquenti sj «tino dati alla 
fuga per trovare scampo 
nelle campagne. Nel momen¬ 
to in cui stavano per supe¬ 
rare le ultime case del pae¬ 
se. cs.si si imbattevano nel 
giovanissimo Vincenzo Pe¬ 
coraro di 19 anni, figlio di 
Angelo Francesco, il quale 


stava rientrando dai campi. 
1 banditi non hanno avuto 
un attimo di esitazione: cer¬ 
ti che il ragazzo li avrebbe 
identificati quali autori del 
tentato omicidio dei familia¬ 
ri, gli hanno sparato con¬ 
tro. uccidendolo. 

I tre feriti, a qualche ora 
di distanza dalla strage, ve¬ 
nivano trasportati alFospe- 
dale della Feliciuzza di Pa¬ 
lermo a bordo di un'auto, 
accompagnati dalla signora 
Francesca Barbaccia, mo¬ 
glie di .Angelo Francesco Pe¬ 
coraro. La povera donna, an- 
nichilitn. ha cercato di op¬ 
porre. alle prime affannose 
domande degli inquirenti, 
quel silenzio che per decen¬ 
ni e stato la regola supre¬ 
ma delle vendette di Go- 
drano; jioi, la sua dispera¬ 
zione c c.sphisa c allora ha 
fatto (jualtro nomi: Salva¬ 
tore e Francesco Maggio. 
Francc.sco Miceli e Paolo 
Barbato: ilovrebbero essere 
quelli • degli autori della 
strage. 


Quali sono ì moventi im¬ 
mediati ilei crimine, visto 
che per andare a quelli più 
remoti occorrerebbe risalire 
a quasi 40 anni addietro, 
quando fu ucciso il caposti¬ 
pite di una delle due fami¬ 
glie? Cercheremo di accen¬ 
narli. Nello scorso mese di 
giugno il Demetrio Pecori¬ 
no. che è stato ferito sta¬ 
sera. fu testimone oculare 
deH'uccisione del proprio 
omonimo cugino, un altro 
Demetrio Pecorino, che ve¬ 
niva aggredito, inimobiliz- 
zalo e scaraventato con sel¬ 
vaggia ferocia in im pro¬ 
fondo burrone. .Ad uccider¬ 
lo furono i quattro uomini, 
di cui stasera la signora 
Barbaccia Pecoraro ba fat¬ 
to i nomi. Essi erano stati 
denunziati in stato di irre¬ 
peribilità. Pare che dopo 
quel delitto tra le due av¬ 
verse fa/ioni di Godrano 
fosse stato stipulato una 
sorta di patto di tregua, ma 
la violcnti.^sinia c.splosione 
ili oggi starebbe a dimo¬ 


strarne la precarietà. Si 
deve ritenere che i quattro 
latitanti abbiano voluto sop¬ 
primere colui che assistette 
la scorsa estate alla soppres¬ 
sione del proprio cugino. 

Perché ventate di terrore 
si abbattono periodicamen¬ 
te su Godrano e perché su 
1 questo paese ormai da trop- 
!po tempo grava un'insoppor¬ 
tabile cappa dì paura, di 
allarme e di sospetto? I mo¬ 
tivi sono ben precisi e cir¬ 
costanziati. .Alla base della 
tremenda guerra tra i Lo¬ 
rcllo ed j Barbaccia c'é in¬ 
fatti la disputa del predo¬ 
minio su certi ricchi pasco¬ 
li del bosco della Ficuzza. 
L’una e l’altra fazione, nel¬ 
la carenza della legge e con 
la copertura delle dirette 
aderenze politiche hann») 
pro.^^eguito finora questa 
contesa senza risparmio di 
colpi seminando di cada¬ 
veri le vie di Godrano, le 
bo.scaglic e le contrade cir¬ 
costanti. 

FEDERICO F.ARKAS 


un valore diverso di quanto 

10 abbia nell’opinione pub¬ 
blica russa. Noi facciamo, e 
giustamente per la nostra 
mentalità, un dramma dei 
sessantamila dispersi in Rus¬ 
sia. I russi hanno su venti 
milioni di morti nella guer¬ 
ra, cinque milioni di disper¬ 
si. Cioè morti senza poter¬ 
ne, legalmente, comprovare 

11 decesso. Ed hanno risolto 
Pinimane tragedia di quei 
cinque milioni di cittadini 
che mancano aH’appello (il 
2 e mezzo per cento della 
popolazione) con una sana- 


OTTIENE 
IL DIVORZIO 
PERCHE' 

LA MOGLIE 
E' REGINETTA 
DI1500GUARDIE 

RIO DE JANEIRO, 26 
— Un uomo di Rio De 
Janeiro ha ottenuto la 
separazione legale dalla 
moglie, avendo il tribu¬ 
nale civile riconosciuto 
che l'onore del coniuge 
• era stato gravemente 
offeso > dalia moglie, si¬ 
gnora Marlene Da Silva. 
La signora era stata 
eletta, senza il consenso 
del marito, * reginetta di 
bellezza delle guardie 
municipali >. Il tribunale 
in sostanza ha ricono¬ 
sciuto la tesi che la si- 
nnora. facendosi eleg¬ 
gere reginetta contro la 
volontà del marito, lo 
ha tradito — moralmen¬ 
te, beninteso — con 1.500 
guardie municipali. 


Dieci morti e 300 case distrutte 
per i violenti terremoti in Turchia 

(»r;i\énirnle rolpila la zona fli Erzenim alla fronliera con I URSS 


ERZURUM (Turchia), 26 
— Scosse di terremoto che 
b,-inno colpito la zona della 
Turchia vicina al confine con 
l'Unione Sovietica ieri sera 
hanno causato la morte di 
12 persone, il ferimento di 
altre otto e la distruzione di 
circa trecento case, in mas¬ 
sima parte costruite con fan¬ 
go. Maggiormente colpiti so¬ 
no stati i villaggi di Hinis! 
c Vario, dove sj sono avu¬ 
ti rispettivamente otto e 
quattro morti. I villaggi si 
trovano fra i monti intorno 
al lago Van, circa 160 chi¬ 
lometri dal confine con la 
Unione Sovietica. Scosse 
molto forti sono state avver¬ 


tite anche ad .Ankara. 

Le autorità hanno inviato 
nella zona colpita medici¬ 
nali, vettovagliamenti e cir¬ 
ca trecento tende, mentre 
reparti di soldati sono già 
all’opera per soccorrere le 
popolazioni rimaste senza 
tetto. 

Felice parto 
su un morciapìede 

NEW YORK, 26. — Una 
gara fra la cicogna e la si¬ 
gnora Lottic (jraves si c 
conclusa prima del tra¬ 
guardo. sul marciapiede di¬ 
fronte ad un noto albergo^ 


del West Suic d: Neiv A'ork. 

Inquilma nirnn»l:ces:nio 
piano dcll'albcrgi». la sigino¬ 
la. accompagnala dal man¬ 
to. si dirigeva »li urgenza 
aH’ospedale. ma a causa di 
un guasto alPascensore era 
costretta a sceniiere a piedi 
per ben sette piani. .Al quar¬ 
to. i due coniugi potevano 
finalmente far uso dello 
ascensore, che poi si ferma¬ 
va al pian terreno con uno 
sciissone. Di questo, dicono 
i medici, si e avvantaggia¬ 
la la cicogna. Varcata la so¬ 
glia dell'albergo e raggiun¬ 
to il marciapiede, la signo¬ 
ra dava alla luce la sua set¬ 
tima cicalura 


toria generale: chi non ri¬ 
sponde all’appello è. ad ogni 
effetto, deceduto (e alcuni 
ru.s.si che mancano all’appel¬ 
lo ci saranno anche in Italia, 
in Germania, Romania, ec¬ 
cetera) ». 

Perchè, si chiede Sorren¬ 
tino, in Italia non si è fatto 
altrettanto? E risponde am¬ 
mettendo che < a una certa 
politica contraria alla di¬ 
stensione conviene presenta¬ 
re i russi come occultatori 
di cadaveri, di battere la 
grancas.sa su quel dramma, 
esasperando lo stato d’ani¬ 
mo di se.s.santamila famiglie » 

II giornalista cita a quc.sto 
punto la sua personale, ter¬ 
ribile esperienza di corri¬ 
spondente sul fronte russo, 
durante Pultima guerra, a 
dimostrare la estrema im¬ 
probabilità di queste accuse. 
Egli riferisce poi di aver 
tenuto dei discorsi in italia¬ 
no in numerose città, senza 
che mai alcun connazionale 
.si presentasse. Soltanto una 
volta, nei pressi di Staiino. 
incontrò un maggiore della 
prima guerra mondiale, che 
si era perduto in Ucraina, 
era stato salvato da una fa¬ 
miglia russa e che si era 
fermato laggiù formandosi 
un'altra famiglia. « Ci saran- 
n»!. forse — conclude il gior- 
nalisl.i — alcune diecine, o 
qualche centinaio, di casi 
analoghi, di vivi-morti, o 
morti-vivi, non perseguibi¬ 
li, né identificabili. Anche 
! per essi si invoca una croce 
I sul loro ricordo ». 

Scossa tellurica 
in Calabria 

COSF.NZ.A. 26. — Una 

scossa di terremoto e stata 
avvertita stamane verso le 
nove a Praia a Mare. II mo¬ 
vimento tellurico, che è stato 
di breve durata ed è .stato av¬ 
vertito anche in altri paesi 
della zona tirrenica della 

( provincia di Cosenza, non ha 
provocato danni. 
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Quella di ieri 




Quella a sinistra è la «vecchia» faccia della Luna, che gli uomini conoscono da tanto tempo, e che — grazie airUnione Sovietica — l’Uomo raggiunse, con un ordigno da lui costruito 
(il «Lunik II ») il 13 settembre di quest’anno; a destra è invece la «nuova» faccia della Luna, rivelata ieri per la prima volta al mondo, ancora per merito dell’Unione Sovietica, dalle 
fotografìe scattate con la stazione automatica spaziale che era a bordo del « Lunik III ». Le denominazioni date finora dagli scienziati sovietici, indicate con numeri arabi, sono come è noto: 
1) Mare dì Mosca; 2) Baia degli Astronauti; 3) Continuazione del Mare meridionale; 4) Cratere di Tsìolkovskì; 5) Crateredi Lomonosov; 6) Cratere dì Jolìot-Curie; 7) Monti Sovietski; 
8) Mare del sogno. La linea continua indica l’Equatore. La linea punteggiata indica il limite fra la parte visibile da Terra e quella invisibile della Luna. I numeri romani indicano loca¬ 
lità della parte visibile della Luna: I. - Mare di Humboldt; IL - Mare della crisi; III. - Mare regionale; IV. - Mare delle onde; V. - Mare di Smith; VI. - Mare della fertilità; VII. - Mare 
meridionale. Le linee continue attorno agli oggetti indicano oggetti chiaramenle identificati. Le linee punteggiate indicano oggetti di cui è in corso la identificazione. Per la individuazione 

delle rimanenti parti sarà necessario un ulteriore lavoro sul materiale fotogratìco invialo a Terra dalla stazione spaziale 
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Perchè l’altra faccia del nostro satellite 


è diversa da quella che conoscevamo 


occhio cosmico sovietico ha funzionato come V occhio umano - Nuovi problemi e nuove prospettive davanti agli scienziati 


Le conquiste della scien¬ 
za, quando sono grandiose 
come quelle che oggi cele¬ 
briamo, hanno il compito 
fondamentale di aprire gli 
occhi di coloro che dalla 
scienza sono molto lontani 
e di metterli di fronte alla 
propria natura ed al mecca¬ 
nismo stesso col quale tale 
natura si manifesta. 

L’enorme, giustificalo de¬ 
siderio di conoscere come 
certe concjui.ste sono state 
possìbili fa loro forzare le 
porte degli istituti nei quali 
la ricerca si svolgo, li porta 
ad ascoltare la voce degli 
scienziati, li pone in quella 
benevola disposizione che 
quesU ultimi richiedono af¬ 
finchè le parole che dicono 
possano, sia pure in forma 
divulgativa, essere ascoltate, 
prima, e meditate, poi. 

Così, oggi è il caso delle 
fotografìe di fronte alle qua¬ 
li tutto il mondo si trova, 
che ciascuno vede, che la 
maggior parte, però, non 
riesce a credere siano state 
riprese direttamente e pen¬ 
sa chissà mai a quali rocam¬ 
bolesche licos^zioni e ma¬ 
nipolazioni più o meno mi¬ 
steriose. 

Ma, ecco gli scienziati ri¬ 
chiamare ciascuno di questi 
ultimi ad una chiarificazione 
di idee, ad un ripensamento 
di un processo estremamen¬ 
te vicino addirittura nella 
nostra stessa persona per 
indicargli, che ciò che è av¬ 
venuto alcuni giorni orsono 
a 400 mila chilometri di di¬ 
stanza oltre la Luna, è sta¬ 
to un processo in tutto ana¬ 
logo a ciò che l’occhio uma¬ 
no compie continuamente. 

Ciascuno di noi vede sen¬ 
za rendersi conto in realtà 
di come fa a vedere; questo 
processo visivo, per lui così 
naturale e quotidiano, ad un 
certo momento diventa tal¬ 
mente abituale da risultare 
evidente; si apre gii occhi e 
si vede. 

Ebbene, anche Io Sputnik 
arrivato oltre la Luna ha 
aperto gli occhi, anzi un oc¬ 
chio, e ha visto. Lo strumen¬ 
to che c’era a bordo, infatti, j 
ha binzionato nè più nè me- 1 


no come un occhio, proprio 
per il fatto che l’occhio 
umano è uno strumento fisi¬ 
co che funziona alla stessa 
maniera e con gli stessi cle¬ 
menti dell’occhio cosmico 
che ha visto l’altra faccia 
della Luna. 

Apriamo, dunque, un oc¬ 
chio e chiediamoci come si 
fa a vedere. 

Non è difficile dc.scrivcr- 
lo: la luce che esce dal Sole 
giunge sugli oggetti terre- 
-slri, vi batte sopra c viene 
da essi in parte assorbita, in 
parte riflessa, a seconda dei 
loro delineamenti e del loro 
potiTc riflettente. La luce 
solare, riflessa da ogni punto 
delToggetto c da ogni pun¬ 
to degli oggetti circostanti, 
risulta, dunque, più o meno 
alterata a seconda di quanto 
e come da quel punto è sta¬ 
ta assorbita. 

La luce cosi alterata attra¬ 
versa la pupilla deH'occhio 
e. dopo aver subito l’azione 
di una vera e propria lente 
che incontra .subito dopo, si 
ferma in fondo depo.sitando- 
vi la propria informazione, 
ossia la propria energia 
(più o meno forte a secon¬ 
da della modificazione pro¬ 
dotta dall’oggetto). 

Questo è il funzionamento 
doU'occhio umano e questo i 


MOSCA, 27 (mattino) — 
La Pravda scrìve oggi che le 
fotografie del lato nascosto 
della Luna sono state prese 
mediante una speciale pelli¬ 
cola da 35 millimetri per nn 
periodo di 40 minuti, utiliz¬ 
zando due lenti la cui distan¬ 
za focale era rispettivamente 
dì 200 e 500 millimetri. Una 
lente ha fornito una veduta 
generale della Luna mentre 
l’altra ha dato onlmmagine 
più dettagliata, n tempo di 
esposizione è stato variato 
automaticamente. 

Tutte le operazioni di ri- 


il funzionamento dell’occhio 
cosmico. Anche qui c’è sta¬ 
ta una serie di oggetti sui 
quali è caduta la luce sola¬ 
re che è stata assorbita in 
misura diversa da punto a 
punto. La parte luminosa, 
da ogni punto riflessa, ha 
attraversato la pupilla del¬ 
l’occhio cosmico, poi un si¬ 
stema di lenti c, infine, ha 
colpito una lastra sensìbile 
dove ciascun raggio ha de¬ 
positato il proprio contenu¬ 
to energetico. 

Per quc.sto motivo le foto¬ 
grafie che vediamo non sono 
ricostruzioni, non hanno su¬ 
bito alcuna particolare ma¬ 
nipolazione: sono autentiche 
fotografie per mezzo degli 
stessi principi fi^jici con i 
quali l’occhio vede. 

Noi vediamo tutto per 
« chiari c oscuri », co.si co¬ 
me ha fatto l’occhio co.smico 
sovietico; bisogna rendersi 
conto che le immagini che 
noi percepiamo continua- 
mente non sono altro .tradot¬ 
te nelle caratteristiche dei 
raggi luminosi che arrivano 
alla nostra retina, che dei 
' chiari e oscuri » (con par¬ 
ticolarità di colore le quali, 
per quanto diciamo, hanno 
poca importanza). 

Eccoci ade.sso di fronte a 
questi magnifici » chiari c 


presa fotografìca e di syilup- j 
po sono state automatiche ej 
sono state avviale da un se-i 
gnale radio inviato da terra, 
le fotografie sono state tra¬ 
smesse a terra mediante te¬ 
levisione. ma ad un ritmo 
molto più lento che con la 
normale TV. 

La Pravda, aggiunge che 
è stato così provato che è 
possibile trasmettere imma¬ 
gini a semi-toni di grande 
chiarezza negli spazi supe> 
rioTf a grandissime distanze, 
senza che si debbano avere 
distorsioni di rilievo. 


oscuri » che vediamo come 
crateri, pinnuro ecc. Ci tro¬ 
viamo di fronte alla geogra¬ 
fia dell’altra faccia della Lu¬ 
na, e dobbiamo contrasse¬ 


gnarne, con denominazioni 
particolari, le varie caratte¬ 
ristiche; Mare di Mosca, 
Baia degli Astronauti, ecc. 
Vale la pena di ricordare 


che con le parole; mare, 
baia ree., non si deve cre¬ 
dere trattarsi di mare e baie 
nel sen.so terrestre della pa¬ 
rola: sulla Luna non vi è ac- 



M0SC.4 — Un diirzno che ir.ottra la petlzfew* della stazione tpaiMe allorché fotografò la 
taccia naacosU della Lana. La fracea in alta aiaatraao la direzione del raggi solari (telef.) 


Le foto furono trasmesse 
a Terra per televisione 


qua nè sulla faccia rivolta 
alla Terra nè sull’altra. Tali 
denominazioni hanno quin¬ 
di solo un significato pratico. 

Di fronte alla * lunogra- 
fia > che adesso ammiriamo, 
il cuore dogli astronomi è 
commosso: abbiamo di fron¬ 
te la prova concreta di quel¬ 
lo che può fare l’iiomo con 

10 studio c la disciplina del 
lavoro. Con gli a.stronomi, 
tutti gli uomini devono sen¬ 
tirsi profondamente com¬ 
mossi c devono stringersi 
intorno a quc.sfe immagini 
come di fronte ai simboli 
che sintcntizzano 10-20 mila 
anni dì civiltà umana. Tut¬ 
to il lungo periodo che se¬ 
para Tuomo moderno da 
quel nostro progenitore il 
«piale in maniera estrema¬ 
mente rudimentale cominciò 
ad esprimersi attraverso le 
forme dcIParte. è oggi sin¬ 
tetizzato nelle fotografìe me¬ 
ravigliose. 

Esse sintetizzano quel lun¬ 
go travaglio intellettuale in 
varie forme espresso: arte, 
religione, scienza, la cui du¬ 
rata si stima non superare 
i 20 mila anni. 

Ma se il nostro cuore di 
uomini ha di che commuo¬ 
versi e gioire, non lo ha 
meno il nostro cuore di 
scienziati i quali vedono la 
meravigliosa prospettiva del¬ 
le conquiste che ci atten¬ 
dono. Anche il nostro cuo^ 
re di uomini socialisti è oggi 
al culmine della gioia, poi¬ 
ché ci è consentito rivolger¬ 
ci a tutti per affermare che 

11 sistema sociale che noi 
proponiamo è giusto, ha le 
fondamenta della ragione, 
è quello che la scienza ri¬ 
chiede quale ba.se impre¬ 
scindibile per il proprio mi¬ 
gliore sviluppo. 

Ed è al colmo della gioia, 
poiché ci con.sentc di rivol¬ 
gerci agli uomini politici av¬ 
versari per loro prospettare 
ciò che è possibile realiz¬ 
zare con le forze scientifiche 
riunite, tese al solo scopo di 
andare avanti nel campo del¬ 
la conoscenza. 

Nuovi problemi, adesso, 
si pongono, nuovi argomen¬ 
ti di speculazione teorica: 
gii scienziaU sperimentato¬ 


ri hanno compiuto il loro 
esperimento e, come acca¬ 
de il più delle volte quando 
una meravigliosa esperienza 
si compie, nuovi problemi e 
nuove prospettive si prepa- 
rono per i teorici. Nel caso 
nostro, ecco una questione 
che fino a ieri non si riten(^■ 
va di poter porre: perchè 
l’altra faccia della Luna è 
tanto meno accidentata di 
quella che guarda la Terra? 
Perchè i crateri e le catene 
montuose sono più numero¬ 
se sulla faccia terrestre che 
.sulla faccia opposta? Nono¬ 
stante sta evidentemente 
prematura una risposta pre¬ 
cisa, possiamo tuttavia dire 
già quaIco.sa: la causa deve 
essere ricercata nel proces¬ 
so evolutivo che da qualche 
miliardo di anni regola il si¬ 
stema Terra-Luna. Non è da 
escludere che col tempo si 
debba riprendere il discorso 
per trovare in quel feno¬ 
meno anche il perchè que¬ 


sta faccia è più accidentata 
di quella. Se cosi sarà, su¬ 
birà probabilmente una ra¬ 
dicale modifica anche la 
odierna teoria dell’origine 
degli stessi crateri lunari. 

.4LBERTO MASANI 

Il congresso 
di medicina 
aeronautica 


Il tenente generale dell’Ae¬ 
ronautica prof. Lomonaco, ha 
illustrato ieri nel corso di una 
conferenza stampa il program¬ 
ma del secondo congresso mon¬ 
diale — e quarto europeo — di 
medicina aeronautica e spazia¬ 
le. che si apnrà oggi nel Pa¬ 
lazzo de: congressi all’EUR. 

Verranno trattati: L’affina¬ 
mento de: mezzi cl:n:ci di labo_ 
ratono per la selezione psico¬ 
fisiologica degli aviatori, le 
malattie che derivano daU'at- 
tività di volo ed i mezzi di pre¬ 
venzione e di «Tura, e infine i 
progressi della medicina spa¬ 
ziale. 


Modugno ha scritto 

una canzone per la pace 

S’intitola « Apocalisse » • Toma il Modagno de « La 
pisci spada » e del « Cavadda ceca de la minerà » 


Domenico Modugeno ha com¬ 
posto una canzone sulla pace. 
Sono suo: i versi, e sua è la 
musica. Eccone le parole: 

Ah. ah. ah, ahi 
Roeao di fuoco 
Mr mille migUa- 
BaKlIori di fiamme, 
profumo di morte 
c. domani, chissà!... 

lo grido: no! noi 
Rcaao di sangue, 
terra squarciata, 
fantasmi e ombre, perdute 
memorie damcnticatc. 
e. dom.ini. chissà! 

Io grido" no! no! 

Il titolo è ' Apocalisse ». ] 
versi devono essere ancora li¬ 
mati. complet.iti. E cosi la mu¬ 
sica. Si sa già. tuttavia, che 11 
più popolare « chansonnier» 
Italiano lancerà la canzone a 
giorni e che poi la porterà nel- 
l'Unione Sovietica dove ri're¬ 
cherà al più presto per hSi 


tournée. 

Questa canzone, ed egli stes¬ 
so lo ha dichiarato, si riallaccia 
al primo periodo, al migliore, 
a quello della bella canzone 
• Lu pisci spada • e della non 
meno bella • Cavaddu cecu de 
la miniera Un legame più di¬ 
retto si può trovare con la can¬ 
zone » Lu fomburru de la guer¬ 
ra >. ma quando si parla dì le¬ 
game tra la nuova cantone e il 
primo Modugno si deve inten¬ 
dere soprattutto legame fra 
-Apocalisse- e temi di diretta 
ispirazione popolare Con -Apo- 
c.aUs$e -. Modugno toma a in¬ 
terpretare i sentimenti del po¬ 
polo, le sue sofferenze e le su# 
speranze. E* il Modugno 
tastorie » insomma. U vero Mo- 
duftto che toma: «O* una 
con# molto più •niM «J**- 
to «fU iti» ir — drii# mi# prò* 


■ini 
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UNA COMMISSIONE AL LAVORO NELL’U.R.S.S. SULLA TOPOGRAFIA DELL’EMISFERO SEGRETO 

- * ' . ' ^ . . v ■ ■ 

Si chiamerà “Mare di Mescati un immenso cratere 
che Lunik ha fotografato suii'aitra faccia deiia Luna 


(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 26. — La faccia 
della Luna invisibile da Ter¬ 
ra è stata fotografata per 
quaranta minuti consecutivi 
da una speciale apparecchia¬ 
tura fototelevisiva installata 
a bordo della stazione auto¬ 
matica interplanetaria lan¬ 
ciata intorno alla-Luna dal 
terzo razzo cosmico sovietico. 
L’apparecchiatura ò stata 
orientata verso la Luna su 
comando da Terra ed è stata 
messa in funzione pure su 
radiotelecomando quando la 
stazione automatica interpla¬ 
netaria si trovava a circa 
60 mila chilometri dalla Lu¬ 
na. Sono state co.sl ottenute 
numerose fotografie su due 
diverse scale. La fotografia 
dell’altra faccia della Luna 
apparirà per la prima volta 
al pubblico domattina sulla 
Pravdn e sulle Isvcstìa. Una 
speciale commissione della 
Accademia delle scienze ò al 
lavoro por dare il nome ai 
crateri, alle creste monta¬ 
gnose e ai mari dell’altra 
parto della Luna. 

Nel ciimuDicato TASS di¬ 


ramato stasera s’informa pu¬ 
re che la durata della sta¬ 
zione automatica interpla¬ 
netaria non sarà illimitata 
come alcuni supponevano in 
iin primo tempo, bensì di 
circa mezzo anno: i cal¬ 
coli effettuati dagli scienziati 
sovietici hanno permesso di 
stabilire fin da ora che, dopo 
aver percorso undici dodici 
volte la sua orbita, la sta¬ 
zione automatica entrerà 
nella zona più vicina alla 
superficie terre.stre e qui si 
consumerà bruciata nell’at¬ 
trito con gli strati più densi 
(leU’atmosfora. 

La scelta dei nomi 

L’apposita commissione ha 
rc.so noto in serata di aver 
dato il nome di * l'alare di 
Mosca > a un colossale crate¬ 
re di circa 300 kin. di diame¬ 
tro che il Lunik III ha foto¬ 
grafato sulla faccia nascosta 
della Luna. 

Una dello insenature visi¬ 
bili nel « Mare di Mosca > è 
stata chiamata « Baia degli 
astronauti * I| ninne — lui 


precisato l’agenzia TA.SS — 
è stato dato .solo a quelle 
parti che sono state rilevate 
con chiarezza nello sviluppo 
preliminare delle fotografie». 

11 « Mare di Mo.sca » è si¬ 
tuato a nord deH’equatore 
lunare, fra il 20. e il 30 pa¬ 
rallelo, e fra il 140 ed il 160. 
meridiano ovest. 

Stasera la televisione so¬ 
vietica, nelle suo < ultime 
notizie », ha mostrato la fo¬ 
tografia della parte opposta 
della Luna, scattata dalla 
stazione interplanetaria, non¬ 
ché una riproduzione della 
stazione interplanetaria stes¬ 
sa con rapiiarecchiatura fo¬ 
tografica in essa installata, 
e ha illustrato il modo con 
cui la fotografia della Luna 
è stata scattata. 

La stazione interplaneta¬ 
ria ha una forma analoga a 
(luella del terzo Sputnik, un 
po’ più allungata. All’estie- 
mità più stretta della sta¬ 
zione interplanetaria è in¬ 
stallato rapparccchio di ri¬ 
presa fotografica: nella par¬ 
te siiiieriore della .stazione è 
uno schermo televisivo, che 
!ia raccolto le immagini e dal 



LA LUNA — Ma, signore, come si permeile 


(disegno di Canova) 


Come Lunik ha ripreso le foto 
e le ha ritrasmesse sulla Terra 


Le prime notizie tr(i.sme.s.se 
da Mosca a proposito delle 
tclo/oto lunari rivelano la 
tecnica impiegata dagli spe¬ 
cialisti sovietici, e, sopratut¬ 
to, la portata dell'impresa e 
il carnaio dei problemi af- 
jrontati c risolti. 

La stazione spaziale, per 
prima cosa, è ninnitn di un 
doppio apparato fotografico, 
oppure di un apparato con 
un doppio obbiettivo, in mo¬ 
do da riprendere immagini 
su due differenti escale», c 
cioè esplorare con rimo trat¬ 
ti piu ampi della superfìcie 
lunare, e con l’altro zone più 
rfsfreffc per rilevarne i par¬ 
ticolari. 

L'apparecchiatura fotogra¬ 
fica non ha ripreso una im¬ 
magine del suolo lunare, ma 
addirittura due serie di foto¬ 
grammi. La cosa ha un in¬ 
teresse particolare, in quan¬ 
to durante questa ripresa, la 
Luna ed il Lunik si muove¬ 
vano l'uno rispetto all'altra 
con una rilevante velocita. 
per cui. in parole povere, le 
foto appaiono riprese « da 
punti diversi >. Qualunque 
fotografo dilettante è in gra¬ 
do di comprendere quanto la 
cosa sia importante. 

La < pellicola ». se co.st la 
pos.siamo chiamare, con ogni 
probabilità un rotolo di carta 
p di materiale plastico rico¬ 
perto da uno strato fotosen¬ 
sibile. è passata, dopo V* im¬ 
pressione >. in una zona del¬ 
l’apparato in cui, probabil¬ 
mente per irraggiamento 
•mediante luce ultravioletta o 
altro, le immagini sono state 
€ rivelate ». Sembra assai im¬ 
probabile uro sviluppo ed un 
fissaggio mediante liquidi, 
non necessario, il quale 
avrebbe portato ad una serie 
di complicazioni. 

I vari fotogrammi, sempre 
automaticamente, sono stati 
« contrassegnati » per poter 
sapere quaVera la posizione 
del Lunik nell’istante in cui 
quel dato fotogramma rcni- 
va ripreso. 

Una volta ottenuti t foto- 


grammi rivelati, ha avuto 
inizio la seconda fa.se. c 'cioè 
resploraziouc dei fotogram¬ 
mi stessi c la loro < traduzio¬ 
ne > in impulsi elettrici alti 
ad essere teletrasmessi con la 
tecnica della tclcfoto. Tale 
trasmi.sìone si c avuta « a co¬ 
mando » (c durata circa 
un'ora) nella posizione più 
favorevole della stazione 
spaziale, c cioè alla fine del 
suo € viaggio di ritorno ». 
perche la ricezione potesse 
avvenire con il minimo pos¬ 
sibile di distorsione. 

Una volta ricevute le im¬ 
magini. gli scienziati hanno 
compililo IMI liMU/o lavoro di 
elaborazione e di studio, spe¬ 
cialmente prendendo in con- 
sidcrazionc i riferimenti, per 
conferire alle foto riprese i! 
loro pieno valore scientifico. 

Questo, in breve, per ciò 
che riguarda la parte < otti¬ 
ca * c le apparecchiature di 
tcletra.smissionc della stazio¬ 
ne spaziale. 

Ma per ottenere questo, è 
stato necessario un lavoro a 
Terra, ed è entrata in fun¬ 
zione un’allra serie di di¬ 
spositivi di bordo di grande 
eomples.silà, cd il cui buon 
funzionamento, tenuto conto 
della norifn n.s.solnlii drU’im- 
presa e della complessità del 
programma da svolgere, co¬ 
stituisce motivo di meravi¬ 
glia e di entusiasmo senza 
precedenti. 

Come è evidente, gli ob¬ 
biettivi della .finzione spazia¬ 
le sono stati < puntati > sulla 
superficie lunare quando la 
stazione stessa si trovava nel¬ 
la posizione più favorevole, c 
cioè tra il Sole e la Luna in 
maniera che la superfìcie di\ 
questa fosse perfettamenteì 
illuminata. 

Per questo, è stato neces¬ 
sario. al momento voluto, far 
ruotare tutto il Lunik in mo¬ 
do da metterlo nel giusto 
orientamento La sna posi¬ 
zione cioè è stata determina¬ 
ta in maniera estremamente 
[preei.fn. dopo il pa.csaggio 
nelle immediate vicinanze 


della Lumi, e dopo che (pie- 
sta aveva fallo sentire il suo 
effetto dc/ormiiiido in manie¬ 
ra sensibile la traiettoria ini¬ 
zialmente cllitticd della sta¬ 
zione spaziale, licalizzare 
(ptesliì, (la Terra, su un pic¬ 
colo corpo che si muove ad 
una velocità deU'ordine del 
ehihnneiro al secondo, a una 
distanza di quasi mezzo mi¬ 
lione di chilometri, è un'im¬ 
presa che lascia senza fiato. 

Ma non è tutto: nini rolla 
determinata con grande pre¬ 
cisione la posizione, la traiet¬ 
toria e la velocità della sta¬ 
zione spaziale, e determinata, 
quindi l'angolazione neces¬ 
saria perchè gli obbiettivi 
della macchina di bordo in- 
tpiadrassero esattamente il 
globo lunare, sono .fiali Irn- 
stnessi gli < ordini » al Lunik. 
In tali < ordini » si davano 
a]ìpunt(t le coordinate ango¬ 
lari della posizione corretta 
da assumere. 1 dispositivi di 
bordo hanno < ricevuto » ta¬ 
li ordini, .fin nel loro n.spet- 
lo qualitativo che quantita¬ 
tivo. e li hanno tradotti in 
impulsi elettrici tali da pro¬ 
vocare la rotazione della sta¬ 
zione spaziale, facendo rife¬ 
rimento ai giroscopi di bor¬ 
ilo. che, come è noto, fìnehè 
rimangono in rotazione, re¬ 
stano fìssi nel loro orienta¬ 
mento iniziale. 

Qiie.flo eollepamenlo nei 
due sensi tra la stazione spa¬ 
ziale e la Terra costituisce un 
(atto senza precedenti e di 
grande portata: una cosa è 
ricevere con grandi apparec- 
chmtnrc terrestri gli impulsi 
inviati da una radiotrasmit¬ 
tente proiettata nello spazio. 
ed una eo.fn ben altrimenti 
complessa è inviare da Terra 
ad una pieeoli.f.fimn antenna 
ricevente a mezzo milione di 
chilometri di distanza una 
serie di impulsi, i quali ven¬ 
gono ricevuti con tale chia¬ 
rezza da permettere IV.fcen- 
zione di tina delicata mano¬ 
vra di orientamento. 

r.ioRoio BR.Acrni 


quale, evidentemente, tali 
immagini sono state poi tra¬ 
sformate in impulsi radio c 
inviate a Terra. 

Nel momento in cui la 
faccia opposta della lama 
era illuminata dal Sole, la 
stazione automatica ha volto 
la sua estremità verso la su. 
perfide lunare c quindi lui 
iniziato la ripresa fotogra¬ 
fica, su aomando d.n terra. 

Dai microfoni dì Hadìo 
Mosca il prof. .AIc.xaiuler 
Mikhailov ha dicluarato che 
circa il 70 per cento delle 
fotografie riguarda la par¬ 
te nascosta della Luna, 
(|uella che ruoiiio non ha 
mai prinia potuto osserva¬ 
re dalla Terra. 

A” pili monotona 

« Si nota su ipiella faccia 

— ha detto il prof. .Mikhai¬ 
lov — una cosa importante: 
essa è considerevolmente 
più monotona di quella ri¬ 
volta verso la Terra: con¬ 
tiene un minor numero di 
mari e minori rilievi ». 
.Astronomi e geologi, quin¬ 
di. si trovano ora davanti 
ali’mtere.ssantissinio proble¬ 
ma di spiegare questo fat¬ 
to — ha aggiunto il coni- 
mentatore di Hadio Mosca. 

Il prof. Mikhailov ha ag¬ 
giunto che il fenomeno è 
« senza dubliio legato alla 
tiuestione deirorigiiie d e i 
rilievi lunari ». l’arlando di 
< minori rilievi ». il com¬ 
mentatore ha inte.so dire, 
evidentemente, che sulla fac¬ 
cia na.scosta della Luna c‘è 
una tale sc.'irsità di monta¬ 
gne e crateri da ilare al suo¬ 
lo l’aspetto di una grande 
distesa uuiforiue. 

Nelle fotografie prese dal 
Lunik III si vede anche una 
parte della faccia nota del¬ 
la Luna. « Per la prima vid- 
ta nella storia — ha dotto 
Pagenzia Tass — è possibi¬ 
le osservare in pieno alcuni 
rilievi lunari che finora cia¬ 
no solo iiarzialmente visibi¬ 
li. I.a scienza conosce ades¬ 
so la vera forma del Marc 
meridionale, gran parte del 
quale è situato sulla faccia 
nascosta della Luna, e di di¬ 
verso altre coso*. 

< (Ili scienziati sovietici 

— ha detto ancora Pagcn- 
zia — hanno }cso noto che 
un cratere di oltre 100 clii- 
lometri di diametro c con 
conetto centrale è chiara¬ 
mente visibile nelPemisfero 
meridionale della parte fo¬ 
tografata. L’ stato chiamato 
” Tsiolkovsky ”. Due gran¬ 
di rilievi — un cratere con 
elmetto centrale chiamato 
” Lomonosov ” e un craterej 
chiamato ”.Ioliol Curie” — j 
si trovano a nord delPKqua-l 
toro lunare, iiii.isi sulla li-t 
nea divisoria della parte vi¬ 
sibile e non visibile della 
Luna. 

Il comunicato Tass 

< catena montuosa ”So- 
vetsky" va dal Sud di que¬ 
sti obicttivi, fin nella parte 
equatoriale. Un mare, il 
"Medita ” (sogno, in rus¬ 
so). è situato nelPemisfero 
meridionale, proprio sùlPor- 
lo della parte non visibile 
della Luna ». 

Kd ecco i! lesto del comu¬ 
nicato TASS: 

« In relazione con il pro¬ 
gramma di ricciche scien¬ 
tifiche previsto, il 7 ottobre 
alle 6,30 ora di Mosca, a 
bordo della stazione auto¬ 


matica interplanetaria è .sta¬ 
ta messa in funzione Pap- 
parccchìutiira destinata ad 
ottenere l’immagine della 
parte della fama invisibile 
dalla Terra o a tra.smettere 
■succc.ssivamente questa im¬ 
magine sulla Terra stessa. 

< Per fotografale la Luna, 
la stazioi\e automatica inter¬ 


planetaria è stata dotata di 
un sistema di orientamento 
c di una apparecchiatura fo- 
totelevisiva con speciali di¬ 
spositivi per la elaborazione 
automatica della pellicola 
fotografica. 11 momento in 
cui doveva avevnire il pro¬ 
cesso di ripresa fotografica è 
stato scelto in modo che la 


stazione si trovas.se nella sua 
orbita tra la Luna e il Sole, 
il quale illuminava circa il 
70% della parte invisibile 
della Luna. In questo mo¬ 
mento la stazione si trovava 
a una distanza di 60-70 mila 
chilometri dalla superficie 
della Luna. Il sistema di 
orientamento me.sso in fun¬ 


zione da uno speciale co¬ 
mando ha rivolto la stazione 
in modo che gli obbiettivi 
dell’apparecchio fotografico 
fossero diretti vei’so la parte 
opposta della Luna, e ha dato 
il comando per il funziona¬ 
mento dell’apparecchiatura 
lotografica. La riuresa foto¬ 
grafica della lama è durata 














MOSC.A — L» staziene automatica spaziale piazzala su un ra creilo a quattro ^ambe con quattro antenne ehe escono dalla 
sommità (Telefoto) 


Cronistoria del grande volo di Lunik III 


Lunik IIL giustamente 
definito « stazione spazia¬ 
le ». venne lanciato il 4 ot¬ 
tobre 1959. nel secondo 
anniversario della prima 
impresa cosmica compiuta 
dairUiiioue Sovietica, il 
lancio del primo Sputnik. 
La stazione spaziale pro¬ 
priamente detta (quella 
cioè che ha compiuto il 
percorso Luna-Terra-Luna 
e che ha fotografato la 
faccia invisibile del satel¬ 
lite terrestre) pesa 435 chi¬ 
logrammi e contiene 278.5 
chili di .strumenti scienti¬ 
fici. Es.sa porta a bordo 
batterie solari della durata 
di due anni.' L'avcva lan¬ 
ciala il razzo più pesante 
usato finora (Tultimo sta¬ 
dio pesava 1553 kg.). 

Due giorni dopo il lan¬ 
cio si aveva dalla Ta.ss il 


primo annuncio che i « cer¬ 
velli del terzo stadio con¬ 
fermavano che la stazione 
automatica interplanetaria 
si stava disponendo a gi¬ 
rare attorno alla Luna ». 
Alle ore 20 di martedì 6 
ottobre Lunik III si tro¬ 
vava a 371.700 km. dalla 
Terra. Poche ore dopo Lii- 
ni IH passava per il pun¬ 
to più vicino alla Luna, a 
7000 km. di distanza da 
essa. Di giorno in giorno 
tanto a Mo.sca quanto nelle 
capitali di tutto il mondo 
si attendevano i « contat¬ 
ti *, che i meravigliosi 
strumenti di Lunik aveva¬ 
no con gli scienziati so¬ 
vietici. 

Lunik III. dopo avere 
raggiunto il punto di mas¬ 
sima distanza dalla Terra. 


cioè 470.000 km. nella gior¬ 
nata di sabato 10 ottobre, 
c dopo aver attraversato 
In nul)c prodotta dalla 
grande cometa Giacobini- 
Zinner. iniziava la via del 
ritorno verso la Terra. 
L’appuntamento fissato per 
il 18 con la sfera (dopo 
giorni e gionii di corsa 
nello spazio compiuta a 
velocità variabili a secon¬ 
da delle previste influen¬ 
ze dei vari campi gravita¬ 
zionali) non andava de¬ 
luso. 

Infatti la .s^a di dome¬ 
nica 18 ottobre, da Mosca, 
giungeva l’attc.sa comuni¬ 
cazione. -Alle 18 di oggi — 
diceva il comunicato — la 
stazione spaziale sovietica 
c passata nel punto più vi¬ 
cino alla Terra — circa 


40 mila chilometri — e. 
c interrogata ». ha comu¬ 
nicato di avere fotografa¬ 
to — il giorno 7 ottoiirc 
— l'allra faccia della Lu¬ 
na. quella che nessuno 
strumento umano finora 
aveva mai potuto vedere. 

Stupore misto a commo¬ 
zione invasero nuovamen¬ 
te l’animo degli uomini di 
fronte alla ulteriore pro¬ 
va che gli « incarichi > af¬ 
fidati a Lunik III erano 
stati tutti assolti. Non ri¬ 
maneva ora che sviluppa- 
re le foto e comunicarle 
al mondo. 

Lunik III si trova an¬ 
cora nello spazio e la sua 
esistenza durerà prosunii- 
bilmenlc sei mesi. 

Il primo nuovo contatto 
che gli scienziati sovietici 
stabiliranno con la stazio¬ 


ne spaziale avverrà oggi 
stc.sso. 27 ottobre, alle ore 
20 di Mosca. In quel mo¬ 
mento Lunik III avrà 
compiuto un nuovo lungo 
cammino nello spazio: si 
troverà infatti ad una di¬ 
stanza di circa 484.000 chi¬ 
lometri dal centro del no¬ 
stro pianeta, 

• Mancano ancora da com¬ 
piere, alla meravigliosa 
macchina. 11-12 giri at¬ 
torno alla Terra, dopodi¬ 
ché, secondo le previsioni 
(e tutte le previsioni fat¬ 
te dai < padri » di Lunik 
sono risultate finora esat¬ 
te) il veicolo spaziale en¬ 
trerà ad una velocità ec¬ 
cezionale in contatto con 
.eli strati più densi dcU'at- 
mosfera terrestre e si di¬ 
sintegrerà definitivamente. 


circa quaranta minuti e in 
tale modo è stato ottenuto 
un notevole numero di foto¬ 
grafie della Luna su due di¬ 
verse scale. L’elaborazione 
delle pellicole fotografiche 
(sviluppo e fissaggio) è stata 
effettuata automaticamente 
a bordo della stazione inter¬ 
planetaria. 

< La trasmissione dei se¬ 
gnali della immagine foto¬ 
grafica della Luna sulla Ter¬ 
ra è stala efTettuata mediante 
uno speciale sistema radio- 
tecnico. Questo sistema ha 
assicurato contemporanea¬ 
mente la trasmissione dei 
dati delle misurazioni scien¬ 
tifiche, la determinazione 
degli elementi dell’orbita 
nonché la trasmissione dalla 
Terra alla stazione interpla¬ 
netaria dei comandi c li e 
ne regolavano il funziona¬ 
mento. Una apparecchiatura 
televi.siva ila a.ssicurato la 
trasmi.ssione dell’ immagine 
semitonalc con elevata capa¬ 
cità risolutiva. 

< Le prime fotografie della 
parte invisibile della Luna 
ottenute come ri.sultato di 
una elaborazione prelimina¬ 
re saranno pubblicate sui 
giornali Pravdn e Isrestin 
con le necessarie .spiegazioni 
il 27 ottobre e successiva¬ 
mente in pubblicazioni scien¬ 
tifiche. 

« Per la denominazione ilei 
crateri, delle creste monta¬ 
gnose e di altre particolarità 
della parte invisibile della 
Luna, r -Accademia delle 
scienze dell’URSS lia creato 
una speciale commissione. 

Il lavoro svolto 

t A bordo della stazione 
automatica interplanetaria è 
stata pure collocata una ap¬ 
parecchiatura destinata ad 
eseguire ricerclie scientifiche 
nello spazio interplanetario, 
l risultati delle ricerclie 
scientifiche sono stati regi¬ 
strali su nastri dalle stazioni 
terrestri e attualmente sono 
in corso di elaborazione. 

< Il lavoro svolto dalla sta¬ 
ziono interplanetaria nel pri¬ 
mo suo giro Im dimostrato 
che: 

1) è stato felicemente rea¬ 
lizzato il volo di un proietto 
cosmico lungo un’orbita com¬ 
plicata, calcolata in prece¬ 
denza; 

2) è stalo risolto il pro¬ 
blema di orientare il proiet¬ 
to nello spazio; 

3) è stata realizzata una 
comunicazione radio-teleme¬ 
trica e ima trasmissione di 
immagini televisive a distan¬ 
za cosmica; 

4) è stata ottenuta l’im- 
magine della parte opposta 
della Luna finora inaccessi¬ 
bile alle ricerche, e una serie 
di altri risultati scientifici. 

« Il 27 ottobre alle ore 20 
— prosegue il comunicato — 
la stazione automatica inter¬ 
planetaria si troverà su un 
punto della superficie terre¬ 
stre avente come coordinate 
38’ e 6 minuti di longitudine 
Ovest e 6 gradi e 30 minuti 
di latitudine Nord, a una 
distanza di 484 mila chilo¬ 
metri dal centro della Terra. 

< La precisazione delle ra- 
ratteristiebe dell’orbita della 
stazione automatica interpla¬ 
netaria dimostra che essa re¬ 
sterà in vita, dal momento 
del lancio, all’incirca mez¬ 
zo anno, compiendo co.sì 
11-12 giri intorno alla Terra. 
.Al termine di questo periodo 
la stazione interplanetaria 
entrerà nello strato denso 
deU’atmosfcra terrestre e 
bnicerà in c.s.sa > 

GIUSEPPE GARRIT.ANO 

« Piove » dal cielo 
un blocco di ghiaccio 

LECCE. 26. — Un blocco di 
ghiaccio, del poso pre.sumlbile 
di trenta chilogrammi, è pre¬ 
cipitato misteriosamente dal¬ 
l'alto provocando panico riella 
popolazione di Acaia. frazione 
dei Comune di Vcrnole. Il cielo 
era sereno c ne.s.'un aereo si 
trovava in volo nella zona: per 
questi motivi il fenomeno è an¬ 
cor più inspiegabile. Abbatten¬ 
dosi al suolo, il grosso pezzo 
di ghiaccio, che per fortuna 
nrn ha provocato' vittime, ha 
fatto una buca del diametro 
di due metri circa. 

AI.FRF.DO RFICHI.IN. dlrellore 
Fnra Barbieri, dirrttore rfsp . 
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